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IL DOCUMENTO DEL PSI 
De Mita più sicuro 
Convergenze sul programma di Craxi - I problemi delineati 
Ma la Borsa intanto reagisce negativamente: ribasso del 3,75 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Si fa più difficile la 
Strada per formare il nuovo 
Yoverno. Il «passista» De Mi- 
Macina colloqui e pareri 
Avviando da oggi la seconda 
fase delle consultazioni coni 
Partiti della maggioranza. E 
% !tanto fa sapere che le ri- 
Chieste socialiste, contenute 
Nel tanto atteso documento 
Preparato dalla direzione, 
Sono compatibili con il suo 
Programma politico. Analo- 
Ihe considerazioni positive 


è Vengono dagli altri pezzi 


grossi della Dc. 
d effettivamente una lettura 
del documento elaborato dal 
Si conferma che sui grandi 
Problemi da risolvere non ci 


|. Sono pregiudiziali insormon- 


labili da parte socialista. In 
definitiva, a meno che nei 
Colloqui diretti organizzati 
Per entrare nei dettagli non 
Sorgano improvvise compli- 
Cazioni, sembra possibile il 
bilanciamento delle esigen- 
ze dei cinque partiti che ven- 
Yono chiamati a collaborare 
alla formazione del governo 
Oltretutto un incidente di 
Percorsoiha indebolito în 
Questa delicatissima fase 
Politica la posizione sociali- 
Sta: l'incidente è stato provo- 
. Sato dall'intervista (o pre- 
Sunta tale) rilasciata a un 
Yiornale spagnolo dal sen. 
‘ennaro Acquaviva, braccio 
Ssstro di Craxi e suo consi- 
Uliere tattico. Nell'intervista 
l'ineauto senatore sostiene 
Che tutta la strategia craxia- 
ha Punta a tagliare le gambe 
SSMità parcandurlo al fal- 
l'înerito. Apriti cielo: l'intervi- 
Sta è stata smentita, il Psi 
lotesta, ma tuttavia l’episo- 
lo lascia il segno, perché 
Otna ad alimentare la pole- 
Mica sull'ambiguità sociali- 
ta, una polemica di cui in 
Vesti giorni non v'è certo bi- 
Sogno, 
È lo Stesso De Mita conferma 
! non volere approfittare 
dell'incidente: a chi gli chie- 
® se abbia letto le dichiara- 
Zioni fatte dal senatore so- 
Clalista al giornale spagnolo, 
lisponde: «Leggo a stento i 


‘Giornali italiani». Continua in 


Il clima delle consultazioni pet varare il nuovo governo non sembr; 


‘a essere dei più 


cupi, pare anzi sufficientemente disteso e ottimistico, a vedere questa immagine, 
che ci presenta l’ex presidente del Consiglio Goria e Il presidente incaricato De 
Mita ridersela serenamente, a Roma, in occasione della cerimonia di.consegna dei 


premi Alcide De Gasperi. 


pratica da parte del presi- 
dente incaricato il tentativo 
di non provocare il rivale so- 
cialista, né di dargli occasio- 
ne di provocarlo a sua volta. 
Tutti segni che si possono in- 
terpretare come sviluppi po- 
sitivi. i 
Dice De Mita; «Nel documen- 
to del Psi ci sono molte coin- 
cidenze con.le cose che di- 
ciamo anche noi dembcri- 
stiani». Sono ancora preve- 
dibili difficoltà? De Mita ri- 
sponde che non si può esclu- 
dere che possano nascere 
quando si tratterà di discute- 
re i dettagli. Perfino Montalto 
— vale a dire la causa che ha 
provocato la crisi di governo 
— sembra un problema ri- 
solvibile: «Bisogna verifica- 
re nel merito», dice De Mita, 
aggiungendo che il dialogo 
potrà far capire dove sono le 


convergenze ed eventual- 
mente le divergenze. 

Il documento elaborato dalla 
direzione: socialista, visto da 
vicino, contiene punti sui 
quali ci sarà da discutere, 
come il futuro di Montalto e 
la modifica:del:regolamenti. 
parlamentari con la questio- 
ne del voto segreto. Altro 
punto controverso è quello 
relativo al ruolo delle parte- 
cipazioni statali; il Psi critica 
la politica delle dismissioni 
specialmente nel. Mezzo- 
giorno. Altri partiti, come re- 
pubblicani e liberali, hanno 
invece idee diverse. | sociali» 


sti parlano esplicitamente. 


poi della necessità di una 
legge per regolamentare lo 
sciopero nei servizi pubblici, 
problema questo che aveva 
invece creato delle difficoltà 
a Goria. 


» 


Il Psi mette ancora in risalto 
nel documento i.problemi del 
Mezzogiorno e dell'occupa- 
zione. Sul fisco non si fa ac- 
cenno a patrimoniali o tassa- 
zione di plusvalenze; viene 
evidenziata invece la neces- 
sità disallargaresia: base im- 
ponibile, «da.reaiizzare con 
nuove e più efficaci imposi- 
zioni», ma nello stesso tem- 
po si ritiene indispensabile 
una revisione dell'Irpef, 

Tra gli interventi. a carattere 
sociale il primo posto spetta 
alla riforma delle pensioni. 
La spesa assistenziale deve 
però essere disciplinata in 
modo più selettivo, privile- 
giando i:più bisognosi. Si 
parla anche dell'istituzione 
di un minimo vitale per le fa- 
miglie con redditi inferiori 
agli standard di sopravvi- 
venza; contemporaneamen- 


‘Sci, Tomba si è messo la Coppa in tasca 


Giornale di Trieste 


te vengono suggeriti inter- 
venti per gli anziani e handi- 
cappati. Per gli scioperi vie- 
ne sollecitato un accordo po- 
litico-sindacale nell’area dei 
servizi pubblici essenziali; 
ed è ritenuta necessaria la 
regolamentazione per legge 
del diritto di sciopero. 

Anche sulla centrale di Mon- 
talto il'tono non appare ulti- 
mativo: si fa riferimento alla 
necessità di un nuovo piano 
energetico; e per Montalto si 
avverte che «non può essere 
accettato il fatto compiuto». 
In pratica per.il Psi.la scelta 
compiuta dal governo Goria 
non può essere vincolante. 
Una parte del documento si 
occupa dei problemi del Par- 
lamento e della necessità di 
rivedere i regolamenti. E' 
proposta l'abolizione del vo- 
to segreto, insieme con l'isti- 
tuzione di corsie preferen- 
ziali e l'obbligo del voto sui 
decreti entro i 60 giorni. 

La crisi di governo, intanto, 
sta influenzando pesante- 
mente il mercato azionario. 
Anche la seduta di ieri della 
Borsa di Milano è stata ca- 
ratterizzata da contrasti e 
colpi di coda, ai quali non è 


. stata estranea la speculazio- 


ne professionale, con un an- 
damento dell'indice Mib da 
«montagne russe». 

A Ciò si è aggiunta una tele- 
fonata anonima con la quale 
è stata segnalata la presen- 
za di una.bomba, e ciò-ha 
provocato la temporanea so- 
spensione delle contratta 
zioni. 

Il bilancio della seduta è sta- 
to:ben:pili-pesante. rispetto: & 
lunedì, con unsribasso mar- 
cato, del.3;75 per cento (0,5 
per cento la perdita del gior- 
no precedente), che ha ridot- 
to così il guadagno dell'indi- 
ce Mib rispetto all’inizio del- 
l'anno al 7,8 per cento. 
L'apertura della seduta di ie- 
ri è stata caratterizzata da 
prezzi lievemente superiori 
a quelli del dopolistino di lu- 
nedì, ma poi il vento del ri- 
basso ha cominciato a soffia- 
re impetuosamente: alle 
11.30 l'indice segnava un ri- 
basso addirittura del 4,9 per 
cento, : 


OPPDAL — Alberto Tomba ha vinto lo slalom speciale di Oppdal in Norvegia, ha superato lo svizzero Pirmin Zurbriggen in classifica 
Jenerale e ha messo le mani sulla Coppa del mondo. Da qui alla fine del mondiale infatti mancano solo tre gare, un supergigante, Un 
i -9igante e uno speciale che cominciano domani in Austria e che sembrano'tutte favorevoli all’azzurro. Zurbriggen è stato encomiabile 
teri piazzandosi al quarto posto in una specialità non sua. Bastava un errore e Alberto avrebbe rimesso il primato In discussione. 


| Nvece ha dimostrato un’altra volta il suo strapotere vincendo e 


| "’aul Frommelt del Liechtenstein. Servizi nello sport. 


POLITICA 
Montalto 


PAGINA 


La centrale nucleare di 

Montalto non blocche- 
rà il nuovo governo. Quella che 
sembrava una montagna per 
Goria, è diventata un «sassolino» 
per De Mita (e per Craxi). Sul 
futuro dell’impianto, insomma, 
esiste un margine di negoziato, 
magari dopo ulteriori esami sulla 
sicurezza del progetto. Resta in- 
vece il nodo dei seimila addetti al 
cantiere, rimasti senza salario. 


precedendo nell'ordine il sorprendente giapponese Tetsuya Okabe e 


Un'immagine del caos creato nel traffico da uno del bloc. 


-_ 


chi stradali messi in atto ieri a Trieste durante la 


protesta dei lavoratori: qui siamo in prossimità del quadrivio di Opicina, con la strada ingorgata dalle auto sotto 


la pioggia. 


PARTECIPAZIONI /OGGI INCONTRO A ROMA 


Trieste protesta 


Assemblee e blocchi - La Regione per la Ferriera 


PARTECIPAZIONI JIRI 
Finsider, avanti tutta 


Verso la liquidazione - Prodi resta»... 


F ta rido 
|*ROMA‘==Nonostante le'proteste‘sindacali ea'erisi.i cap 
Vernativa, la Finsider prosegue avanti tutta verso lgiato, 
quidazione. Il consiglio di amministrazione delia di mir. 
strata Finanziaria Iri ha infatti convocato pet ii 10. malian! 
gio l'assemblea straordinaria che dovrebbe azzerariarri 
tutto, ridando vita alla vecchia «Ilva». II presidente della. dì 
holding di via Veneto, Romano Prodi, intanto, non ha ra 
nessuna intenzione di lasciare ad altri la patata calda , 
per inseguire incarichi governativi. «Non ho intenzione è 
— ha detto il Professore — di lasciare ad altri l'onere di 
chiudere parentesi che ho aperto io». 
Continuano intanto le ipotesi sull'intervento dei privati. 
Nippon Steel da parte sua ha voluto peraltro smentire 
l'interesse che le era stato attribuito nei confronti dell’|- 
talsider di Genova. Il capoluogo ligure ieri si è fermato 
per uno sciopero generale, contro i tagli previsti nelle 
aziende a partecipazione statale: 


Servizi a pagina 13, 


TRIESTE — | lavoratori delle 
aziende a. partecipazione 
statale di Trieste hanno ieri 
scioperato per tutta la gior- 
nata, dando vita a una serie 
di manifestazioni articolate, 
con assemblee e blocchi 


vistradalizvi 


Alia.base dell'agitazione so- 
note decisioni, definite «inre- 
sponsabili», assunte dalia 
Finsider relativamente al 
piano di ristrutturazione del- 
la siderurgia pubblica, che 
prevede tra l'altro la chiusu- 
ra dello stabilimento ex Ter- 
ni di Trieste (1200 occupati). 

La situazione delle parteci- 
vazioni statali nell’area giu- 
lana e in particolare quella 
Jella Ferriera sono state al 
centro di una riunione 
straordinaria del Consiglio 
regionale del Friuli-Venezia 
Giulia, nel quale è stato ap- 
provato all'unanimità un or- 


dine. del giorno che in so- 
stanza respinge il piano pre- 
sentato dalla Finsider. 

Sulla situazione . dell'area 
giuliana, si avrà oggi almini- 
stero. delle Partecipazioni 
statali l'atteso incontro con il 
ministro Granelli di rappre- 
sentanti*della Fiegione e dei 
sindacati.” 

Durante le manifestazioni di 
ieri, il blocco stradale di 
maggior rilevanza è stato 
quello attuato dai lavoratori 
della Ferriera; che hanno oc- 
cupato il quadrivio di Opici- 
na paralizzando il traffico an- 
che in direzione della Jugo- 
slavia. 

Altri blocchi sono stati attuati 
dai lavoratori dell'Arsenale 
triestino San Marco, della 
Grandi motori e della Isotta 
Fraschini. 

Servizi incronaca. 


CITTA’ DEL VATICANO: — 
L'invito è arrivato, anche se 
per. ora è(soltanto orale. Lo 
ha fatto a voce il metropolita 
di Minsk, Filarete, a due rap- 
presentanti vaticani venerdì 
scorso, in occasione del 
viaggio in Urss di padre Du- 
prey e del suo collaboratore 
padre Scribano. Ora si atten- 
de l'invito ufficiale, scritto, 
alla Santa Sede di recarsi in 
Unione Sovietica in occasio- 
ne del millennio della con- 
versione russa al Cristiane- 
simo: solo dopo questo atto il 
Papa deciderà i componenti 
della delegazione vaticana 
che parteciperanno alle ce- 
lebrazioni dei primi di giu- 
gno. 

Îl Papa, comunque, non effet- 
tuerà, per il momento, il tan- 
te volte ipotizzato viaggio 
apostolico in Urss: «Non è 
opportuno», ha detto ieri il 
cardinale olandese di curia 
Willebrands, nel dare l'an- 
nunciò dell'invito alla stam- 
pa. ; 

Servizio a pagina 2. 
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PER IL «MILLENNIO» 


Santa Sede, invito 
a recarsi in Urss 


I metropolita di Minsk, 
Filarete, ritratto nella sua 
visita in Vaticano dell’87. 


ECONOMIA 
Opa, delusione 


«Abbiamo il 51 per cen- 

to delle azioni della Sgb! 
No, un momento, solo il 49...». 
Colpo di scena nella vicenda del- 
la scalata di' De Benedetti alla 
Sgb. Ieri si sono susseguiti due 
annunci ufficiali del risultato del- 
l’Opa, a. distanza di poche ore. 
Delusione nel clan dell’Ingegne- 
re. Ma non é detta l’ultima paro- 
la, tutto si giocherà il 14 aprile, in 
consiglio d’amministrazione. 


È 


SCIOPERO GIORNALISTI 
Sabato e domenica 
senza quotidiani 


ROMA — Sabato e domenica senza quotidiani. Giovedì, ve- 
nerdì essabato nessuna prestazione in video e invoce alla Rai 
e alle emittenti private. Scioperi articolati tra il 28 marzo e il 3 
aprile. Questa la decisione della Federazione della stampa 
italiana (Fnsi), a sostegno del rinnovo del contratto di lavoro. 
Ecco.il comunicato della Fnsi: «I giornalisti italiani sono co- 
stretti a far mancare ancora una volta l'informazione scritta e 
radiotelevisiva per rivendicare il diritto al contratto di lavoro, 
messo in discussione dall’atteggiamento di totale chiusura 
degli editori sia sulla parte normativa che su quella economi. 
ca della piattaforma. Poiché le questioni normative coinvol. 
gono interessi generali e collettivi, il sindacato dei giornalisti 
ha chiesto incontri urgenti ai presidenti del Senato e della 
Camera, ai capigruppo di tutti i partiti e al garante. La Fnsi ha 
chiesto anche un incontro al presidente dèl Consiglio incari- 
cato per chiedergli che nel programma di governo siano as- 
sunti. impegni precisi sulla legge di regolamentazione del 
sistema misto e le questioni inerenti le concentrazioni e il 
rapporto pubblicità-informazione. 

«Alle forze politiche e ai rappresentanti delle istituzioni il 
sindacato intende sottolineare il nodo politico dello scontro 
in atto: gli editori tentano di comprimere e ridurre il ruolo e 
l’autonomia dei giornalisti e delle redazioni come preludio 
alla omologazione dell’informazione. Anche la dichiarata vo- 
lontà degli editori di non riconoscere il valore economico 
della professionalità giornalistica rientra nel disegno di mar- 
ginalizzare l'interlocutore siridacale e professionale e spia- 
nare la strada al pieno controllo sul sistema dell’informazio- 
ne. Per queste ragioni la risposta della categoria non può non 
essere tale da ribadire la determinazione dei giornalisti ad 
essere protagonisti responsabili dell’informazione». 
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© LETTERA APOSTOLICA 


. Lodialla perestroika, ma piacerà a Gorbacev? 


possibile viaggio del Pontefice in terra sovietica è 

i. sempre all'ordine del giorno in Vaticano. L'occasione 
del giubileo millenario della Chiesa ortodossa, in 
giugno, pareva rappresentare l'occasione attesa per 
untale storico passo. Ma proprio ieri il cardinale 
olandese Willebrands (da oltre un decennio capo del 
dicastero pontificio per i rapporti con tutte le altre 
Chiese cristiane) lo ha giudicato «ancora non 
opportuno». 


PAIETTA 
Intervento 
al cuore 


ANCONA — L'on. Gian- 
carlo Paietta (Pci) verrà 
sottoposto stamane ad 
un intervento chirurgico 
per l'applicazione di un 
pace-maker permanente 
all'ospedale cardiologi- 
co «Lancisi» di Ancona, 
dove è ricoverato da lu- 
nedì a seguito del malo- 
re che l'aveva colpito do- 
menica scorsa’ durante 
un comizio. L'intervento 
durerà dai 30 ai 45 minu- 
ti. 

Dopo:l'intervento, Paiet- 
fa resterà in ospedale 
ancora due o tre giorni. 
L'esponente comunista, 
le cui condizioni di salu- 
te continuano a migliora- 
re, si trova nell'unità di 
terapia intensiva coro- 
narica diretta dal dottor 
Augusto Purcaro «per il 
monitoraggio di disturbi 
del ritmo cardiaco, per 
cui vengono praticati gli 
interventi terapeutici del 
caso», 
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ROMA — «Quale vantaggio 
costituirebbe per l’intero po- 
polo di Dio se gli eredi, orto- 
dossi e cattolici, del battesi- 
mo di Kiev, scossi dalla rin- 
novata coscienza della co- 
munione iniziale, sapessero 
raccoglierne la sfida e ripe- 
tere ai cristiani del nostro 
tempo il messaggio ecume- 
nico che ne promana, solle- 
citandoli ad accelerare il 
passo verso la meta della 
piena unità, voluta da Cristo! 
Ciò, oltretutto, eserciterebbe 
un benefico influsso anche in 
quel processo di distensione 
nel campo civile che tante 
speranze suscita in quanti 
operano per la convivenza 
pacifica nel mondo». 
Con questo passo della lette- 
ra apostolica pubblicata in 
occasione del millenario del- 
la conversione della Rus di 
Kiev — la regione abitata da 
tribù slave da cui poi è nata 
la Russia — Papa Giovanni 
Paolo Il lancia un messaggio 
per la collaborazione in Rus: 
sia tra cattolici e ortodossi, 
ma invia anche un non tra- 
scurabile riconoscimento al- 
la politica dell'Urss di Gorba- 
cev, alla quale non possono 
non riferirsi le ultime righe, 
Il Pontefice non sarà presen- 
te alle solenni cèlebrazioni 
moscovite del millennio del- 
la conversione russa. «Non è 
questo il momento più indi- 
cato — ha detto ieri il cardi- 
nale Willebrands, presentan- 
do ai giornalisti il contenuto 
della lettera pastorale per ja 
visita di un Papa che, in 
quanto pastore supremo dei 
cattolici, non può fare la sua 
Visita «pastorale», e cioè de- 
stinata soprattutto ai cattoli- 
ci, durante le celebrazioni 
promosse da un’altra Chie- 
Sa». 
Ma a queste celebrazioni sa- 
rà presente una qualificata 
delegazione cattolica invita- 
ta dal metropolita Filarete di 
Miggs, in pratica il «ministro 
devascsteri» della Chiesa or- 
t0 rà qua russa di cui è capo il 
Paper ca di Mosca Pimen, al 
Abeste Nei giorni scorsi è sta- 
t#ap4rsonalmente consegna- 
troà Mosca una copia della 
ti, tera apostolica del Papa. 
to:documento papale — mol- 
in) dettagliato sotto il profilo 
ni&orico — rivendica alla reli- 
{ione cristiana il merito di 
Ver dato vita alla Russia: al 
tempo del battesimo del 
principe Vladimir non esiste- 
va ancora una differenzia- 
zione fra cattolici e ortodos- 
si, come il Papa ama ricorda- 
re più volte, e quel gesto av- 
venuto «sulle rive del Dnie- 


per» è stato il nocciolo della ’ 


Nascita della Russia. 

«Nel corso successivo della 
Storia — dice a questo pro- 
Posito il Papa — quando 
fempestose vicende colpiro- 
no ripetutamente e profon- 
damente questa identità, 
Proprio il battesimo e la cul- 
tura cristiana divennero le 
forze che decisero della sua 
sopravvivenza». 

Va fatto osservare che con 
Questa frase non ci si riferi- 
sce a episodi recenti, ma al 
cosiddetto «giogo mongolo». 
In attesa di,un secondo mes- 
saggio che riguardi la delica- 
ta questione dei cattolici 
ucraini e che sarà reso noto 
solo dopo la Pasqua, il Papa 
in questo primo documento 
attenua i toni polemici spes- 
so usati nei confronti dell'U- 
Nione Sovietica. «Come non 
menzionare in questo conte- 
sto — dice però in un pas- 
saggio — i cristiani che sono 
Vissuti e vivono in quelle re- 
gioni i quali nella morte e 
nella resurrezione di Cristo 
hanno tante volte trovato nel 
corso di questi mille anni for- 
za e sostegno per offrire la 
loro testimonianza di fedeltà 
al Vangelo, non solo con la 
quotidiana coerenza della vi- 
ta, ma anche con le sofferen- 
ze coraggiosamente affron- 
tate non di rado fino alla pro- 
va suprema del sangue?». 

E' questo l’unico accenno 
nella lettera apostolica alla 
difficile situazione in cui vi- 
vono i credenti in Russia; il 
cardinale Willebrands lo ha 
ripreso per replicare a chi 
nella conferenza stampa gli 
chiedeva se la nuova lettera 
apostolica del Papa non rap- 
presentasse una sconfessio- 
ne implicita della Chiesa cat- 
tolica ucraina, che ormai so- 
pravvive più nella diaspora 
che nell'Unione Sovietica. 
«Non possiamo pensare al- 
l'abbandono — ha detto il 
cardinale — di tanti cristiani 
che hanno sempre mantenu- 
to quella fede e quella dipen- 
denza da Roma anche pa- 
gando un tributo di sangue». 
Indubbiamente il documento 
rappresenta un grande gesto 
di distensione nei confronti 
della nuova Russia della 
«perestroika». Ma il Papa ri- 
corda anche che «non esiste 
Vera pace se non sulla base 
di unprocesso di unificazio- 
ne nel quale ogni popolo 
possa scegliere, nella libertà 


e nella verità, le vie del pro- : 


prio sviluppo». 

Forse, però, quello che po- 
trebbe essere meno gradito 
a Gorbacev. è proprio 
questa fermezza del Papa di 
far derivare l'essenza stessa 
della Russia, della sua cultu- 
ra e del suo popolo dalle ori- 
gini cristiane. 


TRENI BLOCCATI 


Russia cristiana Voli, ora il sindacato 


| «divide» il dialogo 


DC EPSI SMONTANO IL PROBLEMA 


Montalto non vale un governo 


Sulla centrale si negozierà, m 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — «Non insormonta- 
bile», «oggetto di trattativa», 
«gatto di piombo» lanciato 
fra i piedi di De Mita, che in 
realtà non farà inciampare il 
presidente incaricato. Nei 
commenti a mezza bocca de- 
gli addetti ai lavori della poli- 
tica, il problema di Montalto 
di Castro si sta rapidamente 
afflosciando. 

Sembrava una montagna 
quando Goria ha dato le di- 
missioni. Poi è diventato un 
macigno. leri si è trasforma- 
to in un sassolino. Nessuno 
(nemmeno i repubblicani) 
pare intenzionato a puntare j 
piedi perché il cantiere della 
centrale nucleare riapra su- 
bito i battenti. Un governo val 
bene un reattore nucleare, 
Già nei giorni scorsi De Mita 
aveva sottolineato che la de- 
cisione di continuare i lavori 


: era stata presa dal gabinetto 


di Giovanni Goria. Un modo 
come un altro per far capire 


che sulla questione esisteva, , 


ed esiste, un margine di trat- 
tativa. La novità è appunto 
questa disponibilità a ritor- 
nare in qualche modo su un 


‘ passo che sembrava definiti. 


vo. Si tratta ora di vedere co- 
me. 
| socialisti, nel documento 


programmatico consegnato - 


ieri al presidente Incaricato, 
ripetono che il futuro dell’im- 
pianto dovrà essere Indicato 
nei prossimi mesi dal piano 
energetico nazionale. «Per 
la centrale di Montalto — 
precisano — non può essere 
accettato il fatto compiuto». 


Quindi la soluzione deve es- 
Sere «trovata nella ricerca dì 


: alternative, nella prospettiva 


di nuove tecnologie, nella 
garanzia in ogni caso di tota- 
le sicurezza», Le garanzie 
per la popolazione, insiste la 


Va 


Anche leri i lavoratori del cantiere della centrale nucleare hanno occupato la via 


ROMA — «La circolazione è 
ferma su tutta la rete», ha an- 
nunciato ieri a metà giornata 
un laconico comunicato del- 
l'Ente Ferrovie, conferman- 
do così i dati sindacali che 
parlavano di un'adesione 
massiccia allo sciopero che 
si è concluso ieri sera alle 
2 

Le nere previsioni della vigi- 
lia sono state quindi confer- 
mate in pieno e su tutta la re- 
te ferroviaria non è circolato 
alcun convoglio: persino la 
Sardegna è stata tagliata 
fuori e lo sciopero degli auti- 
sti dei pullman (che repliche- 
ranno l’agitazione a Pasqua 
e Pasquetta) ha impedito 
l'organizzazione di un ade- 
guato servizio sostitutivo. 

La vera novità della giorna- 
ta, però, sempre sul fronte 
dei trasporti è venuta ancora 
una volta dalla vertenza del 
personale aeroportuale. Do- 
po la burrascosa riunione di 
lunedì, i sindacati di catego- 
ria d'intesa con le segreterie 
confederali hanno deciso di 
sospendere tutte le: assem- 


. blee unitarie che avrebbero 


dovuto informare i lavoratori 
sui contenuti dell'intesa con- 
trattuale che da lunedì pros- 
simo verrà sottoposta a refe- 
rendum. 

Ogni confederazione, però, 
dovrebbe provvedere a riu- 
nire i propri iscritti e garanti- 
re così che tutti siano in gra- 
do di conoscere i dettagli 
dell’accordo per presentarsi 
alle:urne sapendo come’e 
perché votare in un modo 
piuttosto Che in un altro. 

«E’ una decisione gravissi- 
ma — hanno subito replicato 
da Fiumicino i ’’ribellj*— 
un'involuzione antidemocra- 
tica del sindacato che sce- 
glie di spezzettarsi invece di 
fare fronte compatto. Soprat- 
tutto, si rinuncia a un con- 
fronto: unitario con tutti i la- 
voratori», e via su questa 
Strada, controbattendo colpo 
su.colpo alle accuse che i 
vertici sindacali, in un duris- 
simo comunicato, avevano 
riversato.su.di loro. 

«I doveri -del'sindacato ei di- 
ritti dei lavoratori — si legge 
nella nota di Cgil, Cisl e Uil 
= non possono essere im- 
pediti da nessuno, come ve- 
rificatosi nelle assemblee di 


Fiumicino con atteggiamenti » 


di carattere extra sindacale 
che, di fatto, regalerebbero 
alla controparte padronale il 


! generoso patrimonio di lotta 


espresso dai lavoratori in 
questi mesi». 

Molti gli sfoghi raccolti fra i 
sindacalisti. «Abbiamo so- 
speso le‘assemblee unitarie 
perché scorrettamente vizia- 
te da elementi facinorosi 
estranei ai lavoratori — ha 


Aurella, bloccando Il traffico automobilistico nei due sensi, 


bozza di programma di via 
del Corso, debbono essere 
al cento per cento, e cioè di 
«sicurezza non probabile, 
ma certa». 


Il rinvio al piano energetico 


(che dovrà avere Il placet di 
un Parlamento la.cui mag- 
gioranza è antinucleare) è 
accettabile perla Dc? Cirla- 
co De Mita, pochi minuti pri- 
ma dell'incontro con la Conf- 
commercio, non si straccia 


le vesti: «| problemi sono In- 
dicati solo per titoli, Bisogna 
verificare nel merito. Aspet- 
to di discuterne con la dele- 
gazione del Psi». 

Ei repubblicani? La Malfa ha 
letto con attenzione il docu- 
mento del Psi e Jo ha gludi» 
cato complessivamente «co- 
struttivo»: insomma un'utile 
base di discussione. 

Sulla riapertura e sul destino 
di Montalto si negozierà, ma- 


gari anche con durezza, ma 


non si romperà. La via d'u- . 


scita potrebbe essere una 
«moratoria», forse motivata 
con la necessità degli enne- 
simi, ulteriori approfondi= 
menti,sul temi della sicurez- 
za, Il Psi sarebbe comunque 
soddisfatto, perché dimo- 
strerebbe che nessuna deci- 
sione può essere presa con- 
tro la sua volontà. 


Resta invece sul tavolo, 


‘del nucleare», A loro 


detto Michelotti (Uil) —. Da 
Oggi, però, non avremo esi- 
tazioni nel chiamare le forze 
dell’ordine per evitare ulte- 
riori azioni di boicottaggio». 

E De Carlini (Cisl): «Nessuno 
potrà impedire il referendum 
dei lavoratori, né l'Alitalia né 
fantomatici coordinamenti». 
Qualcuno però, come il se- 
gretario generale della Filt- 
Cisl di Roma, Domenico Se- 
sta,.non condivide la decisio- 
ne dell’«ognuno per sé» de- 
cisa ieri. «E? un errore ma- 
dornale. Il sindacato non può 
lasciare tutto nelle mani di 
un gruppetto di estremisti». 

Ma a Fiumicino i contestatori 
non mollano e accusano di 
«scarsa democrazia» i sin- 
dacalisti che hanno firmato 
l'intesa senza alcuna consul- 
tazione preventiva con la ba- 
se. «E' vero — ha ammesso 
il leader della Cgil Pizzinato 
—. Le tensioni di. Fiumicino 
hanno delle giustificazioni, 
soprattutto nell’andamento 
di una trattativa che solo ne- 
gli ultimi cinque giorni è di- 
ventata tale e in questo mo- 
do non è stato possibile in- 
formare per bene. i lavorato- 
ri. Sisappia però che nel mo- 
mento in. cui non si consente 


il regolare svolgimento della’ 


vita sindacale si mette in di- 
scussione la possibilità di 
autorganizzare la propria di- 
fesa e quindi lo scopo stesso 
del sindacato». . 

«Mi auguro comunque — ha 
concluso Pizzinato — che i 


lavoratori possano valutare, 


contenuti dell'accordo rag- 
giunto, consentano lo svilup- 
po della necessaria informa- 
zione e svolgano il referen- 
dum approvando l'accordo 
sul contratto dei dipendenti 
del trasporto aereo». 


Il segretario della Cgil ha ri- 
cordato la velocità dell'inno-. 
vazione produttiva negli ulti- 
mi 10 anni che ha portato ef- 
fetti traumatici e dirompenti 
sul movimento sindacale im- 
ponendo di fatto un cambia- 
mento. Che passa anche per 
la ridefinizione delle norme 
del'conflitto sociale. 
Pizzinato parla di un «patto 
di civiltà» tra lavoratori e 
Utenti che consisterà in una 
serie di regole che, una volta 
approvate dagli interessati 
entreranno nelle norme pat- 
tizie e contrattuali o in codici 
di autoregolamentazione. In 
particolare verranno indivi- 
duati i servizi essenziali. 

Per questi il preavviso dello 


Sciopero dovrà essere dato ‘ 


almeno 15 giorni prima, per 
consentire all'utente dei ser- 
Vizi di organizzarsi in altro 
Modo. La durata dell’asten- 
sione dal lavoro non potrà 
supéerare le 24 ore. 


agari dopo una moratoria - E i lavoratori senza paga? 


sempre più complicato e ag- 
gravigliato, il problema dei 


seimila lavoratori addetti al 


cantiere, che si sono trovati 
di colpo senza salario. Il mi- 


nistro del Lavoro Rino For- 


mica, socialista, scarica tutto 
su Goria. Dice infatti che toc- 
ca a lui, nella sua veste di 


- presidente del Cipe (Comita- 


to interministeriale per la 
programmazione economi- 
ca) e del Cipi (Comitato inter- 
ministeriale per la politica 
industriale) concedere la 
cassa integrazione o proro- 
gare la delibera del Consi- 
glio dei ministri che ha obbli- 
gato l'Enel a pagare gli sti- 
pendi anche quando il can- 
tiere era chiuso. Ricorda di 
aver sottoposto la questione 
al ministro del Bilancio Co- 
lombo, «delegato in via per- 
manente alla presidenza del 
Cipi, perché sia esaminata 
tempestivamente dal comi- 
tato»... 


E invita il suo ministro del 
Lavoro «a porre in essere 
tutte le misure di sua compe- 
tenza necessarie per la sol- 
lecita definizione della prati» 
ca», Quindi, fa capire il presi- 
dente del Consiglio, se c'è 
qualcuno che è In ritardo, è 
proprio Formica, 


<. leri Il problema è stato di- 


scusso anche dal sindacati e 
dal ministro dell'Industria 
Adolfo Battaglia, in una riu- 
nione che si è conclusa nella 
tarda serata, 


| deputati «verdi» Gianni 


. Mattioni e Massimo Scalla, 


accusano Battaglia di aver 
drammatizzato la questione 
per «difendere gli Interessi 
giudi.. 
zio, Infatti, toccherebbe in 
modo concreto solo | duemi- 
lacinquecento. «trasferiti», 
impegnati nella parte nu- 
cleare dell'impianto, e non 
tutti | selmila addetti, 


. Non reprimete i biso- 


IO air EL a 


SERENO. VARIABILE. NUVOLOSO 
MARE —— CALMO. 4064504 MOSSO | AAAA/AGITATO 


PIOGGIA NEBBIA NEVE. 


+ Situazione: una: pertur- 
bazione atlantica inte-- 
ressa le nostre regioni. 

Tempo previsto: sulle 
regioni nord-occiden- 
tali generalmente poco 
nuvoloso. Sulle altre 
fegioni settentrionali, 

sulle centrali tirreniche 
‘e ‘sulla Sardegna con- 
dizioni di variabilità 
con addensamenti as- 
'  sociatia piovaschiero- 
vesci temporaleschi, 
ma con tendenza ad ul- 
teriore miglioramento. 
Su tutte le altre regioni 
molto nuvoloso con 
precipitazioni, sparse, 
anche temporalesche. 


- ar 


Temperatui 
Sud. 


Sardegna. 


Pisa 12, 16; Falconara 


© Cagliari 12,17. 


Copenaghei 


Siete un po' giù di 


tivo bastante per cre- 


dere a chiunque vi 
prometta la felicità, SO non, 
fatevi abbindolare dai professionisti 


| della lacrima, 


gni del Vostro. corpo: 
Se Vi sentite giù di 
forma, deboli, stan- 
chi è ora che iniziate una sana e re- 
golare vita all'aria aperta. Se non al- 
tro state di meno seduti. 


Rispettate gli impe- 
gni presi, e liberatevi 
degli: scocciatori che 
vi ‘rubano tempo e 
‘energie, sperando di ottenere da voi 
cose che dovrebbero procurarsi da 
‘soli, Vicerchertà un amico, 


La vostra parlantina 
sarà davvero sciolta, 
fate leva su di essa 
per chiedere favori 0, 
più interessante, per affascinare una 
persona che con tutto Il cuore vorre- 
Ste al vostro fianco. 


Sarete invidiosi delle 
proprietà e condizio» 
ni altrul; se questo 
può essere uno stì- 
molo per darvi da fare nel lavoro, fate 
In modo che hon diventi un'ossessio- 
ne. ' 


Un regalo o una sor- 
presa inaspettata vi 
gonfleranno || cuore 
di serenità, Il vostro 
umore salirà alle stelle; passerete 
una giornata al centro delle attenzio- 
hi degli altri. 


Locali foschie, dopoil tramonto, sulla Valpadana centro-occidentale. 
lieve diminuzione i valori massimi, specie‘al' Centro e al 


Venti: moderati o localmente forti da Sud-Ovest su tutte le regioni. Ten- 
denti a provenire intorno a Nord sul'settore nord-occidentale e sulla 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 5, 8; Atene 5, 
16; Belgrado 8, 17; Bruxelles 3, 15; Budapest 5,10; Buenos Aires 20, 32; 
i Francoforte 7,15; Ginevra 11 
Kong 18; 19; Istanbul 5, 14; Gerusalemme 4, 10; Johannesburg 15, 27; 


WES 
SONO 
S «N 


corda? Non è un mo- © 


Mari: generalmente molto mossi, con moto ondoso in aumento sul Mare 
e Canale di Sardegna e sul Canale di Sicilia. 

Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 9, 12; Bolzano 7, 
12; Verona 8, 11; Venezia 8,-10; Milano 9, 14; Torino 8, 
Cuneo 7, 13; Genova 11,20; Imperia 18, 18; Bologna 7, 11; Firenze 12, 15; 
Perugia 7, 11; Pescara 8,16; L'Aquila 7, 15; 
Roma Urbe 9, 17; Roma Fiumicino 12, 16; Campobasso 8, 14; Bari 10,17; 
Napoli 7, 18; Potenza 9, 17; Santa Maria dî Leuca 12, 14; Reggio Calabria 
8, 29; Messina 13, 18; Palermo 14, 26; Catania 10, 28; Alghero 12, 15; 


londovì 7, 14; 


; Helsinki -5, -1; Hong 


Si \ 
gÈ NESE 
e 


SS) 
Sa 


Dedicatevi per Rui 
giorno agli altri, fate. 
da guida a chi è più 
inesperto, soprattul 
i giovani saranno importanti nel Voj 
stro futuro, ponete le basi per una 595 
lida collaborazione. sE 
Oggi vi mancherà il 7 

tempo! per fare le co- Seo fd 
se solo se vi farete DIV) pai 
prendere  dall'agita- = 

zione e dall'ansia delle ore che co 
rono; sta nella vostra serenità il s& 
greto delsucceso!. * ri 


Una. giornata trafià 
quilla, dopo il lavot@ 
vi attendono le muli 
domestiche, e null@ 
di particolarmente importante aci 
drà. Cercate la compagnia e la coll8f 
‘borazione di amici. v 


Farete breccia nel ss 
cuore di qualcuno, in- FAERORNEE 
fatti noterete degli pic] Mali 
strani risolini attorno n 
a voi... ma non Vi spaventate; nieni? 
di cattivo si sta tramando alle vostià 


spalli 9 


Le vostre energie 
spanderanno In mit 
tivoli, sarebbe con 
gliabile.che vi far! nai 
ste a riflettere su quello che fate. Me 
Verete Un amico dove meno v@ 
Aspettate, 


lei 


La velocità sarà la 
Vostra. carta vincente, 
riuscirete a battere 
Sul tempo | vostri po- noi 
tenziali concorrenti, ma attenti A ne I 
uscire di stradal Prudenza negli 

stamenti, 


liste nozze ; 


Trieste 


| 
| 
| 


1988, 


Mercoledì 28 marzo 1988 


Attualità 


ANNI DI PIOMBO / DENUNCIA DAGLI USA 


Terrorismo latente Una bara per borsetta 


Il ruolo in Italia del partito comunista armato 


} ANNI DI PIOMBO / INTERVISTA ANDO’ 


Ma un caso-Moro non si ripeterà 
Non c'è più il retroterra che favorì il disegno delle Br 


‘ Intervista di 


AR di SRSNS È: 
TESTATE AARON REINA 


Ugo Bonasi 


ROMA — Nell’Italia degli 
anni Ottanta è pensabile 
che. possa verificarsi un 
Nuovo caso Moro®E' un in- 
terrogativo che, nel decen- 
Nale del sequestro dell’uo- 
ì Mo politico, è scivolato via, 
|'!Ignorato nelle commemo- 
 Tazioni ufficiali.e nelle rie- 
| Vocazioni degli esperti. Ep- 
i Pure è forse il passaggio 
| obbligato per comprende- 
i le se e come il Paese sia 
| definitivamente uscito dal- 
l la spirale della violenza 
| Politica, delle sue compli- 
Cità, dei suoi ispiratori. 
| «E' assolutamente neces- 
Sario dare una. risposta: 
i tranquillizzarci o preparar- 
| ci al peggio. Ma per intuire 
| il futuro è necessario saper 
leggere bene, senza om- 
bre, il nostro passato». Sal- 
Vo Andò, 43 anni, catanese, 
deputato da tre legislature 
| è attualmente il responsa- 
} bile per i ’’problemi dello 
| Stato” del Psi; una sorta di 
ministro degli interni-om- 
bra. Ha letto e riletto gli 
scritti di Moro dalla prigio- 
lì nia. Ne parla come di una 
| raccolta di poesie; è con- 
| vinto di averne captato «il 
| lirismo profondo», ill mes- 
| Saggio-appello sul «diritto 
‘ alla vita». Considera l’Aldo 
| Moro prigioniero delle Br 
“un «laico alle prese con 
| Una classe; politica curia- 
‘i le», 
| Partiamo dal passato. «Il 
i delitto Moro — afferma An- 
| dò — è figlio di una situa- 
‘ Zione in cui l’estremismo 
Politico era nato e si era 
; Sviluppato con maestri vi- 
è Sibili, ben precisi, che assi- 
‘| ©uravano un sostegno an- 
Che palese. C'era una crisi 
di rappresentatività della 
" Classe ‘politica e, dal lato 
 ®Pposto,. un'organizzazio- 
i Me terroristica che puntava 
».ad associare alla sua stra- 
i tegia la maggioranza di 
Una forza politica con le 
} Sue stesse (anche se lonta- 
Ne, lontanissime) origini». 
i Ma questa era poco più di 
|| Un'utopia, forse. «Ora forse 
| Sì, ma non dieci anni fa. 
{ C'era la convinzione che la 
Otta armata potesse esse- 
le accettata dalle masse e 
di conseguenza la ‘’certez- 
Za” che l’uccisione di un 
leader del prestigio di Mo- 


Salvo Andò 

ro. potesse accelerare i 
tempi di questa evoluzio- 
ne: costringere una parte 
del Paese a schierarsi con 
l'organizzazione terroristi- 
ca». 

Si trattava in sostanza di 
un’interpretazione violenta 
dei segnali di disponibilità 
che si potevano: cogliere 
nella società italiana da 
anni, «Infatti — suggerisce 
Andò — l'illusione che at- 
traverso la guerriglia si po- 
tesse modificare la distri- 
buzione della ricchezza è 
della fine degli anni Ses- 
santa, non. del decennio 
successivo», a 

Ma quell’humus c'è anco- 
ra, o è scomparso? «Una. 
simile situazione è certa- 
mente inimmaginabile nel- 
l’Italia degli anni Novanta. 
Viviamo in un Paese in cui 
gli eversori non ci sono 
più, in un Paese che pensa 
a nuove regole che. con- 
sentano a tutti discendere 
in campo e a nessuno di 
sentirsi . discriminato. e 
messo quindi nelle condi- 


«zioni di combattere con le 


armi uno Stato definitiva- 
mente ostile. Non si pensa 
più agli attori politici da 
promuovere o eliminare», 
Non c'è troppo ottimismo 
in queste considerazioni? 
«Non credo. Certo non pos- 
sono escludersi follie di in- 
dividui o di gruppi. O, più 
probabilmente, l'interven- 
to di centrali delterrorismo 
internazionale che ritengo- 
no utile destabilizzare la 
situazione italiana». — 

Ma si tratta di ipotesi svin- 


colate da un preciso dise- 
gno politico. «Manca infatti 
quell’,,acqua sporca’ fatta 
di predicazioni di violenza, 
quel. farneticare. nelle 
scuole e nei luoghi di lavo- 
ro di possibili svolte rivolu- 
zionarie dietro l’angolo, 
nella quale nuotavano i pe- 
sci del terrorismo. Ora non 
c’è praticamente nessuno 
disposto a sostenere che, 
interrompendo i tradizio- 
nali circuiti della vita de- 
mocratica, spezzandoli 
con la violenza, possa na- 
scere, il giorno dopo, una 
nuova:realtà. Non c'è più 
nessuno disposto a orga- 
nizzare una contestazione 
violenta .del sistema in 
quanto tale». 
E° un'Italia completamente 
diversa quella dell'88, tesa 
al proprio particolare, al li- 
mite alla difesa di interessi 
corporativi. «Non è preve- 
dibile nel nostro orizzonte. 
vicino ‘un terrorismo ‘che 
abbia la diffusionee le am- 
bizioni del partito armato 
di via Fani, che possa ten- 
tare un'operazione clamo- 
rosa destinata a influire sul 
funzionamento stesso del- 
la vita democratica», so- 
stiene Andò. 
Le certezze dell'esponente 
socialista si. fondano sem- 
pre sul ping-pong tra pas- 
sato e presente: «Oggi sia- 
mo. immunizzati. perché 
quella lezione ci ha inse- 
gnato a diffidare di certa 
cultura, a essere meno tol- 
leranti davanti a. manife- 
stazioni di violenza che ve- 
nivano giustificate come 
volontà estrema di parteci. 
pazione: erano invece la 
negazione della democra- 
zia». 
Andò rievoca con coraggio 
i fantasmi della sinistra: 
«Ricordo gli imbarazzi di 
quegli anni a chiamare 
rosse le Br: strani pudori! 
Come! la ‘corivinzione ‘che 
la violenza era fascista ‘o 
non era. E hoi ci accorge- 
vamo che i terroristi abu- 
savano di idee e di lezioni’ 
che erano state utili per le 
rivoluzioni di 60 anni pri- 
ma. Ora non definiremmo‘ 
\’abusiva” ‘una sigla per- 
ché offensiva della storia 
della sinistra: non è privo 
di significato che cerchia- 
mo di eliminare certe foto- 
grafie dagli album di fami- 
glia». î 


Solo obiettivi 


«dimostrativi» 


su ispirazione 


degli islamici 


ROMA — Il documento è dei 
primi di gennaio. Un'analisi 
degli esperti del Dipartimen- 
to di stato americano sulle 
possibilità di ripresa del ter- 
rorismo in Europa. Le valuta- 
zioni elaborate negli Stati 
Uniti parlano di una necessi- 
tà delle centrali del terrori- 
smo internazionale di rifarsi 
vivo nel nostro continente. E 
collocano l’Italia al centro di 
questa «necessità». x 
Quello previsto negli Stati 
Uniti è uno scenario che sol- 
lecita'una vigile attenzione, 
ma non crea le condizioni di 
un. allarme indiscriminato 
come. avvenuto fino a pochi 
anni fa, quando l’Italia era il 
palcoscenico preferito delle 
attività terroristiche degli 
estremisti islamici. 
Sarebbero Comunque sem- 
pre le organizzazioni che si 
ispirano al fondamentalismo 
musulmano a voler creare 
condizioni di insicurezza nel 
nostro Paese. «Una provoca- 
zione per incrinare la stabili- 
tà raggiunta . dall'Italia in 
questi anni», viene definita 
l'ipotesi di una serie di atten- 
tati nella penisola. 

Ci sarebbe da una parte la 
volontà dei'‘terroristi medio- 
rientali di rifare «politica» a 
colpi di mitra e bombe per 
aumetare il proprio peso nel- 
la loro area d'influenza. E, 
dietro a questi gruppi, come 
avvenuto nel passato, uno o 
più committenti che si posso- 
no identificare in un potere 
statuale o in centrali econo- 
mico-finanziarie. 

Non si tratta di organizzare 
la lotta armata, ma solo di 
compiere una o più azioni 
per poter dire «ci-siamo». | 
residui» detbterrorismo» no 
strano, in particolare il parti- 
to comunista combattente 
(ancora impermeabile ai po- 
teri dello Stato e con una ri- 
gida struttura militarista), 
potrebbero fungere da ma- 
novalanza esclusiva 

Gli interessi dei due terrori- 
smi sono simili e per questo 
gli obiettivi potrebbero esse- 
re identificabili in uomini che 
rappresentino un riferimento 
internazionale, anche se di 
secondo livello, Personaggi 
legati all'industria. militare, 
alla diplomazia. [u.b.] 


INO 


LA MODA A PARIGI 


Crisi di creatività per alcuni stilisti francesi - L'attacco italiano 


PARIGI — Nel 1987 il pret-à-porter femminile. 
italiano è stato esportato in Francia esatta- 
mente in misura doppia del pret-à-porter 
francese esportato in Italia. Dunque, nella 
battaglia dell'eleganza, Italia batte Francia 2 
a 1? Sembra proprio di sì. Crisi di creatività o 
di identità? Non per tutti ma per molti coutu- 
riers francesi. A quanto si è visto sino a oggi, 
sembra proprio che non abbiano di meglio 
che rispolverare vecchi (e vecchissimi) cli- 
ché. La loro fantasia si è spesso ancorata — 
esiè arenata — alla donna-crisi in auge anni 
or sono, forse in una sorta di ribellione alla 
«bambolona» di Lacroix oggi imperante. 
Sono tornate le penitenti, sono ricomparse le 
donne in crisi, le diavolesse, le zombi (Thier- 
ry Muglerle manda a spasso con una piccola 
bara al posto della borsetta, Castelbajare le 
fodera di sanitari Gibaud con spiritose ginoc- 
chiere, pancere, coprispalla, ecc.). 

Sono pallide, addirittura ceree. Senza, o qua- 
si, capelli che mefistofelici parrucchieri in 
Vena di sadismo rasano quasi a zero, con- 
ciandole per la cella della morte. 

Per fortuna arrivano i nostri. Valentino ha 
presentato la sua collezione di pellicce eco- 
logiche finte (e bellissime): leopardo, ghe- 
pardo, tigre, per pantaloni, mantelle, tuniche 
firmate da Garavani Valentino. Sono un com- 
plemento, un complimento e un completa- 
mento alla sua collezione per l'autunno/in- 
verno '88/89, nella quale speriamo per tirarci 
su il morale, 

Chanel: una collezione veramente degna 
della tradizione della moda francese, sulla 
quale predominano i temi cari a «Mademoi- 
selle»: i profili in contrasto, i grandi giochi 
delle catene dorate, la raffinatezza dei tessu- 
ti, il sapiente gioco dei colori, delle propor- 
zioni, degli abbinamenti. Morbida Ja sil- 


houette della donna dell’autunno/inverno 
‘88/89 che Chanel vede nell’elegante linea di 
tailleur e tailleur-pantaloni che accarezzano, 
senza costrizioni, le linee del corpo, sui quali 
AVOIOS larghi mantelli dalle fluttuanti volu- 
e. 
La linea morbidissima della maglieria si 
Spinge sino a proporre maxi-cardigan a 
grandi trecce, lunghi sino ai piedi, aperti a 
vestaglia, in'una delicatissima tinta avorio. E 
ancora piacevolissimi abbinamenti di colore 
nelle proposte maglia: verde e blu, nero e 
marrone, bordò e grigio. I pantaloni, tanti, so- 
no larghi, morbidi, estremamente raffinati. 
Fiori sui revers, sui bordi delle scollature; 
bianco di polsi e di colletti che sottolineano 
bellezza, rischiarano dolcezze... 
Un «bravo» anche a Jin Abe nipponico creati- 
Vo che veste le donne con la raffinata grinta 
di un samurai nelle eleganti «divise» in pelle 
nera, nelle morbide proposte di blouson e 
mantelli, ma sa giocare ottimamente anche 
con il colore (azzurro, viola e verde; rosso, 
viola e marrone; senape, marron e grigio), 
con le asimmetrie, con i bordi in contrasto, 
con le righe. 
Ancora colore anche da Christian Dior: il ros- 
so ciliegia, il verde bandiera, il viola di Par- 
ma, il prugna matura, il giallo canarino. Valo- 
rizzati da lucido satin laccato con il quale 
Christian Dior costruisce blazer-boleri, spol- 
Verini-impermeabili, coordina gonne e bluse 
di seta. Sempre all'insegna del colore mini- 
gonne e «longuette», giochi di frange nei tail- 
leur, pellicce di volpe a strisce contrastanti: 
rosse e nere, oppure fucsia e nero. 
Yves Saint Laurent è rimasto fedele alla sua 
«linea» pur nell'imperversare di venti e cor- 
renti avverse, È SE 
[Elisa Starace Pietroni] 


Un vestito di Christian Dior, che contrasta nettamente 


iui 


(per fortuna!) con le donne fantasma (con relativa bara 
a mo’ di borsetta) di Mugler. Dior ancora una volta ha 
puntato tutto sui colori valorizzati da un lucido satin. 


ALAIN DELON 


non il bambino» 


PARIGI — Alain Delon non 
ha alcuna intenzione (come 
Invece riferito ieri sera da 
un'agenzia) di adottare il 
«bambino selvaggio» di 
Duesseldorf, tenuto dai geni- 
tori.in una condizione di ab- 
bandono tale da condividere 
cibo ed esistenza con la ca- 
gna di casa (a 4 anni sa dire 
solo «Asta», che è appunto il 
nome dell'animale): «Adotta- 
fe Un bambino è una decisio- 
ine impegnativa» ha detto 
l'attore. «E poi, nessuno può , 
togliere un bambino ai geni- 
torì, quale che sia il loro 
comportamento». 

Semmai, ha aggiunto, sareb- 
be disposto a prendere con 
sé la cagna, che con il suo 
sollecito affetto ha «adotta- 
to» il piccolo Horst. 

«Darei io quella cifra, posto 
che sia vincolata a curare e 
fornire aiuto a Quel povero 
bambino, che ha bisogno di 
assistenza psicologica e me- 
dica», ha aggiunto. 


Alain Delon 


AL 31 MARZO 


La primavera è alle porte e Duna risveglia il senso degli af- 
fari con un'offerta da cogliere al volo: il tasso fisso al 6% 
per tutta la gamma Duna disponibile presso le Concessio- 
narié e le Succursali Fiat. Ad esempio, se hai deciso perla 


strada. Il resto puoi pa- 


— garlo in 35 rate mensili. 


da Lit. 377.000, rispar- 
miando Lit. 2.000.000. 
Oppure puoi prender- 


tela ancora più comoda versando 47 rate mensili da . 
Lit.295.000, con un risparmio netto di Lit.2.760.000. 


Affrettati, però: la sta 
al 31 marzo. 


LE[I[A/T È 


gione dei buoni affari dura fino 


1 Servizi Finanziari del GRUPPO FIAT 


* Duna Berlina Diesel, è tua versando solo IVA e messa in 


Speciale offerta noti cumulabile con altre iniziative in corso, in base ai prezzi e ai tassi in vigore dall'1 3 1988, Peri Clienti in pos 


CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 


«.=Vi attendono... 


TRAFORO MONTE CROCE CARNICO 


«Adotterei il cane Progetto d’intesa 


KLAGENFURT — Due con- 
crete giornate di lavoro a 
Klagenfurt per la realizza- 
zione del Traforo di Monte 
Croce Carnico. Non soltanto 
perché dopo un lungo perio- 
do è stata riavviata la trattati- 
va per la costruzione dell’o- 
pera viaria tra Friuli-Venezia 
Giulia e Carinzia, ma in par- 
ticolare perché è stato vara- 
to un progetto di accordo — 
così è stato definito dai capi- 
delegazione (l'ambasciatore 
austriaco Binder ed il mini- 
stro plenipotenziario italiano 
Tozzoli) — tra i due governi 
nazionali per l'apertura di 
questo moderno asse tra 
Wurmloch e Timau. 


La bozza di intesa concorda- 


ta nel secondo giorno di con- 
tatti ufficiali, grazie anche al 
determinante apporto della 
delegazione del Friuli-Vene- 
zia Giulia (degli assessori Di 
Benedetto e Rinaldi) preve- 
de l'istituzione di una società 
mista — come già era an- 
nunciato — tra la nostra Re- 


0 dei normali requisiti richiesti da ZAT AVA. 


gione: e la Carinzia. Questo 
organismo provvederà alla 
progettazione ed alla costru- 
zione dell’infrastruttura 
(nonché delle opere e degli 
impianti connessi) e alla sua 
successiva gestione. 

I relativi particolari tecnici, 
giuridici e finanziari sono ri- 
mandati ad una apposita 
convenzione, mentre la boz- 
za prevede anche la costitu- 
zione di una apposita com- 
missione intergovernativa, i 
cui compiti specifici verran- 
no fissati sempre da quest'i- 
potizzata convenzione (per 
la cui stesura un gruppo di 
lavoro misto, presieduto dal- 
l'assessore Di Benedetto e 
dal vicepresidente ‘carinzia- 
no Fruehbauer, è già stato 
convocato sempre a Udine il 
prossimo 7 aprile). 

Inoltre questo progetto con- 
templa una durata di 35 anni 
dalla data di apertura del 
tunnel al.traffico turistico e 
commerciale, e che il Trafo- 
rodi Monte Croce non diven- 


Klagenfurt, passi concreti - Arrivederci a Udine 


ga, nel tempo, una nuova via 
di transito per merci pesanti, 
al fine di consentire un’ade- 
guata tutela del patrimonio 
ambientale e naturalistico. 

Il Friuli-Venezia Giulia e la 
Carinzia concordano sull'im- 
pegno che la prossima riu- 
nione intergovernativa — 
fissata a Udine per it 4 e 5 
maggio — possa risultare la 
sede finale ed ideale per 
raggiungere un completo ac- 
cordo, che totchi cioé anche 
i problemi di natura finanzia- 
ria che solo parzialmente so- 
no stati oggetto di discussio- 
ne. in questi giorni a Klagen- 
furt. 

Già definiti, in linea di princi- 
pio, i «contorni» economici 
dell’intervento del governo 
italiano e di quelli del Friuli- 
Venezia Giulia e Carinzia, 
resta infatti da conoscere uf- 
ficialmente |a disponibilità fi- 
nanziaria di Vienna, che pre- 
sumibilmente verrà sciolta 
proprio nel capoluogo friula- 
no tra poco più di un mese: 


TF/I/AJT] 


TRAGICO RAPTUS 


Milano, dramma 


A coltellate uccide la convivente e ferisce la figlia 


MILANO —Un uomo ha ucci- 
so la convivente e ha grave- 
mente ferito la figlia a coltel- 
late, prima di rivolgere il col- 
tello contro se stesso, feren- 
dosi in modo grave al collo..Il 
fatto è avvenuto all'alba di 
ieri a Milano. La vittima ‘si 
chiamava Mirella Pozzo e 
aveva 56 anni; l’uxoricida è 
Franco Andresini, di 47 anni, 
titolare di un negozio di foto- 
grafia presso il quale lavora- 
va anche la moglie; la figlia 
dei due, Laura, di 22 anni, è 
invece studentessa. L'episo- 
dio è avvenuto intorno alle 
5.30 nella zona di Città studi, 
dove la famiglia Andresini 
abitava. L'assassino e la fi- 
glia soho ora ricoverati al 
Fatebenefratelli. 

Rimangono per ora senza 
spiegazioni i motivi che han- 
no spinto l’uomo a scagliarsi 
contro la figlia ela conviven- 
te, 

L'uomo ha affermato che in- 
torno alle 5.30, mentre si tro- 
vava in bagno, ha sentito 
provenire dal quarto piano, 
dove abita la famiglia Andre- 
sini, delle grida. E* uscito sul 
pianerottolo, giusto in tempo 
per vedere la figlia Laura, 
studentessa del secondo an- 
no di scienze politiche, scen- 
dere le scale a precipizio, il 
volto e il petto insanguinati, 
inseguita dal padre che 


brandiva un coltello. La ra- 
gazza si è gettata fra le brac- 
cia del vicino di casa, il quale 
ha avuto la presenza di spiri- 
to di lanciare un asciugama- 
no che teneva inmano in fac- 
cia a Franco Andresini e di 
chiudersi incasa assieme al- 
la ragazza, affrettandosi a 
telefonare al «113». In quel 
momento ha udito sbattere 
l’uscio al piano di sopra e 
poi, ancora, delle grida di- 
sperate. 

Quando, dopo pochi minuti, 
è giunto l'equipaggio di una 
Volante della polizia, la por- 
ta di casa Andresini era chiu- 
sa dall’interno ed è stato ne- 
cessario forzarla. Gli agenti 
hanno trovato tracce di san- 
gue ovunque e,.incamera:da 
letto, i due conviventi, en- 
trambi in pigiama, distesi in 
terra in una pozza di sangue. 
Mirella Pozzo, 56 anni, origi- 
naria di Biella (Vercelli), di- 
vorziata e da molti anni com- 
pagna di Andresini, dal qua- 
le aveva avuto la figlia Lau- 
ra, era ormai senza vita, col- 
pita da numerose coltellate 
al collo e all'addome. Franco 
Andresini,47 anni, originario 
di San Michele di Bari e da 
molti anni residente a Mila- 
no, titolare di un negozio di 
fotografia in. corso Buenos 
Aires, giaceva senza cono- 
scenza vicino alla donna, 


interni. 
IL PROCESSO PER STUPRO A ROMA 


«Tutti chinati su di lei» 


Udienza drammatica - In contrasto le versioni degli imputati 


Servizio di 


L’omicida lascia in barella la sala operatoria. 


Gaetano Basilici 


ROMA — Seconda udienza 
del processo per lo stupro in 
piazza dei Massimi, la notte 
tra il 5 e il 6:marzo scorso. 
Aula stracolma e pubblico 
talmente irrequieto da indur- 
re il presidente della quinta 
sezione penale del Tribuna- 
le, Antonino Stipo, a minac- 
ciare più d'una volta. lo 
sgombero e il proseguimen- 
to a porte chiuse. 
Un’udienza a' tratti dramma- 
tica, quella di ieri. Con gli'in- 
terrogatori dei. tre giovani 
imputati — Vittorio Putti, Ste- 
fano Ghelli, Sandro Ramoni 
— della vittima Maria Carla 
Cammarata, 81 anni, dei suoi 
salvatori — il brigadiere dei 
carabinieri Sigismondo Fra- 
cassi e i suoi amici Giampie- 
ro Pedone e Antonio Tarani 
— del compagno della Cam- 
marata, il francese Eric Del- 
brayer, e di altri.due testimo- 
ni minori, 

All’inizio, dopo un'ora di ca- 
mera di consiglio, il Tribuna- 
le ha respinto le richieste di 
costituzione di parte civile 
avanzate da quattro organiz- 
zazioni femminili; ugual- 
mente respinte le richieste 
del collegio di difesa circa 
l'acquisizione di ulteriori te- 
stimonianze. 


I carabimieri rincarano la dose: 


«I tre giovani erano sulla 


ragazza come un pacchetto di 


mischia d'una squadra di rugby» 


A questo punto lasciamo la 
parola ai protagonisti di que- 
sto processo — imputati e 
parte lesa — a lungo ascolta- 
ti dai giudici. 

Vittorio Putti. «Dopo, cena; io 
e i miei amici eravamo a 
piazza Navona. Ame e a Ra- 
moni è scappata la pipì. Sia, 
mo andati in piazza dei Mas- 


‘simi, io ero davanti agli altri 


due. Ho incontrato una ra- 
gazza. che mi. ha detto: 
"Ciao, dove vai?.Hai soldi da 
darmi?”. 

«Poi si è avvicinata, mi ha 
toccato il volto e il petto. Ci 
siamo baciati. Sono andato 
dietro un'auto per orinare. 
Mentre mi sbottonavo i pan- 
taloni, quella è venuta ac- 
canto ame e si è calata i cal- 
zoni, chinandosi con il viso 
verso i miei genitali. E° arri- 
vato Ramoni. Lei si è rialza- 
ta, mi ha toccato e baciato, 


ha di nuovo chiesto soldi. Ho 
risposto che non ne avevo. 

«Allora lei si è rivolta a Ra- 
moni. Poco dopo, ho udito il 


« mio amico dire una parolac- 


cia, ho pensato che forse gli 
si era rotto il frenulo del pe- 
ne. Non ho fatto in tempo a 


voltarmi che quel carabinie-. 


re ci ha ordinato di metterci 
faccia al muro. lo avevo. i 
pantaloni sbottonati, non ab- 
bassati». 

Stefano Ghelli. «Sono a po- 
sto con.la mia coscienza, mi 
ritengo estraneo a ciò che è 
successo. Comunque, quella 
sera ho perso di vista Putti, 
poi ho riotato che era in piaz- 
za dei Massimi, dietro un'au- 
to, con una ragazza. Ramoni 
si è avvicinato ai due, io so- 
no rimasto a 3-4 metri da lo- 
ro. Putti e la ragazza si ba- 
ciavano. Mi sembra che lei 
fosse in piedi, non vedevo 
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bene perché la piazza era 
poco illuminata. Non ho udito 
né urla: né altro di strano. 
Non so perché quel carabi- 
niere sia piombato su di me: 
stavo composto, non avevo i 
pantaloni abbassati». 

Sandro Ramoni. «Tutti e tre 
dovevamo fare la pipì. Per- 
ciò ci siamo fermati a un mu- 
ro pochi metri prima di piaz- 
za dei Massimi. E’ passata 
una ragazza, ha chiamato 
Putti e lui si è staccato. dal 
muro, ha scambiato qualche 
parola con lei, sisono baciati 
e poi appartati dietro un'auto 
in piazza dei Massimi. Incu- 
riosito, li ho raggiunti: lei, i 
pantaloni calati, era china 
verso gli organi genitali del 
mio, amico. Lei si è rialzata, 
ha baciato Putti e toccato 
me. Allora io ho toccato lei, 
poi ho cominciato a pene- 
trarla. Mi si è rotto il frenulo, 


ì 
è uscito del sangue. Ì 
«Mentre mi congiungevo conì 
la ragazza, Putti era vicino a! . 
me e Ghelli a sinistra del co | 
fano dell'auto. Al carabiniere! | 
la ragazza ha negato che l'al | 
vessimo violentata; se poi ha}. 
cambiato versione forse è! 
perché è stata convinta dai. 
carabinieri». | 


Le versioni dei tre imputati 
non sono concordi tra loro. 
cozzano anche contro quelle! . 
del brigadiere Fracassi e dei 
gli altri due che hanno salva: 
to Maria Carla Cammaratai | 
tutti d'accordo nel.sostenere” 
che i tre violentatori erano; 
chinati «come un pacchetto! 
di mischia di una squadra di 
rugby» e che‘avevano i pan=. 
taloni abbassati. 


Da ultimo, il racconto della 
Cammarata. «In piazza del 

Massimi sono stata avvicina; | 
ta da quei tre ragazzi che mì | 
hanno detto qualcosa che. 
non ricordo. Poi rammento | 
solo che due di loro.mi tene- 

vano per le braccia mentre il |. 
terzo tentava di fare qualco: | 
sa con me, che è arrivato il. 
carabiniere, che avevo. pan: 
taloni sbottonati, che ero, | 
sporca di sangue, che sono | 
salita sull'ambulanza, che. | 
all'ospedale ho confessato 4 


di essere stata violentata». 


DOMANI ALLA RADIO 


Dieci ore «non-stop» sull’Aids 


La trasmissione in diretta sulla «peste del Duemila» suddivisa in quattro parti 


ROMA — La radio propone un lungo e 
complesso rapporto sull’Aids. Saranno 
dieci ore non-stop inonda domani dalle 
6 del mattino alle 16 su Radiouno. L'i- 
dea di dedicare una giornata alla «pe- 
ste del 2000» è del direttore di Radiou- 
no, Ennio Ceccarini, un'idea che ha tro- 
vato subito l'appoggio incondizionato 
del direttore del Gr1, Luca Giurato. 
Nasce così, dalla collaborazione tra re- 
te e testata (un'intesa che ha già dato 
ottimi risultati come, ad esempio, nel 
caso delle trasmissioni realizzate inoc- 
casione delle elezioni politiche) questa 
lunga assise radiofonica che ha lo sco- 
po di illustrare lo stadio delle conoscen- 
ze sull’Aids, le possibilità terapeutiche, 
le misure profilattiche. La trasmissione 
è curata dagli stessi Ceccarini e Giura- 
to con la collaborazione di Gianni Bi- 
siach, Luciano Lombardi, Massimo De 
Luca, Alberto Severi. 

Due studi, il primo in via Asiago, il se- 
condo in via del Babuino, ospiteranno 
personalità della medicina, della politi- 
ca, del giornalismo con il compito di fa- 
re il purito su questo dramma della sa- 
lute nella nostra società. 

Le dieci ore in diretta sono state suddi- 
vise in quattro fasce, rispettando, co- 


munque, gli orari dei Gr. Dalle 6 alle 9 
del mattino gli ascoltatori riceveranno 
tutte le informazioni scientifiche. sul 
«flagello del secolo»: dati epidemiologi- 
ci aggiornati sulia malattia che arrivano 
da tutte le città del mondo, stato attuale 
della ricerca scientifica, interviste con i 
più importanti esperti del settore. 

Da Ginevra, ad esempio, Piero Baroni, 
metterà in contatto il pubblico della ra- 
dio con Giorgio: Torrigiani, direttore 
della divisione malattie infettive. del- 
l'Organizzazione mondiale della sani- 
tà. Da Londra arriverà la testimonianza 
di) Lucio Luzzato, direttore del reparto 
ematologia allo Hammersmith Hospital, 
mentre da Marsiglia potremo ascoltare 
la voce del prof. Jean-Claude Cher- 
mann, direttore delle ricerche e del la- 
boratorio Inserm sui retrovirus. Anto- 
nello Marescalchi, corrispondente del- 
la Rai.da New York, farà il punto sulla 
situazione negli Stati Uniti, intervistan- 
do, tra gli altri, il premio Nobel per la 
medicina Dulbecco. 

La seconda fascia del programma, 
quella solitamente occupata da «Radio 
anch'io», sarà affidata a Gianni Bisiach. 
A dare il via a «Radio anch'io - Aids», 
alle 9, sarà il ministro della Sanità, Do- 


nat Cattin; accanto a lui interverranno 
Nel dibattito, per rispondere alle do- 
mande degli ascoltatori, numerosi altri 
ospiti, da Francesco Pocchiarin, diret- 
tore dell'Istituto superiore di sanità, al- 
l’immunologo Garlo Zanussi, dal gine- 
còlogo Filippo Polvani a Elio Rondanel- 
li, vicepresidente della commissione 
nazionale per l'Aids. 

Dalle 11.15 alle 13 andrà in onda la ter- 
za parte della trasmissione che sarà 
dedicata agli interventi dei giornalisti e 
di esperti che‘avranno:il compito.di in- 
formare il pubblico sullo stato della ma- 
lattia e di spiegare i meccanismi attra- 
verso i quali si divulgano le:notizie. Ac- 
canto a loro, un gruppo.di ammalati e 
parenti di vittime dell’Aids che porte- 
ranno la loro testimonianza raccontan- 
do storie di vita vissuta. Nella parte con- 
clusiva sarà infine ascoltata la Voce dei 
direttori dei giornali specializzati. 
«L'Aids è il vero problema degli anni 80 
— dice Luva Giurato — sono convinto 
che se non corriamo ai ripari e se so- 
prattutto non facciamo luce su un argo- 
mento ancora così dibattutto e oscuro, 
l'Aids rischia di trasformarsi in un vero 
dramma collettivo. 


CONGRESSO CONFCOOPERATIVE 


Sfida sul rilancio 


per raggiungere lo scopo 


Le tre indicazioni 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Uno scatto. Un col- 
po di reni che consolidi defi- 
nitivamente un rilancio già 
avviato, ma non ancora per- 
fetto. E' quello che si atten- 
dono gli ottocento delegati al 
congresso che la Confcoope- 
rative apre oggi a Roma. Il 
colosso d'ispirazione cattoli- 
ca (24 mila cooperative di 
base, con oltre quattro milio- 
ni di associati) punta a ripre- 
sentarsi all'esterno con tutta 
la fierezza ritrovata dopo an- 
ni difficili che le hanno impo- 
sto di acquattarsi e leccarsi 
le ferite causate da una ge- 
stione che l'aveva portata 


sull’orlo del dissesto finan-' 


ziario. 

Dopo i guasti provocati all’i- 
nizio degli anni ‘80 dal tra- 
collo della loro finanziaria 
(la Ific), le cooperative bian- 
che sono tornate in ottima 
salute: 21 mila miliardi di fat- 
turato complessivo; 33 mila 
miliardi di massa fiduciaria 
delle Casse rurali e artigiane 
(708 con 1360 sportelli). Sono 
questi i dati che oggi danno 
solidità granitica all’organiz- 
zazione e costituiscono. un 
punto di forza per il presi- 
dente, che con ogni probabi- 
lità sarà riconfermato. 
Dario Mengozzi, modenese, 
59 anni, chiamato come un 
salvatore. della patria alla 
guida della Confcooperative 
nel periodo buio: dell’83, può 
vantare da allora il raddop-. 
pio esatto dei depositi ban- 
cari. Ma non è completamen- 
te soddisfatto. 

«La sfida che si apre ora — 
ha detto nel presentare il 
congresso — è quella di un 
rilancio che chiuda definiti- 
vamente con la fase d'emer- 
genza in cui ci siamo ripie- 
gati». 

Ma come raggiungere lo 
scopo? 


«Sarà il vero tema di questo 
congresso — ha spiegato il 
presidente — c'è in vista la 
scadenza europea del 1992, 
sono cambiate le regole del 
mercato: che fare, a esem- 
pio, in campo agricolo di 
fronte all'emergere di con- 
centrazioni come quella di 
Gardini?». » 

Mengozzi oggi offrirà tre in- 
dicazioni ai delegati. Primo: 
concentrarsi, OVVero rag- 
grupparsi sempre meglio. e 
sempre più in sistemi con- 
sortili che mettano le coop in 
grado di «controbilanciare il 
peso, senza volerlo contra- 
stare, dei colossi privati». E 
oltre ai consorzi, società mi- 
ste, con fusioni tra cooperati- 
ve e singoli imprenditori, e 
altre forme «da trovare — di- 
ce Mengozzi — con flessibi- 
lità, a seconda dei settori e 
delle condizioni ambientali». 
Sempre rispettando — preci- 
sa il presidente — la tradi- 
zione di viva autonomia che 


| è propria dell'organizzazio- 


ne. 
E per questo la spinta che si 
vuol dare alle reti di servizi 
(seconda indicazione) e l'e- 
ventuale creazione di Una fi- 
nanziaria (dopo il crac della 
Ific la Confcooperative non 
ne ha più avuta una), non de- 
vono nascere come forme di 
«controllo» che il movimento 
rifiuterebbe, ma come «gui- 
da e indirizzo» di una realtà 
che si deve confrontare con 
la macroeconomia, con mer- 
cati nazionali e internaziona- 
li incontinua evoluzione. 

L'acquisizione di nuovi stru- 
menti finanziari è per Men- 
gozzi un punto irrinunciabile 
(la terza indicazione che of- 
frirà al congresso come con- 


dizione indispensabile.al ri- ‘ 


lancio), ma, insiste il presi- 
dente, «deve realizzarsi sen- 
za ricorrere a formule di con- 
trollo finanziario centralizza- 
te». 


Anna Benassi] 


| IGIUDICI GENOVESI 


1 
bassa voce a un'infermiera I 
| 
| 
i 
| 


angenti, ancora nomi 


Forse oggi l’interrogatorio del deputato socialista Milani s08 


GENOVA — Cominciano a 
fioccare. le comunicazioni 
giudiziarie nei ‘confronti di 
funzionari del provveditorato 
alle opere pubbliche di Mila- 
no e di segretari di ex mini- 
stri mentre spuntano nuovi 
nomi nel quadro dei provve- 
dimenti presi dai magistrati 
genovesi che. conducono 
l'inchiesta sulle tangenti re- 
lative ad appalti per le opere 
pubbliche. Stavolta è' così 
toccato a Gianfranco Mazza- 
ni, segretario dell'allora mi- 
nistro delle Poste Vittorino 
Colombo, e ad Alessandro 
Marinangeli, segretario del- 
l'allora ex ministro  Clelio 
Darida. 


L’accusatore è sempre Bru- 
no De Mico, l’architetto im- 
presario di Milano che con le 
sue confessioni ha dato il via 
alle indagini. Come è noto ai 
commissari dell’Inquirente; 
De Mico aveva confermato di 
aver versato una tangente di 
175 milioni al segretario del 


ROMA — E’ cominciata 
con l'on. ilona Staller, in 
arte «Cicciolina», la mis- 
sione diplomatica del pre- 
sidente degli indiani Lako- 
ma. Sioux,  Birgill Kills 
Straight (colui che uccide 


‘al primo colpo). 


Il capo Siuox si è detto 
«molto soddisfatto» ,del- 
l’incontro. avuto. con la 
parlamentare radicale, la 
quale «dovrebbe essere 
più ascoltata». Il viaggio in 
Italia del presidente della 
«Nazione Lakoma Sioux» 
è stato organizzato da De- 
mocrazia proletaria e dal- 


CAPO INDIANO IN ITALIA 


I Sioux da Cicciolina 
La «missione» organizzata da Dp 
| la Lega per i diritti dei po- 


‘capo. indiano ha difeso la 


_. 


poli. 

Birgill Kills Straight, che è 
capo di una tribù di circa 
120 mila persone che vivo- 
no oggi nel Sud Dakota, si 
è dichiarato deluso per il 
poco peso attribuito alla 
sua visita dalle autorità uf- 
ficiali. «lo agli europei - ha 
osservato -' non' chiedo 
nulla. Propongo solo che 
si stabiliscano rapporti 
paritari, anche economici, 
tra nazione e nazione». Il 


superiorità culturale e 
morale del suo popolo. 


A Liedholm il «De Gasperi» per lo spo 


ROMA — Alla presenza del Presidente della Repubblica sono stati consegnati ieri in Campidoglio i premi 
«Alcide De Gasperi» per la cultura, l’arte, la scienza, l’industria e lo sport. Quest'anno i premi, che sono 
stati consegnati dal presidente della giuria Giulio Andreotti, sono andati a Carlo De Benedetti per 
l'industria, Roberto De Simone per il teatro, Gianandrea Gavazzeni per la musica, Nils LiedhoIm (a 
sinistra nella foto mentre riceve il riconoscimento da Andreotti) per lo sport; Giovanni Macchia per la. 
letteratura, Marcello Mastroianni per il cinema, Giò Pomodoro per la scultura, Renzo Vespignani per la 
pittura, Samuel Chao Chung Ting (premio Nobel per la fisica) per le scienze. 


ministro Colombo, successi- 
vamente — anche quando 
non éra più nel gabinetto — 
il Mazzani avrebbe continua- 
to a chiedere. Altri 175 milio- 
ni erano stati versati — sem- 
pre secondo le dichiarazioni 
di De Mico — ad Alessandro 
Marinangeli, segretario di 
Darida. ? 


La portata delle tangenti pe- 
rò salirà di molto con l’inter- 
rogatorio di Gianselmo Mila- 
ni, deputato socialista, an- 
ch’egli chiamato in causa 
sempre da De Mico. | giudici 
Terrile e Pellegrino lo atten- 
dono con impazienza. 

Milani, nei giorni scorsi, ha 
ricevuto l’annunciata comu- 
nicazione giudiziaria. L'in- 
terrogatorio dovrà svelare i 
segreti della costruzione di 
due grattaceli su un'area ce- 
duta dalle Ferrovie dello Sta- 
to e la ristrutturazione del 
palazzo delle Poste di piazza 
Cordusio. De Mico, al riguar- 
do, avrebbe raccontato di 


aver versato una prima tan- 
gente di 400 milioni a Rocco 
Trane, già braccio. destro 
dell'ex ministro dei Trasporti 
Signorile, e una seconda ra- 
ta più consistente (800 milio- 
ni) a Milani. 

‘Quest'ultima «tranche» sa- 
rebbe, stata incassata da 
Fausto Beretta, un impresa- 
rio piastrellista lombardo 
che avrebbe girato poi la 
somma al parlamentare mi- 
lanese. Va ricordato che la 
settimana scorsa Fausto Be- 
retta era stato convocato dai 
giudici Pellegrino e Terrile e 
posto a confronto con De Mi- 
co. Evidentemente le. due 
versioni concordano sulla 
questione tangenti. Beretta 
— per ora — è indiziato di 
violazione della legge di fi- 
nanziamento pubblico ai 


' partiti, ma se la sua vicenda 


risulterà collegata con Mila» 
ni potrebbe' profilarsi l’ipote- 
si di reato anche per l'uomo 
politico milanese. 


LAVORO. 
Clandestini, 
seimesi 
per mettersi 
in regola 


ROMA— E' entrata in vigore 
lunedì, con la pubblicazione 
sulla «Gazzetta ufficiale» (n. 
67) la legge. che proroga al 
30 settembre 1988 i termini 
per la regolarizzazione dei 
lavoratori clandestini extra- 
comunitari. ji 

La legge, che conferma la 
validità delle procedure'e 
dei provvedimenti adottati in 
base ai precedenti decreti- 


legge in materia, introduce || 


Una importante novità. | lavo- 
ratori Stranieri potranno ot- 
tenere l'autorizzazione al la- 
voro anche se avranno in- 
staurato un rapporto di lavo- 
ro a tempo pieno ma che co- 
Munque non deve risultare 
Inferiore alle 24.0re settima- 
nali. 

| datori di lavoro, inoltre, so- 
no tenuti al pagamento delle 
Quote di contribuzione previ- 
denziale e assistenziale re- 
lative all’assicurazione ob- 
bligatoria contro gli infortuni 
sul lavoro ele malattie pro- 
fessionali. 


A 2000 ANNI DALLA MORTE 


Dal canto suo, il parlamenta- 
re — che finora si è difeso. | 
con raffiche di smentite, pro= | 
clamandosi estraneo alla vj- | 
cenda e dichiarandosi vitti: 

ma di oscure manovre, di 
suoi danni — pare si sia di- 
chiarato disponibile a pre- 
sentarsi. Un avvocato ‘ha 
preso contatto.con i due giù: | 
dici inquirenti per fissare ld 

data dell'incontro. L'appun: 


“tamento è per oggi, alle 16. 


Altre. comunicazioni giudi | 
ziarie sono state spiccate. 
per'due funzionari del Prov= | 
Veditorato alle opere pubbli- | 
che di Milano: Nigro e Via. 


Sempre Pellegrino e Terrile, 
infine, hanno dichiarato.che 
l'inchiesta potrebbe essere 
formalizzata nei prossimi 
quattro o cinque giorni se il 
difensore di qualche imputar 
to presentasse richiesta .i 
tal senso. La formalizzazi0; | 
ne comporta il passaggi 
dell’inchiesta all'Ufficio 
istruzione del tribunale. 


VARESE 
Pluriomicida 
offreun rene ; 


per pagare . 
l'avvocato l 
VARESE — Giuseppe Cusù- 
mano, 24 anni, di Morazzone) 
(Varese), il giovane che nel 
maggio dello scorso ann; 
sterminò a colpi di fucile {4 
famiglia dell'ex moglie Lalli 
ra'Antonini (uccise la madf® 
e i nonni della ragazza, ché 
rimase ferita assieme al pa 
dre e a uno zio) offre un ren?) 
in cambio di un avvocato di 


sposto a difenderlo. sit] 


4 
La singolare proposta è stal@ 
formulata in una lettera ch@ 
Cusumano (attualmente rift] 
chiuso nel carcere milanes® 
di San Vittore) ha inviato 4° 
quotidiano di Varese «L4 
Prealpina». «Offroun rene 7 
scrive il detenuto — in cali 
bio di un avvocato di fiduci@ 
che mi difenda. La possibili 
tà di pagargli la parcella nol 
ce l'ho. Quello che poss% 
messere a disposizione:?. 
una parte del mio corpo». |} 
La «strage di Morazzone» Si 
compiuta all'alba del 14 
maggio 1987. i 1 


Nostalgia di Agrippa 


Ricordato con un necrologio 


\ ROMA — C'è ancora, nel- 
la Roma di oggi, devastata 
dal traffico e dalla specu- 
lazione edilizia, chi si ri- 
corda di Marco Vipsanio 
Agrippa, realizzatore. di 
alcune importanti. opere 
urbanistiche della. Roma 
imperiale. Il console (ri- 
coprì questa carica tre 
volte). è stato commemo- 
rato ieri, nella ricorrenza 
dei duemila anni dalla sua 
morte, in un necrologio 
fatto pubblicare in latino 
da uno sconosciuto su un 
quotidiano della capitale. 
Nel necrologio si ricorda- 


no le principali opere che ({ 
Agrippa, genero di AugU-. 
sto, realizzò: in primo JUO=, 
go il Pantheon, poi le tel". 
me, glì acquedotti, le f0° 
gnature, il porto di Giulio © "È 
il porto di Ventotene. Ness 
sun nome nella dedica: * 
solo una sigla: S.P.Q: Ri! Pî 
senato, il popolo e i quirit! ; 
romani. e: 
Marco Vipsanio Agripp? È 
non viene ricordato s0!0 ; 
per le suo opere urbanis s 3 
che ma anche'come amica 
e protettore di Virgilio 
Orazio. po 


Mi 


‘0 conì | 
cino al. 
elco- | 
inierei | 
le l'ad I 
;oi hai | 
se Gi 
a dail 

I 
putati! 
oro. Ei 


oranoi 
‘hettot 
ira di. 
i pani. 


della. 
a del 
icinai 
he mi 
iS che 
nento, 
tene- 
ntre ill 
lalco- 
ato il 
i pani 
ero; 
sono 
che 
ato a 


E 


a». 


‘Laurea per Rita Levi Montalcini 


ROMA — Il Presidente della Repubblica ha ricevuto ieri mattina al Quirinale la professoressa Rita Levi 
| Montalcini (nella foto mentre riceve le congratulazioni di Cossiga) e il prof. Francois Jacob, in occasione 
'del conferimento, ai due premi.Nobel, della laurea honoris causa in scienze biologiche dell’università 
degli studi di/Roma «La Sapienza». Era presente all’incontro una delegazione di professori guidata dal 
Preside della facoltà di scienze matematiche, fisiche e naturali, prof. Giorgio Tecce. 


Interni 


PALERMO 
La bimba 
venduta, 
particolari 
sul «giallo» 


PALERMO — Magistratura e 
polizia stanno proseguendo 


-a,ritmo serrato a Palermo gli 


accertamenti sulla dramma- 
tica vicenda di Serena, la 
bambina.di quattordici mesi 
nata nell'ospedale di «Villa 
Sofia» e ceduta dalla madre 
a una coppia che, successi- 
vamente, a sua volta l’avreb- 
be venduta a un'altra coppia. 


Dopo la notizia diffusasi l'al- 
tro ieri in seguito all’arresto 
di tre persone, si sono ap- 
presi maggiori particolari 
sulla storia della bambina. 


Marianna Bellina, 31 anni (la 
madre), l’infermiere.Rosario 
Macaluso, 40 anni, e la sua 
ex convivente Luisa Valpa, 
28 anni, sono stati arrestati 
dalla polizia del commissa- 
riato di San Lorenzo e accu- 
sati di falsificazione in atti 
dello Stato, falsa attestazio- 
ne di pubblico ufficiale e vio- 
lazione della legge sulle 
adozioni. 

Gli investigatori avrebbero 
accertato che dopo aver par- 
torito la bambina — facendo- 
si passare in ospedale per 
Luisa Valpa — Ja Bellina la 
cedette alla donna della qua- 
le aveva usurpato l’identità e 
all'infermiere Macaluso, che 
erano già da tempo d’accor- 
do con lei. Costoro l'avreb- 
bero in seguito venduta. 


MORTE IN AUTOSTRADA 


CATANIA -— Tre donne sono morte schiacciate da un autotre- 
No precipitato da una rampa dello svincolo che coriduce al- 
l'Autostrada Catania-Messina. Le tre donne,si trovavano al- 
‘Nterno di una Fiat 126. PO, : Ù 
‘el tentativo di evitare un'automobile il conducente del «tir» 
& perso il conirollo del mezzo che è caduto dalla rampa 
Sulla 126. Nell’incidente sono anche rimaste ferite quattro 
Rersone tra cui i due occupanti dell’autotreno. 
°Ohò state identificate le tre donne rimaste ucoise.Sono Vin- 
‘enza Andolina, di 62 anni, di Catania, e sua figlia Giuseppi- 
lla Gullotta, di 88. Quest'ultima, madre di un bambino di tre 
Vul © incinta di sette mesi, era la moglie ‘del cantautore 
«iMNcenzo Spampinato, L'artista si trovava a Roma. E' stato 
SWerttto dai familiari (dell'incidente? i 
pterza vittima dell’incidente è Agata Sciacca, di 62 anni, di 
atania, che aveva chiesto un passaggio all’amica Vincenza 
qudolina per raggiungere jl centro cittadino. 
ri autisti dell’autotreno sono stati ricoverati, con prognosi 
'Servata, nel reparto di rianimazione dell'ospedale Garibal- 
di ll conducente dell'autotreno è Mario Cortese, di 85 anni di 
‘Atania. L'uomo è in gravi condizioni. 
diro autista, Riccardo Spada di 27 anni di Ravenna, in con- 
“ioni migliori, ha detto di non sapere nulla dell’incidente 
Barche quando è avvenuto dormiva nella cuccetta alle spalle 
di guidatore. d 
li altri tre feriti sono Filadelfo Toscano di 28, di Catania che 
‘A riportato fratture multiple guaribili in 30 giorni, e Cosmo 


| Alfonsetti di 59 anni, catanese, il quale ha subito un lieve . 


trauma cranico e guarirà in 15 giorni. 


VENEZIA 
= mi 
Armi: ditte 
inquisite 
VENEZIA — Luigi Corsi,’ 
44 anni, amministratore 
unico della società 
«Consar», filiale italiana 
della «Lakhaire» france- 
se, è stato interrogato ie- 
ri dal.giudice istruttore di 
Venezia dott. Felice Cas- 
son che conduce un'in- 
chiesta sul «troncone» 
italiano. di un presunto 
traffico d'armi tra Fran- 
* cia ed.Iran, nel quale sa- 
rebbero coinvolte anche 
aziende italiane. 
Corsi era stato arrestato 
lunedì dagli agenti della 
digos: veneziana all’ae- 
roporto di Fiumicino, in 
esecuzione di un man- 
dato di cattura emesso 
dal giudice veneziano 
con l'accusa di traffico 
‘internazionale di armi. 
Secondo quanto si è ap- 
preso, durante la prima 
fase dell’interrogatorio 
Corsi avrebbe negato le 
contestazioni specifiche 
mossegli dal magistrato 
su'episodi relativi al pe- 
riodo dal 1983 al 1987. 
L'amministratore della 
.«Consar» era stato bloc- 
cato’ dagli agenti poco 
prima ‘che. salisse ‘sul- 
l'aereo per Parigi. 
Il magistrato ha emesso 
anche alcune comunica- 
zioni giudiziarie, una 
delle quali sarebbe stata 
inviata a Mario Appiano 
direttore della «Sea» an- 
ch'essa filiale ‘in Italia | 
della «Lakhaire»: 
Nel corso.delle indagini, 
gli agenti della Digos ve- 
neziana, agli ordini del 
dott. Giuseppe Impallo- 
meni,., hanno. compiuto 
nelle ultime. ore numero- 
se perquisizioni in varie 
città italiane che hanno 
riguardato /sia aziende 
che abitazioni private. 
Dagli elementi raccolti 
non si escludono clamo- 
rosì sviluppi. 


++ Danilo Scliergat > © 


PER DETENZIONE DI COCA 


Autotreno nel vuoto | Marzotto jr. in cella 


Schiaccia tre donne. Il giovane è figlio di Pietro e nipote di Marta... 


Umberto Marzotto jr. 
FORI I DICI II IO II 


E’ mancato 


Mario lust 


Lo annunciano il figlio AR- 
DUINO con la moglie BRU- 


NA, cognati, nipoti e parenti 


tutti. 
I funerali partiranno giovedì 24 
alle ore 12 dalla Cappella di via 


* Pietà perla:chiesa di Servola. 


Trieste, 23 marzo 1988 


Pattecipano al lutto le famiglie 
DEVESCOVI- BANELLI. 


Trieste, 23 marzo 1988 


Si uniscono le famiglie: 

— FERRUCCIO MAREGA 
— LUCIA FRAMALICO 
— MARIO CERNIGOI 

— GLAUCO FRAMALICO 


Trieste, 23 marzo 1988 


Partecipano al lutto: RIC- 
CIOTTI, MARIA, FURIO, 


Trieste, 23 marzo 1988 


LI 


Il giorno 19 marzo è mancato 
all’affetto dei suoi cari. 


Sabino Tritto 


‘A tumulazione avvenuta i fami- 


liari e parenti ringraziano tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. i È 


. {Un grazie al medico curante 


dott. GIORGIO CRISMANI. 
Trieste, 23:marzo 1988 Î 
lee rn tre È 
I familiari di 


— Giovanna Bracci 
‘Martinolli 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 1 

Trieste, 23 marzo 1988 f 
L'<<@————____@ 
Nel I anniversario della morte 
di 3 


la sorella NELLA e TULLIO 
Lo ricordano con immenso do- 
lore. 


Muggia, 23 marzo 1988 


* 


BOLOGNA — Umberto Enrico Marzotto junior, 25 anni, figlio 
di Pietro Marzotto, presidente dell'omonimo gruppotessile di 
Valdagno (Vicenza) è stato arrestato nei giorni scorsi nei 
pressi di Ferrara mentre si faceva consegnare da uno spac- 
Ciatore bolognese un pacchettino contenente otto grammi e 
mezzo di cocaina. 

ll ragazzo abbastanza noto anche come cantante è così finito 
in carcere sotto l'accusa di detenzione di sostanze stupefa- 
centi a scopo di spaccio. 

La polizia seguiva da tempo le mosse di Giuseppe Rigon, 45 
anni, uno spacciatore bolognese, originario di Albareto d'A- 
dige, in provincia di Verona. L'uomo nei giorni scorsi si è 
recato a Ferrara con la sua auto dove nella frazione Chiesuol 
del. Fosso aveva un appuntamento con' Umberto: Marzotto. 
Qui la polizia ha sorpreso i due mentre si scambiavano il 
pacchettino contenente gli stupefacenti che il giovane Mar- 
zotto.ha pagato 150 mila lire algrammo. n 
Marzotto junior, che ha un altro/conto in sospeso con la giu- 
stizia perché è accusato di aver simulato una rapina insieme 
ad alcuni compagni nell'aprile 1987 vicino ad Asolo, aveva 
intrapreso fin da giovane la carriera di cantante, abbando- 
nando a 17 anni la casa dei genitori. 


. Il giovane, che è nato dal primo matrimonio del conte Pietro 


ed è nipote di Marta Marzotto, ha frequentato poi gli ambienti 
della musica leggera a Milano e Roma, collaborando anche 
all'attività musicale del cantante bolognese Vasco Rossi, 
Per.l'edizione del festival di Sanremo dell’anno passato ave- 
va scritto una canzone dal titolo «Conta chi canta» ma non 
riuscì a superare la selezione. 
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Ci halasciati il giorno 21 marzo 
la nostra':cara 


Santina Benussi 
ved. Revera 


Lo annunciano, addolorati la 
sorella, .i nipoti,.le cugine e i par 
rentitutti. Y i 

Si ringraziano di cuore il prima- 
rio dott.ssa S. STEFANI PRE- 
MUDA è il personale medico e 
paramedico, della-H Geriatria, e 
il medico curante dott. G. RE- 
DONI, che l'hanno assistita con 
competenza € disponibilità. 

Un grazie riconoscente alla di- 
tezione e a tutto il personale 
della Casaldi riposo «AD 
MAIORES» dove ha trascorso 
gli ultimi due anni (in un am- 
biente sereno e amico. 

I funerali seguiranno giovedì 24 
corrente, alle ore 11, dalla Cap- 
pella di via della Pietà. 


‘Trieste, 23 marzo 1988 
EIZO ITA 


Ci ha lasciati 
Romano Mucelli 
‘ di'anni 64 
Addolorati l’annunciano i fami- 
liari unitamente ai congiunti. 
1 funerali saranno celebrati og- 
gi, mercoledì 23 marzo, alle ore 


14.30 nella Chiesa Parrocchiale 
di Turriaco, 


Gorizia-Turriaco, 

23 marzo 1988 

rr] 

. RINGRAZIAMENTO 

I familiari di i 
Luigi Bencina 

ringraziano sentitamente tutte 

le gentili, persone che in vario 


modo hanno voluto onorare la 
memoria del caro scomparso. 


Muggia, 23 marzo 1988 
neri 
{VI ANNIVERSARIO 


Guerrino Pascucci 


Con immutato affetto 
la moglie e la suocera 


Trieste, 23 marzo 1988 
RITIENE I LO N 


O 
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Li 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Carlo Tedeschi 
(Carletto) 


Lo piangono desolati i nipoti 
ELIO, ANNAMARIA cop il 
marito CORRADINO e MA- 
RINA con il marito GERLAN- 
DO, gli adorati pronipoti 
ALESSANDRA con MAU- 
RO, MAURIZIO, MARCO, 
ROBERTO ed ENRICO, il co- 
gnato FRANCESCO e parenti 
tutti, 

I funerali avranno luogo gio- 
vedî 24 alle ore 11.15 partendo 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore al cimitero di S, An- 
na. 


‘Frieste, 23 marzo. 1988 


Si è spenta 
Amelia Mihalic 
ved. Vrh 
Lo annunciano il figlio BRU- 
NO con FRANCA e i nipoti 
GABRIELE e MANLIO. 
I funerali partiranno venerdì 25 


alle ore 11 dalle porte del cimi- 
tero di S, Anna. 


Trieste, 23 marzo 1988 


RINGRAZIAMENTO 


Nell'occasione del funeralè del- 
la signora 


0lga Furlani 
ved. Macor 


ringraziamo vivamente tutte le 
persone di Stramare che presero 
parte al lutto e in particolar mo- 
do i parenti più VICINI. 

Famiglia MACOR 
Muggia, 23 marzo 1988 


I ANNIVERSARIO 


‘ Luigi Venier 
Sei sempre nel mio cuore con in- 
finito amore e rimpianto, 
Tua NORINA 
Trieste, 23 marzo 1988 
Cl@- I 


Li 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 


- Sergio Manzin 
(pensionato A.C.T.) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ESTER, il figlio MAU- 
RO con MARINELLA, la ma- 
dre MAGDA, il fratello RO- 
BERTO con la cognata LILIA- 
NA e.i nipoti MAURIZIO e 
CINZIA con il fidanzato 
MAURO. 

Un sentito ringraziamento ai 
dottori PALADINI, MAZ- 
ZANTI e PARMA e a tutto il 
personale della Terza medica. 

I funerali si svolgeranno doma- 
ni 24 marzo alle ore 11.45 par- 
tendo dalla Cappella di via Pie- 
tà perla chiesa di Cattinara, 


Trieste, 23 marzo 1988 


Addolorato mi stringo vicino 
alla signora ESTER e al grande 
amico MAURO: 

— MAURIZIO (ICIO) 


Trieste, 23 marzo 1988 


Partecipa al lutto: 
— famiglia IANNARELLI 


Trieste, 23 marzo 1988 


Partecipano al dolore di 

ESTER e MAURO: 

— ANITA e LINO 

=" LONATE e ROBER- 
0) 


— NICOLETTA e PIERO 
Trieste, 23 marzo 1988 


Il Direttore, tutti i redattori e 
l’ufficio di segreteria de «Il Pic- 
colo» partecipano con sincero 
cordoglio al dolore del caro 
amico MAURO MANZIN per 
la morte del padre. 


Trieste, 23 marzo 1988 


La Direzione e le maestranze 
della O.T.E. S.p.a. partecipano 
al grave lutto che ha colpito 
MAURO MANZIN per la per- 
dita del padre. 


Trieste, 23 marzo 1988 


I colleghi dell’ufficio R.C. del- 
PA.C.T. si associano al dolore 
dei familiari. 

Trieste, 23 marzo 1988 


Partecipano al dolore della fa- 

miglia MANZIN: 

— ALESSANDRA INGRAO 
e famiglia. 


Trieste, 23 marzo 1988 


Piangono il caro 


Sergio 


zia TILDE, UCI, EDDI CO- 
SANZ con le rispettive fami- 
glie. 

Trieste, 23 marzo 1988 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— ALBINO DORNIK e 
DAZZARA 


Trieste, 23 marzo 1988 


‘Partecipano al lutto: 
— ANNAMARIA e MAURO 
‘ DESILIA 


Trieste, 23 marzo 1988 


Si associano alla dolorosa per- 
dita di 


Sergio Manzin 


CLAUDIO, CARLA, MAR- 
CO e ANNAMARIA RAU- 
BER. 


Trieste, 23 marzo 1988 


Partecipano al dolore: 
— fam. COK e CIMORONI 


Trieste, 23 marzo 1988 


Partecipano al lutto: zia BRU- 
NA, famiglie BOMBI e SCA- 
BAR. 


È Trieste, 23 marzo 1988 


Tristemente vicini: ; 
— WALTER COZZI e fami- 


glia 
Trieste, 23 marzo 1988 


E’ Vicina al dolore di ESTER e 
MAURO: famiglia ZUDEK., 


Trieste, 23 marzo 1988 


Partecipano al dolore le fami- 
glie COMUZZI e ARESCA. 


Trieste, 23 marzo 1988 


Affettuosamente vicini RO- 
BERTO BUNC e famiglia. 


Trieste, 23 marzo 1988 


Il PRESIDENTE, i CONSI. 
GLIERI ed il SEGRETARIO 
del CONSIGLIO RIONALE 
DI VALMAURA - BORGO S. 
SERGIO partecipano addolo- 
rati alla perdita del Consigliere 
e amico 


Sergio Manzin 
Trieste, 23 marzo 1988 


Partecipa al lutto DOMENICA 
VIVAN e famiglia. 


Trieste, 23 marzo 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
BISIACCHI e LORENZI. 


Trieste, 23 marzo 1988 


Si associa al lutto MARIA 
BERTOCH, 


Trieste, 23 marzo 1988 
SIA TETI TRO 


Il Comitato Provinciale, la Se- 
zione di Valmauta S. Sergio del- 
la Democrazia Cristiana parte- 
cipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa dell’amico 


Sergio Manzin 


Trieste, 23 marzo 1988 


Partecipa al lutto SERGIO 
TRIPANI. 


Trieste, 23 marzo 1988 
[=_= 


Gli amici SANDRO, PATRI- 
ZIA, EURO, DANIELA e 
FRANCO ricorderanno sem- 
pre 


Paolo Cattarossi 


e 


Daniela Frison 


Trieste, 23 marzo 1988 


Partecipano al lutto per la pre- 
matura scomparsa di 


Daniela Frison 
gli amici del campeggio. 
Trieste, 23 marzo 1988 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: 

— FANTUZZI 

— CUDA 

— STIBBI 

=CECCHETTI 

— MERCIAI 


Trieste, 23 marzo 1988 


La SEZIONE PALLAVOLO” 


femminile del C.U.S. TRIESTE 
si associa al lutto della famiglia 
FRISON. 


Trieste, 23 marzo 1988 


Ti ricorderemo sempre: 
— SCHILL-MASTRO 


Trieste, 23 marzo 1988 


La U.S. PALLAVOLO VIR- 
TUS TRIESTE partecipa com- 
mossa al lutto della famiglia per 
l’immatura scomparsa di 


Daniela Frison 
Trieste, 23 marzo 1988 


Vi siamo vicini: 
— famiglia LATTANZIO 
Trieste, 23 marzo 1988 


Partecipano al dolore gli amici 
MONICA, DANIELE, EVA, 
MARO. 


Trieste, 23 marzo 1988 


Ciao 
Daniela Frison 


Le giocatrici del FARCO-ME- 
BLO. 


Trieste, 23 marzo 1988 


Uniti nel dolore, zia ALBINA, 
SILVIO, ANITA e MARIUC- 
CIA con le famiglie. 


Trieste, 23 marzo 1988 


Partecipano al lutto gli amici 
dell’Eliografia S. GIUSTO. 


Trieste, 23 marzo 1988 


Gli amici partecipano al lutto di 
ANDREA e famiglia per la per- 
dita del caro fratello 


Garlo Druscovich | 


BRUNO, CINZIA, RENATO, 
RENATA, LUCIANO, FUL- 
VIO, STEFANO, RICCAR- 
DO, GIORGIO, SABRINA, 
CRISTIAN, PATRIZIA, IRE- 
NA, CLAUDIO, FLAVIA, 
ALESSANDRO unitamente 
alle famiglie ZECCHI, .CO- 
LOMBAN e CUCCAGNA. 


Trieste, 23 marzo 1988 


MARIO, LUCIO, FRANCE- 
SCO ZARATTINI piangono 
con BRUNO perla perdita del- 
la cara 


Arlette Rode Ussai 


Trieste, 23 marzo 1988 


La ditta BRANDOLIN parte- 
cipa al dolore della famiglia per 
la scomparsa di 


Ennio Ravhar 


Trieste, 23 marzo 1988 
IAZIS SII ASI RS 


Marito e familiari di 


Grazia Minca 
in Cociancich 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato alloro do- 
lore. 


Monfalcone, 23 marzo 1988 
ce cesena ciato ni 


IV ANNIVERSARIO 


Bruna Maraston 


«Tanta luce e pace serena alla 
Tua anima. 
Tuo marito ANTONIO, 
figlio DIEGO 
Trieste, 23 marzo 1988 
ESS IAA ON IPA 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Giulio Corelli 
le sorelle LIDIA, SILVANA e 
L'ASSOCIAZIONE POLI- 
SPORTIVA ‘GRETTA Lo ri- 
cordano con immutato affetto. 
Trieste, 23 marzo 1988 
eee nenti 


Ì 


Il 22 corrente è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Mario Divari 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie NORINA, 
il figlio MARIO, la nuora 
PAOLA ei nipoti FABRIZIO e 
MONICA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.30 partendo dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 marzo 1988 


Ricorderanno sempre 


Mario 
gli amici PIERO e MARIA. 
Trieste, 23 marzo 1988 


Si associano al lutto le sorelle 
ROSA ed EMILIA, il professor 
LUIGI, i cognati LIBERO e 
ARMIDA, i nipoti MIMJ, RE- 
NATO, CRISTIANA, NA- 
DIA, FRANCO, ELENA, AN- 
DREA, EMILIO, RITA, PAO- 
LA, ROMANO, TERESA, 
CRISTINA e ALBERTO. 


Trieste, 23 marzo 1988 


Li 


E” mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Giuseppe Beriassi 

d’anni 77 
Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie GINA, le sorelle RO- 
SINA e DINA, i fratelli 
FRANCESCO ed ELIO, i ni- 
poti, unitamente ai parenti tut- 
tu 


I funerali avranno luogo doma- 
ni giovedì 24 corrente alle ore 
9.30 partendo dalla Cappella 
dell’ospedale di Monfalcone, ri- 
to di commiato nella chiesa di S. 
Giuseppe. 

Tumulazione alle ore 11 nel ci- 
mitero di S. Anna di Trieste. 


Monfalcone, 23 tnarzo 1988 
CC —_—m_m: 


Li 


E° mancato prematuramente al- 
l'affetto dei suo cari 


Antonio Scrigner 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie MARIA, le 
figlie INES e RITA, i generi 
ALBANO e LELE, assieme alla 
sorella, cognate, cognati, nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 24 
alle ore 10.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 marzo 1988 


Ciao i 
nonno Nino 


— CRISTIANA. 


Trieste, 23 marzo 1988 
VR IOIE ARPA III OS 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Gasparo Francovich 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie AMELIA, i figli MA- 
RIO, FRANCO, MARIA, FA- 
BIO, le nuore, il genero, i nipo- 
ti, parenti e amici tutti. 

I funerali seguiranno domani 24 
corrente alle ore 12.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re direttamente per Sgonico. 


Trieste, 23 marzo 1988 
E’ mancato al nostro affetto 


Fausto Tamburlini 


Con profondo dolore ne danno 
l’annuncio la moglie IDA figli, 
nipoti e parenti tùtti. 

I funerali seguiranno giovedì 24 
‘corrente alle ore 8.45 partendo 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. i 


Trieste, 23 marzo 1988 
ISS AI 


RINGRAZIAMENTO 


Ringraziamo di cuore tutti co- 
loro che hanno partecipato al 
nostro immenso dolore per la 
prematura scomparsa del no- 
stro caro 


Un commosso grazie vada inol- 
tre ai professori LEGGERI, 
STRAMI, BORTUL e a tutto il 
personale del reparto di Clinica 
Chirurgica. 

È Famiglia ROMERI 
Trieste, 23 marzo 1988 
RARE FIA TI LET ZII 


L 


Il 19 marzo è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Dino Bogatai 


Ne danno il triste annuncio la 
Sua cara LUCIANA, il figlio 
TULLIO: con LIZ, JASON e 
SACHA, la figlia MAURA con 
ENZO, DANIELA e CLAU- 
DIA (assenti), la sorella AR- 
MA, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 24 
marzo alle ore 9 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 23 marzo 1988 


Ricordano con immenso affetto 
zio Dino 

i nipoti: PAOLO con LUCIA, 

MICHELA e MASSIMO, 

WALTER con GILIOLA, LU- 


CA è STEFANO, e MARISA 
GIASSI. 


Trieste, 23 marzo 1988 


PATRIZIA e CLAUDIO ricor- 
dano commossi 


Trieste, 23 marzo 1988 


Li 


Il giorno 22 è serenamente spi- 


rato 


Giacomo Giustina 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ERNESTA, il figlio 
VITTORIO, la nuora MARIA, 
i nipoti PAOLA con il marito 
ANGELO, ‘GIANFRANCO, il 
pronipote WALTER, il fratello 
OTTONE e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 24 
corrente alle ore 9 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore, per 
Caderzone (Trento). 


Trieste-Sydney, 
23 marzo 1988 


Carozio, rivivrai per sempre nel 
nostro ricordo: 
—ELDA, RICHETTO 


Trieste, 23 marzo 1988 


Li 


Lontana dalla sua Capodistria, 
munita dei conforti religiosi è 
tornata alla Casa del Padre l’a- 
nima buona di 


Silvia Pesaro 


Ne danno .il triste annuncio la 
sorella MARIA e la nipote 
MARIAGRAZIA (assenti), la 
cognata ANNA ANTONINI, i 
nipoti NERINA, NINO, MA- 
RIA e TONI con le rispettive 
famiglie, i nipoti e i parenti tut- 
ti 


I funerali saranno celebrati do- 
mani giovedì 24 corrente nella 
Chiesa parrocchiale di Borgo S. 
Mauro, muovendo alle ore 
11.30 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Civile di Monfalcone. 

Un ringraziamento particolare 
al medico curante dottoressa 
POSARELLI. 


Monfalcone-Portogruaro 
Sistiana, 23 marzo 1988. 


Zia Silvia 
resterai sempre nel mio cuore: 
— NERINA. 


Sistiana, 23 marzo 1988 

| TPr____e" 
E' mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Sofia Vicic 
ved. Tence 


‘Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli PETRINA e BORIS, il nipo- 
fe MASSIMILIANO, la nuora 
PETRICA e parenti tutti. 


I funerali seguiranno domani 24 
corrente alle ore 12 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore di- 
rettamente alla chiesa di S. Cro- 
ce. 


Trieste, 23 marzo 1988 


Partecipano le famiglie VICIC e 
TENCE. 


Trieste - Milano, 23 marzo 1988 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


SO 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 
al sabato 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


È 
} 
i 


Nuova «escalation» nel Golfo Persico 


DUBAI — Ulteriore «escalation» nel Golfo Persico. Cannoniere e lance iraniane hanno attaccato ieri la 

petroliera norvegese «Havglint» e quella greca «Stavros». Nella foto, un medico viene calato sulla 

«Havglint» da un elicottero proveniente dal cacciatorpediniere britannico «Exeter». L'attacco iraniano ha 
| causato due morti e 4 feriti, nonché intossicazioni provocate da perdite di ammoniaca (questo il carico 


dell’unità norvegese). 


Esteri 


LA RICANDIDATURA DI MITTERRAND 


sfinge ha parlato 


Rotto il calcolato silenzio a sole sei settimane dal voto 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — La «Sfinge» ha fil 
nalmente sciolto il cosiddet- 
to «enigma: dell’Eliseo»: 
Francois Mitterrand, a 71 an- 
ni compiuti, si candida per 
un secondo mandato presi- 
denziale. Lo ha annunciato 
in diretta, ieri sera, in apertu- 
ra del telegiornale di.«Anten- 
ne 2». 

Fine della suspense che ha 
torturato e irritato i leader 
neogollisti e centristi, co- 
stretti a battersi incampagna 
elettorale contro un candida- 
to fantasma: per loro l’uomo 
da sconfiggere, il paladino 
del partito socialista, è dun- 
que Mitterrand. Tutti lo so- 
spettavano, tutti erano pronti 
a scommettere; e tuttavia 


© l'ombra del dubbio era sem- 


pre rimasta in un angolino. 
Giravano molte voci, ultima- 
mente, secondo le quali Mit- 
terrand avrebbe preferito 
non raccogliere la sfida di 
Chirac e Barre: al massimo 
della gloria, confortato da 
sondaggi più che favorevoli, 
si sarebbe ritirato dall’arena 
politica per consegnare alla 
storia le sue. «memorie», 
progetto cui tiene moltissimo 
e che non ha avuto il tempo 
di realizzare. 

Invece Mitterrand, già da ieri 


sera, ha tirato fuori le un- 
‘ghie: vuole vincere le elezio- 


hi, non certo per tornaconto.” 


personale — ha detto — ma 
per il bene della Francia. Ve- 
stito in grigio-azzurro, sul vi- 
so un atteggiamento serio 
non privo di qualche sprazzo 
di ironia, alla prima doman- 
da del giornalista («Signor 
Presidente, Si candida ‘o 
no?») ha risposto con un sec- 
co «sì». Ha aggiunto, ad altre 


- 


Il Presidente francese, Francois Mitterrand, durante il suo intervento televisivo. 


domande: «Credo di aver ri- 
flettuto quanto era necessa- 
rio». E ancora: «Non so bene 
neanch'io in quale momento, 
esatto ho deciso: probabil- 
mente dopo aver ascoltato i 
discorsi elettorali degli uni e 
degli altri». 

Il tono del candidato-presi- 
dente era di quelli che sem- 
brano calcolati apposta per 
indispettire gli avversarei: 
Mitterrand ha dichiarato di 


PALESE AGGANCIO TRA LE DUE CRISI NEI COLLOQUI USA-URSS 


anagua e Kabul pedine per il summit 


Denuncia delle forniture militari russe ai sandinisti - Mosca più cauta sull’ipotesi di ritiro dall’Afghanistan 


Un soldato americano della Settima divisione di fanteria, impegnato nelle manovre 
in Honduras: almeno per il momento, ha precisato ieri un portavoce militare, il 
contingente Usa non sarà ritirato dalla zona «calda» del Centro America, 


Il Presidente Reagan ha ribadito l’immutato appoggio americano a 


Ila Resistenza 


afghana, ricevendo, l’altra sera alla Casa Bianca, Eshan Areef, esponente islamico, 
in occasione della proclamazione dell’«Afghan Day» negli Usa. 


APPLAUSI ALL’ARRIVO DA WASHINGTON 


Shamir ritornato «vincitore» 


ì GERUSALEMME — Mentre a Gaza e in Ci- 
| sgiordania si segnalano scontri isolati tra mi- 
I litari israeliani e dimostranti arabi (almeno 
uno dei quali è rimasto ueciso ieri), il premier 
Yitzhak Shamir è rientrato ieri in patria al ter- 
mine della difficile missione negli Stati Uniti. 
Egli ha trovato ad attenderlo una folla di atti- 
visti e parlamentari dei partiti di destra e di 
coloni degli insediamenti ebraici, che gli 
hanno tributato un'accoglienza trionfale: 
Shamir è «tornato vincitore da Washington», 
hanno affermato. 
Shamir ha negato che il governo Usa abbia 
formulato un ultimatum allo Stato ebraico 
perché accetti o respinga le proposte di 
Shultz sulla pace in Medio Oriente. «Non mi è 
stata presentata alcuna richiesta particolare 
per quanto riguarda un calendario da rispet- 
tare, ha detto il premier, e nessuno ha parla- 


to di data-limite». 
Alla domanda se l'iniziativa di Shultz debba 
considerarsi conclusa, Shamir, che non ha 


mancato di rilevare come nemmeno gli Stati” 


arabi abbiano fornito una risposta, ha rel 
cato seccamente: «Che ci sia o meno un'ini 
ziativa Usa spetta solo agli Stati Uniti stabilir- 
lo». 

Da notare intanto che il ministro della difesa, 
il laburista Yitzhak Rabin, ha dichiarato che, 
«in caso di un'immigrazione in massa degli 
ebrei della Diaspora in Israele, egli sarebbe 
favorevole all’annessione della Cisgiorda- 
nia. Lascerei assolutamente cadere - ha pre- 
cisato - l'idea di un compromesso,. 

«Se fossimo sette milioni di ebréi contro due 
milioni di arabi, il carattere specificamente 
ebraico di Israele non potrebbe essere mes- 
so in discussione». £ 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Rozanne 
Ridgeway, l’'energica signo- 
ra che, al Dipartimento di 
Stato dirige gli affari euro- 
pei, ha centrato il punto: so- 
no le crisi regionali, più che 
il disaccordo missilistico, a 
rendere così difficile il dialo- 
go Usa-Urss. 

Se n'è avuta una ‘conferma 
ieri. Shultz, il capo del Dipar- 
timento di Stato, e Shevard- 
nadze, il collega sovietico, 
hanno dedicato a Nicaragua 
e Afghanistan, in non casua- 
le parallelismo, la maggior 
parte dei loro colloqui. She- 
vardnadze è a Washington 
da tre giorni per preparare la 
visita del Presidente Reagan 
a Mosca, che si svolgerebbe, 
a quanto è trapelato ieri, a 
partire dal 23 maggio. Aveva 
fissato due temi in testa agli 
altrix/î missili’ intercontinen- 
tali e l'Afghanistan. 

Ma ieri e lunedì, Shultz ha di- 
segnato il triangolo per il 
vertice di Mosca: Nicaragua, 
Afghanistan, Ginevra (missi- 
li). Su quest'ultimo punto si 
registrano progressi. Ma at 
tenzione —ha detto al sovie- 
tico — il Nicaragua può rige- 
lare i nostri rapporti. Mikhail 
Gorbacev non ha mantenuto 
la promessa fatta a Reagan 
in dicembre, quella di limita- 
re gli aiuti militari al Nicara- 
gua: Al contrario, li ha accre- 
sciuti. ‘ 
Il monito americano è serio. 
Asottolinearlo è arrivata una 
precisazione di Charles Red- 
man, portavoce di Shultz: 
l'Unione Sovietica fornisce 
ogni anno a Ortega armi per. 
un valore di seicento milioni 
di dollari. Nei soli primi due 
mesi del 1988, ne sono arri- 
vate tremila tonnellate. AI 
confronto, sono. briciole gli 
aiuti americani ai «contras»: 
duecento milioni di dollari in 
sette anni, per tre quarti in 
viveri e medicinali. 
Gorbacev non ha un Con- 
gresso che lo condiziona e 
dunque insegue precise fina- 
lità strategiche. E' consape- 
vole della posta in palio, che 
non è solo la sopravvivenza 
di un regime filosovietico in 
Centro America. E' molto di 
più: è il consolidamento di 
una testa di ponte, destinata 
ad allargarsi nei piccoli pae- 


Il premier Yitzhak Shamir 


si confinanti e poi, un giorno, 
al Messico, gigante malato e 
fragile. Uno scenario del ge- 
nere equivarrebbe a cingere 
d'assedio gli Stati Uniti. 

Queste considerazioni sono 
state espresse ieri mattina 
da Ronald Reagan. Mentre 
Shultz e Shevardnadze di- 
scutevano, il Presidente è 
andato in Campidoglio e ha 
incontrato i leader repubbli- 
cani e democratici di Came- 
ra e Senato. Ha esposto i pe- 
ricoli dell'espansionismo so- 
vietico in Centro America. 


Ha ripetuto che l'invasione 
(o incursione) sandinista in 
Honduras non era un bluff, 
come ammettono persino i 
severi networks. televisivi. 
Ha difeso l’invio di 3.126 pa- 
racadutisti e fanti, prossimi a 
essere richiamati. 

Ha chiesto un consenso (bi- 
partitico) per un nuovo pac- 
chetto di aiuti ai contras: cir- 
ca 40 milioni di dollari, cin- 
que dei quali in armi e muni- 
zioni. A 

Il voto è atteso entro una de- 
cina di giorni. Di qui ad allora 


LA PROTESTA ARMENA 
Erevan sfida Mosca 


Grande comizio all'università 


MOSCA — La situazione 
in diverse località delle 
repubbliche caucasiche di 
Armenia e Azerbaigian 
«resta abbastanza tesa», 
ha ammesso ieri il porta- 
voce del ministero degli 
esteri dell’Urss, Ghennadi 
Gherasimov, aggiungen- 
do che nella città azerbai- 
giana di Sumgait, che a 
partire dal 28 febbraio ha 
visto le violenze più san- 
guinose, «resta finora in 
Vigore il coprifuoco». 
Anche a Erevan, Capitale. 
della repubblica armena, 
la situazione «non può es. 
sere considerata del tutto 
normale, visto che conti- 
nuano le dimostrazioni di 
piazza». 

Un’assemblea con «gran- 
de partecipazione» si è 
svolta infatti ieri all’uni- 
versità di Erevan, secon- 
do quanto riferito da fonti 
studentesche armene. Gli 
studenti sono poi usciti in 
strada con un corteo che 
ha sfilato fino al centro 
della città, con la parteci. 
pazione di «migliaia di 
persone». 

| dimostranti hanno lan- 
ciato un appello al comita- 
to centrale del partito co- 
munista armeno affinché 
quest’ultimo «sconfessi le 
menzogne» pubblicate 
dall'organo del Pcus, la 
«Pravda», in un articolo di 
lunedì che accusava | di- 
mostranti di fare il gioco 
dei «sovietologi di Oltreo- 


ceano». | dimostranti pro- 
testavano inoltre contro le 
notizie diffuse dall’agen- 
zia Tass, secondo la quale 
i dimostranti «estremisti» 
avrebbero chiesto un’Ar- 
menia «senza partiti». 


«In città c’è inquietudine e 
allarme — ha detto una 
fonte dissidente raggiunta 
a Erevan per telefono — la 
gente non voleva manife- 
stare prima di sabato 
prossimo, ma la stampa 
centrale ha. pubblicato 
delle informazioni provo- 
catorie, che hanno acceso 
gli animi e che non corri- 
spondono alla verità». 

A Erevan, ancora nel tar- 
do pomeriggio, era in cor- 
so un grande comizio nel- 
la centrale piazza del tea- 
tro dell'Opera. 


Nella regione ‘autonoma 
del Nagorny Karabakh in- 
Vece (situata in Azerbai- 
gian, ma a maggioranza 
armena) si è deciso di non 
dimostrare fino a sabato 
prossimo, secondo quanto 
ha riferito una fonte stu- 
dentesca. 


L'articolo della «Pravda», 
€ stato sconfessato pub- 
blicamente. da uno dei 
suoi autori, il corrispon- 
dente dell’organo , del 
Pcus Arakeljan, che inter- 
venendo al comizio nella 
piazza del teatro dell’Ope- 
ra, ha detto di non avere 
«niente a che fare» con il 
contestato articolo. 


Reagan seguirà l’andamen- 
to dei negoziati di pace di 
Sapoa. leri, ai senatori e ‘ai 
deputati, ha detto: il cessate 
il fuoco, accettato dai sandi- 
nisti, è arrivato solo dopo lo 
sbarco dei nostri soldati in 
Honduras. | «contras» stava- 
no per essere liquidati. La lo- 
ro maggiore base prossima 
a cadere. | sandinisti si sono 
fermati di fronte alla reazio- 
ne combinata di Stati Uniti e 
Honduras. 

Oggi riceverà Shevardnadze 
alla Casa Bianca e gli ripete- 
rà quel che gli ha già detto 
Shultz: Gorbacev deve so- 
spendere l’invio di armi al 
Nicaragua. In cambio, Rea- 
gan lascia intravedere una 
maggiore disponibilità per 
l'Afghanistan.  L'aggancio, 
benché negato a Washing- 
ton, emerge dall'andamento 
dei colloqui. 

E non a caso si registra ora 
un'apparente marcia indie- 
tro del Cremlino circa l’an- 
nunciata disponibilità a ri- 
chiamare l'Armata Rossa 
dall’Afghanistan,  indipen- 
dentemente dall'esito delle 
trattative in corso a Ginevra 
con. la mediazione dell'Onu. 


Shevardnadze si è infatti ri-, 


fiutato ieri di avallare la di- 
chiarazione rilasciata gio- 
Vedì scorso dal portavoce 
Vadim Perfiljev: questi ave- 
va detto, in pratica, che Mo- 
sca avrebbe ritirato i soldati 
sovietici anche se le discus- 
sioni ginevrine non fossero 
State coronate da successo. 
Ma non c'è solo il Nicaragua 
a preoccupare il Presidente. 
Ci sono le crisi simultanee a 
Panama e nel Salvador. An- 
che al dittatore panamense 
Noriega, Mosca fa pervenire 
armi, scorgendo la possibili- 
tà di un secondo Nicaragua. 
Nel Salvador gli appoggi e le 
infiltrazioni dal Nicaragua 
hanno riattizzato la guerri- 
glia comunista. Gli atti di sa- 
botaggio hanno scoraggiato 
i moderati. Ha vinto così il 
maggiore -D’Aubuisson, Un 
estremista di destra che con- 
trollerà il Parlamento e svuo- 
terà di poteri la presidenza 
di Duarte. 

Anche per Mosca e Mana- 
gua: una nuova dittatura di 
destra in El Salvador è la mi- 
gliore premessa per una ri- 
presa della guerriglia in 
grande stile. 


DOCUMENTI SUL BARBARO LINCIAGGIO DI BELFAST 


La Bbc nega i film alla polizia 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Una grave pole- 
mica è scoppiata tra la poli- 
zia dell'Ulster e le stazioni 
televisive britanniche che fil- 
marono il linciaggio dei due 
militari avvenuto sabato 
scorso nel cimitero Milltown 
di Belfast. 

Finora, la polizia nordirlan- 
dese ha invano chiesto alla 
Bbc e alla ltn, la rete televisi- 
va commerciale, di. poter 
prendere visione delle pelli- 
cole nella loro integrità, con 
l'intento di identificare tutti i. 
responsabili del linciaggio. 


Le stazioni televisive si rifiu- 
tano di aderire alla richiesta 
per non.esporre i loro opera- 
tori e collaboratori alle rap- 
Presaglie dell’Ira, che ha già 
minacciato vendette contro 
«qualsiasi forma di delazio- 
ne», 
Sia la Bbc, sia la Itn hanno 
uffici di corrispondenza ope- 
ranti a Belfast e nei maggiori 
- centri dell’Irlanda del Nord. 
Il rischio di esporre i tecnici 
e i redattori al fuoco dei ter- 
roristi non. potrebbe essere 
certamente affrontato a cuor 
leggero dalle direzioni londi- 
nesi della tv; 


Il quartier generale del 


Royal Ulster Constabulary, il 
corpo di polizia nordirlande- 
se, ha deciso di non proce- 
dere al sequestro dei filmati, 
ma intende rivolgersi alla 
magistratura affinché le giu- 
stificazioni accampate dalle 
stazioni televisive vengano 
valutate insede giudiziaria. 

| dirigenti della Bbc e della 
ltn sono, tra l’altro, convinti 
che il futuro lavoro delle loro 
«troupes» televisive nelle 
aree nordirlandesi controlla- 


te dall'Ira diventerebbe non . 


solo pericoloso, ma addirit- 
tura irrealizzabile, se i film 
del linciaggio venissero usa- 
ti per l’incriminazione: 

. 


scendere in lizza per evitare 


alla Francia di «ricadere nel- 
la divisione che l'hanno così 
spesso minata». Senza cita- 
re i partiti nemici, Rpr e Udf, 
ha lasciato capire di consi- 
derarli come «clan», bande 
di uomini «intolleranti e set- 
tari che vogliono occupare 
tutto lo Stato». 

E° per salvare il Paese dalle 
grinfie di queste azioni, per 
riportare alla Francia «l'uni- 


M 


tà ela pace sociale», che egli 
— quasi controvoglia — ha 
deciso di brigare un secondg 
mandato. «Spero che si sver 

glino tutti: comunque io li | 
aiuterò» ha concluso. _. | 
ll primo comizio di Mitter: 
rand è fissato per l'8 aprile 4 
Rennes, in Bretagna: ma già | 
con: le dichiarazioni ‘di ieri 
sera il candidato del Partito 
socialista ha attizzato il fuo? 
co della polemica nel campo 
avverso. Esso non tarderà 
ad avvampare: neogollisti e 
barristi,. in competizioné 
molto aspra fra loro, dovran* 
no respingere le accuse di 
estremismo lanciate alla tri 
buna televisiva. 7 


Che cosa farà Mitterrand in | 
caso di rielezione? } | 
E’ una precisa:sfida: non ir- 
realistica, se si pensa che lè 
«chances» di vittoria mitter- | 
randiana ,g0no ‘ notevoli al 
momento attuale: i sondaggi 
prevedono per lui al. primo 
turno dal 36 al 38 per cento 
dei voti, contro il 22-24 per 
cento.di Chirac e il.18-20 per 
cento di Barre, É 
Al secondo turno Mitterrand 
Vincerebbe con il 55 per cen- 
to contro Chirac (45 per cen- 
to) e con il 54 per cento con- 
tro Barre (46 per cento). 

Ma in sei settimane molte 
cose possono cambiare. 


| 


Albergo in fiamme | 


BRUXELLES — Quattro persone, tracuiun — . 
«bambino di sette anni e un handicappato, hanno 
perso la vita, e altre sette sono rimaste ferite, in 
Un incendio divampato l’altra sera nell’albergo 
«Tivoli» a Laeken, nella periferia della capitale 
belga. ll rogo sarebbe stato provocato da un 
mozzicone di sigaretta, che ha incendiato un 


materasso. 


Il leader parlamentare degli 
unionisti, James Molyneaux, 
ha reagito a questo atteggia- 
mento definendolo «immora- 
le e intollerabile». Le stazio- 
ni televisive britanniche — 
egli ha detto — operano per 
loro scelta nell’Ulster, ma 
non possono avere la prete- 
sa di anteporre i propri inte- 
ressi commerciali o giornali- 
stici al rispetto della legalità. 
Il leader socialdemocratico 
David Owen, ex ministro de- 
gli esteri laburista, si è asso- 
ciato alla tesi di Molyneaux 
affermando che il diniego 
opposto alla polizia dalla te- 
levisione è inconcepibile. 


Ù 


BIOLOGO . ( 
E’ morto 
Steptoe 


LONDRA — Il 
Steptoe, 
«bimbo in provetta», è 
ieri a Canterbury, in Ing | 
terra. Aveva 74 anni. la 4 
Egli aveva aperto nel a ds 
strada della speranz Cha Re 


milioni di donne sterili. 
toe arrivò per primo ap®! 
re che l’occlusione delle è 
be di Falloppio poteva ©55,j- 
re aggirata, estraendo lO, 
lo «bloccato» nelle Ova to 
mettendolo poi in conti di 
‘con lo sperma in manier: 
tificiale: in provetta. ov 
Dopo la fecondazione," an 
lo, diventato embrion?1 pro. 
dava introdotto nell 


Mercoledì 28 marzo 1988 


PREMI «DIEGO FABBRI» 


I saggi in palcoscenico 


Assegnati a Roma i riconoscimenti per gli studi sullo spettacolo 


ROMA — In un galà al Teatro 
«Manzoni» di Roma sono 
Stati assegnati i Premi «Die- 
90 Fabbri» per la saggistica 
dello spettacolo. La manife- 
Stazione ha segnato il ritorno 
i pubblico della presentatri- 
©e Anna Maria Gambineri, ri- 
Masta a lungo lontana dal 
Uo lavoro in televisione per 
| esaurimento nervoso. — 
i emi, ciascuno da un mi- 
‘One di lire, anche quest'an- 
No sona.stati assegnati dalle 
Slurie dell'Ente dello spetta- 
tolo. Sono risultati vincitori: 
t9!0 Emilio Poesio per il 
‘&atro con «Maurizio Scapar- 
9, l'utopia teatrale»; Riccar- 
Redi per il cinema con «Ti 
arlerò d'amor»; Muriel 
antor e Suzanne Pingree 
SX-aequo con Laura Ballo e 
Adriano Zanatti per la televi- 
one con i saggi «Soap ope- 
oa € «Carosello story»; Ste- 
«lano Rolando per le comuni- 
©azioni sociali con «Il princi- 
Pe e la parola». 
Altri premi sono stati distri- 


CINEMA 
2 

Ricoverato 
Martin 
MASHINGTON — Dean 
“pertin, 70 anni, è stato 
“pCoverato d'urgenza lu- 
fedi in un ospedale di 
Os Angeles provenien- 
È da Chicago, dove l’at- 
{\e-cantante si era sen- 
Ito male dopo essersi 


©Sibito nello show insie- 

SÈ con Frank Sinatra e 
'AMmy Davis. 

N portavoce dell’ospe- 


dale «Cedars Sinai» ha 


‘| ‘'Chiarato successiva- 
@nte che Dean Martin 
5 Stato sottoposto. a 
Sami clinici, poichè so- 
‘SPettiamo. che. si tratti 
Vel riacutizzarsi di un 
“jgschio problema rena= 
® che lo ha tormentato 
tr anni, quindi potremo 
«re una diagnosi sicura 
lo quando avremo in 
A Eno i risultati delle 
2glisi», Intanto le condi- 
depl del cantante sono 
CRA Inite «buone». 
ANk Sinatra e Sammy 
SR continueranno lo 
-lui 0w» anche,senza di 


Hanno vinto Paolo Emilio Poesio 


| Riccardo Redi, Suzanne Pingree e 


Muriel Cantor, Adriano Zanatti e 


Laura Ballo, Stefano Rolando 


buiti nelle sezioni speciali: a 
Adriano Bisicchia per «Tutto 
il ‘teatro di Strindberg»; a 
Francesco Casetti per «Den- 
tro lo sguardo, il film e il suo 
spettatore»; a Enzo Mancini 
per'«L'uomo di Tagaste»; a 
Franco Cauli e Carlo Gamba- 
longa per «Cinema fermo po- 


sta: il cinema dei francobol- . 


li»; a Bruno Tosi per «Arthur 
Rubinstein, una vita nella 
musica». 

Sergio Trasatti, a nome del- 
l'Ente dello spettacolo, nel 
presentare la manifestazio- 


ne ha detto che i premi che 
portano il nome del comme- 
diografo. Diego: Fabbri, fer- 
vente operatore culturale, 
vogliono essere un incorag- 
giamento a un'editoria che 
nella società moderna è in 
grande sviluppo. E, al tempo 
stesso, un riconoscimento a 
studiosi che.con le loro ricer- 
che danno un contributo no- 
tevole alla sistemazione di 
una materia dagli aspetti 
sempre più complessi e no- 
tevoli. 

Subito dopo sono state lette 
le. motivazioni che hanno 


| Quando Traviata strizza l'occhio a Thomas Mann 


TRIESTE — Dopo l’anteprima a invito di ieri sera, oggi alle ore 20.30 al Politeama Rossetti di Trieste andrà in scena fuori abbonamento 
| Ilcoreodramma di Giuseppe Manfridi e Francesco Capitano sulle musiche di Giuseppe Verdi «Traviata» (nella foto una scena). 

! Interprete principale Margherita Parrilla, étoile del Teatro dell'Opera di Roma, insieme a Barbara Schaefer, Alessandro Brutini, Mario ‘ 
ì Brigonzetti e Francesco Gabriele. Lo spettacolo, che si avvale delle scene e dei costumi di Enrico Job con la regia di Francesco 
! Capitano, porta come sottotitolo: «Une aventure dans le mal». Citazione evidente dalla «Montagna incantata» di Thomas Mann, Per gli 
abbonati alla stagione di prosa del Teatro Stabile verrà effettuato uno sconto del 20 per cento sul biglietto d’ingresso. (Foto de Martiis) 


Spinto le giurie ad assegnare 
| Premi. «Per il teatro in poe- 
sia — è stato detto — Si è ri- 
conosciuta l'opportunità che 
ha consentito di tradurre l’u- 
topia teatrale di un uomo di 
palcoscenico come Maurizio 
Scaparro in un suggestivo e 
coinvolgente viaggio tra le 
quinte della nostra scena». 
Per il cinema è piaciuta l’in- 
dagine rigorosa e brillante di 
Redi su un periodo chiave 
nella storia del film italiano 
nel suo passaggio dal muto 
al sonoro. Per la tivù, invece, 
è stata apprezzata la scrupo- 
losa analisi sui messaggi 
della serialità compiute dagli 
studiosi vincitori. 

Infine è stato rilevato l’equili- 
brio tra libertà di espressio- 
ne e intervento politico che si 
riscontra nell'opera di Stefa- 
no Rolando dedicata alle co- 
municazioni sociali e al si- 
gnificato dei messaggi lan- 
ciati dal mondo dello spetta- 
colo. 


SOCIETA’ DEI CONCERTI 


La travolgente Poesia 
del «Trio Beaux Arts» 


Servizio di 
Gianni Gori 


TRIESTE — Benché manchi- 
no tre concerti alla fine della 
stagione, il «Trio Beaux 
Arts» ha messo l'altra sera, 
in anticipo, un esaltante sug- 
gello a una rassegna che — 
dopo l'exploit del Quartetto 
Borodin — ha trovato negli 
appuntamenti di febbraio e 
marzo (Pro Cantione Anti- 
qua, De Rosa/Jones, Tho- 
mas Hampson, Mario Bru- 
nello) una sequenza per vari 
motivi memorabile. E del 
«Borodin» il Trio Beaux Arts 
Pare davvero assumere, 
adattandolo al proprio orga- 
nico strumentale, la densità 
sonhora sontuosa, quella spa- 
zialità sinfonica che pur è 
sempre un modello di tra- 
sparenza cameristica. | 
Inun organismo così perfetto 
e delicato, in cui l’unità si 
realizza attraverso una dia- 
lettica di personalità diverse 
(non a caso è stata richiama- 
ta dalla critica, a proposito 
del «Beaux Arts», la memo- 
ria del leggendario Trio Cor- 
tot-Thibauld-Casals), una so- 
stituzione può essere trau- 
matica. 

E invece il violoncellista Pe- 
ter Wiley, da poco subentra- 
to a Bernard Greenhouse, si 
è inserito mirabilmente, con 


CONCERTO JAZZ 


Eclettismo di Bryant 


Il pianista statunitense stasera al «Mandracchio» 


TRIESTE — A un paio d'anni 
di distanza da un suo prece- 
dente spettacolo per il «Cir- 
colo triestino del jazz», torna 
questa sera al «Mandrac- 
chio», per un concerto che 
avrà inizio alle ore 21.30, il 
pianista statunitense Ray 
Bryant. 

Dotato di un pianismo asciut- 
to e versatile, Bryant è at- 
tualmente uno dei più ap- 
prezzati pianisti nel campo 
della musica jazz. Nato nel 
dicembre del 1931 a Filadel- 
fia, in Pennsylvania, crebbe 
in una famiglia di musicisti. 
Da ragazzo studiò il contrab- 
basso, per poi passare ben 
presto allo strumento che 
non avrebbe abbandonato. 

Il primo ingaggio lo ottenne 
nemmeno ventenne, nel 
1950, da Mickey Collins: As- 
sunto come pianista fisso al 
«Blue Note» di Filadelfia, eb- 
be modo di accompagnare 
musicisti come Charlie Par- 
ker, Miles Davis, Sonny Rol- 
lins.e Max Roach. 


Si esibisce 


esclusivamente 


intrio 


oppure da solo 


Quell’ambiente era negli an- 
ni Cinquanta uno straordina- 
rio crogiuolo di tendenze ar- 
tistiche, nonché un vivaio di 
futuri maestri del jazz. E in 
quell’ambiente Ray Bryant 
ebbe modo di crescere arti- 
sticamente, maturando un 
eclettismo che poi lo avreb- 
be avvicinato stilisticamente 
a molti grandi del passato. 

Dopo aver lavorato per un 
paio d'anni come pianista di 
Carmen McRae, e dopo aver 
anche collaborato con Dizzy 
Gillespie e Max Roach, 
Bryant si mise in proprio nel 


Il complesso 


americano 


con un nuovo 


violoncellista 


qualità individuali di classe 
altissima, nella misura stili- 
stica della formazione. Così 
come, molti anni fa, il violini- 
sta attuale. Isidore. Cohen, 
era subentrato a Daniel Gui- 
let. 

Il Trio Beaux Arts è insomma 
la formazione dei grandi sor- 
tilegi cameristici che cono- 
scevamo; il suo potere è in- 
tatto, e per certi versi poten- 
ziato: quel suo proiettarsi 
sempre anelante del fraseg- 
gio verso una terra di con- 
quista interpretativa in cui 
l'inquietudine non altera mai 
la misura lirica dell'esecu- 
zione; quel suo senso ritmi- 
co imprevedibile, fatto di mo- 
vimenti interni in continua 
sollecitazione; quella voca- 
zione al «visionario», che 
sembrava l’altra sera tradur- 
si nell'Immaginario spettrale 
del Trio op. 70 n. 1 di Beetho- 


1959. Da allora ha suonato 
quasi esclusivamente in trio 
o da solo. E proprio nelle esi- 
bizioni da solista emerge il 
suo fortissimo legame con il 
blues, da lui interpretato in 
modi sempre nuovi. 
Nel suo pianismo si possono 
tuttora cogliere alcune in- 
fluenze da parte di musicisti 
come Teddy Wilson, Art Ta- 
tum e Bud Powell, anche se 
ormai da molto tempo Bryant 
ha elaborato uno stile piani- 
stico. proprio, semplice e li- 
neare, nel quale è possibile 
cogliere gli echi, oltre che 
del blues, anche della tradi-. 
zione dei gospel, 
Nei suoi concerti non manca- 
no riferimenti espliciti a ogni 
sfaccettatura della tradizio- 
ne jazzistica, soprattutto at- 
traverso la rilettura di famosi 
standard del genere afroa- 
mericano, oltre che di musi- 
che di Ellington e di altri 
grandi del jazz. 

[ca.m.] 


ven, con quelle ombre armo- 
niche. stese ostinatamente 
sul «Largo», che Menahem 
Pressler, Isidore Cohen e 
Peter Wiley concepiscono 
come una sorta di «ponte» 
poderoso verso il Presto 
conclusivo. 

Ma sublime nella sua carica 
emozionale palpitante, nella 
sua enigmatica temporalità, 


© nel coinvolgimento di una 


chiave interpretativa di stu- 
pefacente chiarezza, è stato 
il Trio op. 100 di Schubert, in- 
teso in tutto il «furore repres- 
so» di cui parlava Schu- 
mann. ; 

E’ una tensione continua ver- 
so i grandi orizzonti della 
musica e della Poesia, in cui 
gli strumenti si «scambiano» 
quasi incessantemente le ri- 
spettive nature timbriche. Un 
capolavoro, che sfocia nel- 
l’Allegro moderato, :dove lo 
spirito della danza cela, nel 
gioco delle note ribattute (le 
riprese del pianoforte «sen- 
za pedale», hanno una ma- 
gia mozzafiato) una delle più 
geniali «ricapitolazioni» ci- 
cliche della musica romanti- 
ca; con l'emersione di quel- 
l’Andante «alla marcia», 
Pubblico, alla fine, immobile 
al proprio posto, per dare 
sfogo a uno dei più vibranti 
successi della stagione della 
S.d.C 


Il pianista americano Ray Bryant questa sera suonerà 


TEATRO 
Commedia 
di Pecora 


ROMA — Una commedia 
di Elio Pecora, «Prima di 
cena», debutterà questa 
sera al Teatro Belli con 
la regia di Lorenzo Sal- 
veti. Si tratta di uno dei 
quattro testi vincitori del 
Premio idi 1987. A inter- 
pretarlo sulla scena sa- 
ranno Maria Grazia 


Grassini, Zora Velcova, 
Anna Lezzi, Agnese Ric- 
chi, Alfonso Liguori, Ne- 


stor Saied. 

La vicenda, svolta in due 
brevi atti di rarefatta in- 
tensità poetica, si incen- 
tra su sei personaggi 
che parlano in una casa 
di campagna, durante un 
pomeriggio d'estate. 

Fra gli eventi che seguo- 
no sono un tentato suici- 
dio, la pretesa di un cie- 
co di vedere, un distri- 
carsi di memorie doloro- 
se, una sequela di attese 
e delusioni, un processo 
reciproco senza senten- 
za. 

Lo spettaocio resterà in 
scena a Roma fino al 30 
aprile. 


a Trieste, Per lui si tratta di un ritorno musicale nella 


città giuliana. 


|___PRIMEVISIONI | 


Un Fellini olandese |Come sono buoni i negri 


Alla Sala Azzurra «Lo scambista» di J os Stelling 


LO SCAMBISTA 
Regia: Jos Stelling 
Attori: Jim van der Wou- 
de, Stephane Excoffier, 
John Kraaykamp, Josse de 
“ Pauw, Ton van, Dort. 
(Olanda 1986). 
_ rr EM@:@<55ì 


Recensione di 
Callisto Cosulich 


Il film che la Cappella Under- 
ground propone solo oggi al 
pubblico triestino m'imba- 
razza non poco. L'ho un po” 
sulla coscienza se nel 1986 
non passò in concorso a Ve- 
nezia, avendo consigliato 
l'allora direttore Gian Luigi 
Rondi di emarginarlo, inse- 
rendolo in una delle tante se- 
zioni. parallele, mentre ‘a lui 
piaceva molto ed era inten- 
zionato, invece, a metterlo.in 
competizione. Nell'87 fu 
esposto anche all’«Europa- 
Cinema» di Rimini, motu pro- 
prio del direttore Felice Lau- 


dadio, il qualeevoleva risar- 
cirlo —mi disse — della in- 
giustizia patita a Venezia. Mi 
disse e io non ebbi il corag- 
gio di confessargli che di 
quella esclusione ero in par- 
te responsabile, nella mia 
qualità di componente del 
Comitato degli esperti. 


Sono passati quasi due anni: 


da allora. Il film non l’ho più 
visto. | ricordi si sono sfuma- 
ti. Facendo uno sforzo, ram- 
mento che mi era dispiaciuto 
lo sfacciato virtuosismo del- 
lo Stelling, lo stesso regista 
che aveva diretto in prece- 
denza «Il.giardino delle illu- 
sioni». 

«Il giardino delle illusioni», 
qualcuno lo avrà visto, es- 
sendo passato a Trieste, era 
un film-scommessa, girato 
senza l’uso del dialogo. Nel- 
lo «Scambista» i personaggi 
parlano poco, a dire il vero, 
ma parlano. 

Con questo, però, non è che 
la storia divenga estrema- 
mente chiara. Siamo in uno 


sperduto casello ferroviario. 
| personaggi principali sono 
un casellante (0 «scambi- 
sta») alienato dal lavoro e un 
postino, che il regista (che 
qualcuno ha definito il Fellini 
olandese) definisce «fascista 
di campagna». 

Una notte arriva al casello 
una donna misteriosa, pro- 
babilmente una prostituta, e 
vi si stabilisce, PFOVocando 
le tensioni che potete imma- 
ginare, modificando la vita e 
il carattere degli Uomini che 
frequentano quella sperduta 
contrada. L'atmosfera c'è, su 
questo non ci SONO dubbi. 

Il film, girato in UNa zona in- 
nevata della Scozia è indub- 
biamente suggestivo, grazie 
anche alla stupenda fotogra- 
fia curata da UN Quartetto di 
direttori delle !UCI, fra cui 
spicca il nome del noto Theo 
van de Sande. Ma il film, no- 
nostante tutto, CONtinuo a ri- 
cordarlo come Una lucida 
«macchina celib®». Andate a 
vederlo, comunque. 


Il film di Attenborough ha il torto di arrivare con vent’anni di ritardo 


GRIDO DI LIBERTA? 
Produzione e regia: Ri 
chard Attenborough. 
Attori: Kevin Kline e Den- 
zel Washington. Durata: 
158 minuti. Gran Bretagna 
87. 

[—r—_m UNE 


Giorni fa a Berlino, chiedem- 
mo. ‘al cineasta-etnologo 
Jean Rouch che cosa pen- 
sassero le élites intellettuali 
di colore del film di Marco 
Ferreri, «Come sono buoni i 
bianchi». «Dicono che, se le 
cose non cambieranno, è in 
anticipo di vent'anni» —ciri- 
spose — «dicono che, così 
com'è, può allo stato attuale 
essere anche nocivo». 

Pensiamo che, se la stessa 
domanda fosse loro rivolta in 
riferimento al kolossal anti- 
apartheid di Sir Richard At- 
tenborough, la risposta po- 
trebbe ‘essere esattamente 
l'opposto: che il film del ba- 
ronetto britannico ha il torto 


1.500.000" PER LUSATISSIMO. 


ll vostro usato, usatissimo, strausato da rottamare lo valutiamo L. 1.500.000. Così con questa 
offerta, potrete finalmente acquistare una nuova Renault 9 0 11, benzina o diesel, 2 o 3 volumi. 
Ma norrè tutto: questa offerta oggi vale molto di più, grazie all'equipaggiamento di serie ancora 
più ricco. Per voi, fino al 2 aprile le Renault 9 e Renault 11 non badano a spese! Affrettatevi! 


Ù L'offerta è cumulabile con le altre ‘agevolazioni in corso, ed è valida sulle vetture disponibili. 


di arrivare con vent'anni di 
ritardo, perché, come ha det- 
to Nadine Gordimer, la Scrit- 
trice sudafricana bianca che 
da sempre si batte contro l’a- 
Partheid: «Il pubblico fuori‘ 
del Sudafrica avrà l’impres- 
sione che la resistenza nera 
sia cominciata. negli anni 
Settanta con Steve Biko. 
L'A.N.C.. (African National 
Congress), in Grido di libertà 
non esiste. Nelson Mandela, 
Îl leader dell'A.N.C., in car- 
Cere da vent'anni, è nomina- 
to appena di sfuggita. Così 
l'impressione è che, prima 
della comparsa di Biko, ogni 
Negro del Sudafrica stesse 
Mitemente a testa bassa. In- 
Vece, dal 1912, quando nac- 
Que l'A.N.C., c'è sempre sta- 
ta opposizione nera e anche 
Una lunga serie di movimenti 
di liberazione. Il Black Con- 
sciousness Movement (Mo- 
Vimento della coscienza ne- 
ra), che Biko ha fondato; è 
anzi nato dall’A.N.C. e in 
contrapposizione a esso». 


Precisazioni pedanti? Niente 
affatto. Sono invece elementi 
fondamentali per compren- 
dere lo stato delle cose in 
Sudafrica, 

In:realtà la situazione suda- 
fricana si spiega solo tenen- 
do» conto: 1) che esistono 
profonde divergenze strate- 
giche'tra i movimenti di colo- 
re; 2) che c'è chi vuole la 
cooperazione tra l’etnia nera 
e quella bianca (I’A.N.C. per 
la precisione) e c'è chi vuole 
il separatismo, come faceva 
Biko e continuano a fare i 
suoi seguaci; 3) che i leaders 
della minoranza bianca che 
detiene il potere, sono in teo- 
ria più propensi a trattare 
con i seguaci di Biko che non 
con queHi dell’A.N.C. temen- 
do più la cooperazione che 
la separazione; 4) che il po- 
tere della minoranza bianca 
si sostiene grazie all’appog- 
gio del Primo e del Secondo 
mondo (quello capitalista e 
quello socialista), i quali a 
‘parole sono pronti a. indi- 


LE RENAULT 9E 11 NON BADANO A SPESE. 


(Ea | Concessionari Renault li trovate sulle Pagine Gialle, alla voce Automobili Veridita. 


gnarsi, tuttavia le loro rea- 
zioni non vanno più in là di 
alcuni atti vistosi ma pura- 
mente. formali 

Non dubitiamo della buona 
fede di Attenborough, ma il- 
ludersi che basti mostrare 
quanto sono cattivi i gover- 
nanti bianchi e i loro poliziot- 
tie carcerieri, così come sot- 
tolineare quanto sono buoni 
e simpatici iloro martiri neri, 
significa limitarsi a una mo- 
zione.degli affetti di scarsis- 
sima rilevanza politica. 
Paradossalmente l’unico 
momento. politico suadente 
del film. di Attenborough è 
quello.in cui Kruger, il mini- 
stro della polizia, spiega af- 
fabilmente a Donald Woods, 
il giornalista bianco difenso- 
re e amico di Biko, che loro 
non hanno colonizzato il Su- 
dafrica, ma l’hanno creato e 
che, quindi, sono nel pieno 
diritto di sentirsene padroni; 
cioè l’unico momento in cui 
si dà spazio alle ragioni del- 
l'avversario. [C. Cos.] 
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separa 


NARRATIVA 


Sogno d’un sogno 
e tanto dolore 


Recensione di 
Carmela Fratantonio 


Le ottantanove pagine del 
racconto «L'elefante verde», 
di Giorgio e Nicola Pressbur- 
ger, si leggono in un soffio, 
ma in un soffio non svanisco- 
no. Per virtù della bella scrit- 
‘tura? No, perché la semplici- 
tà del dettato ne fa quasi una 
favola orale, non certo una 
trappola di parole. Per la vi- 
vacità della trama? Neppure, 
essendo fissata dall'inizio in 
una formula: la testardaggi- 
ne di credere in un sogno 
con esigue probabilità di riu- 
scita. 


Questo racconto (uscito do- 
po «Storie dell’Ottavo  Di- 
stretto», sempre da Marietti, 
lire 14.000) insinua, dopo la 
lettura, una domanda: cosa 
vorrà mai dire una simile, 
trasparentissima parabola? 


L'innocuo venditore di sal- 
sicce, Jom Tow, sogna un 
elefante verde, apportatore 
di prodigi per lui e per la sua 
famiglia. Passano gli anni e, 
pochi giorni dopo la cerimo- 
nia del bar-mizvà, comunica 
il sogno al recalcitrante figlio 
Isacco. Il quale, bislacco 
commerciante tra alterne 
fortune, lo passerà, infine, 
agli ancora più recalcitranti 
figli gemelli, Samuele e Be- 
niamino. 


Essendo una parabola, «L’e- 
lefante verde» può avere una 
spiegazione solo entro un 
più ampio discorso di riferi- 
mento: in questo caso, la tra- 
dizione ebraica. Basta pen- 
sare a Giobbe, ai dolori che 
lo tempestano senza pietà, 
fin quando non assume tutto 
intero il destino che Dio gli 
ha riservato. Anche nelle pa- 
gine dei Pressburger .ser- 
peggia la stessa incompren- 
sione, l’orgoglio e l’umiltà 
dell’essere stati prescelti, 
nel bene e nel male; perfino 
la stessa domanda. «Perché 
proprio i0?». 


Ma la tradizione ebraica ha 
subito, con l’olocausto, un 
dramma irreversibile. La vo- 
lontà tremenda, del già tre- 
mendo Dio, ha preteso trop- 
po. Troppa la distanza tra la 
terra promessa e il fumo si- 
nistro di un camino. Popolo 
eletto, dicono le Scritture, 
ma eletto a cosa? A vittima 
sacrificale dell'umanità im- 
pazzita? Il seme del dubbio, 
del rifiuto, del distacco, non 
può non attecchire sulle anti- 
che certezze dei padri. 


«L'elefante verde» sarebbe 
solo una deliziosa parabola 
talmudica, a ulteriore ripro- 
va della piccolezza umana di 
fronte al Dio imperscrutabi- 


«INCONTRI» 


Ripensando quella guerra 


A Gorizia due cicli di dibattiti, nell'attesa della nuova sede museale 


n 


La parabola 


dei Pressburger: 


tanta profondità 


di significati 


le, se in mezzo non ci fosse 
stato lo sterminio. E lo ster- 
minio è precisamente, qui, 
ciò di cui non si parla, senon 
per accenni vagamente sar- 
castici, o per indizi tragica- 
mente casalinghi: come 
quello della madre che rita- 
glia due triangoli di raso 
giallo per formare la stella di 
Davide. 


Ma lo sterminio c'è stato e i 
Pressburger lo sarino bene. 
Giorgio e Nicola (quest’ulti- 
mo scomparso nel 1985), ge- 
melli di famiglia ebraica, nati 
a Budapest nel 1937, venuti 
in Italia dopo i fatti d'Unghe- 
ria del ‘56, appartengono al- 
la generazione dei supersti- 
ti, dei venuti dopo, degli ere- 
di «ribelli». S'insinua in loro 
il sospetto che la cieca fede 
dei padri abbia contribuito 
alla rovina, che la forza della 
tradizione sia stata anche ar- 


ASTA 
Un miliardo 


per Dali 


PARIGI — Un quadro di 
Salvador Dalì, «Bataille 
autour d’un pissenlit», è 
stato aggiudicato per sei 
milioni di franchi (circa 
un miliardo e trecento 
milioni di lire) a un ac- 
quirente giapponese 
rappresentato da un in- 
termediario, a un’asta 
tenutasi alla Salle 
Drouot di Parigi. 

Lo stesso acquirente ha 
‘acquistato anche (per 
circa 900 milioni di lire) 
una tela di Kandinsky, 
«Un ‘personnage bizar- 
re»,.e per poco meno un 
«Paesaggio» di Maurice 
de Viaeminck. Alte quo- 
tazioni anche per un Lé- 
ger e un Matisse, aggiu- 
dicati invece a due ac- 
quirenti francesi: si trat- 
ta di «Esquisse pour la 
grande parade» e di 
«Jeune femme aux 
fleurs», venduti rispetti- 
vamente per 4 e 3,2 mi- 
lioni di franchi. 


rendevolezza alla storia. 


In questo spirito è scritto il 
racconto. Con la lucidità di 
chi si è sottratto alla fede to- 
talizzante, ma ne porta nel- 
lanima i segni, come uniche 
tracce del destino. Gli autori 
sembrano ripetere, insieme 
a Samuele e Beniamino, 
«che buffonatal». Sembrano 
ripetere, insieme all’adole- 
scente Isacco: «Ma gli ele- 
fanti verdi non esistono!». 


Però, anche, condividere la 
folle saggezza del vecchio 
Jom Tow: «Se qualcuno li so- 
gna vuol dire che esistono!». 


Vecchie e nuove generazio- 
ni, più dure queste ultime, 
più insane, perché sanno 
che non esistono prodigi an- 
nunciati, eppure vi si sotto- 
mettono, in un ultimo tributo 
ai padri e alla propria conno- 
tazione storica. 


Questo libro dunque è la sto- 
ria di un sogno, trasmesso in 
eredità, come patrimonio da 
poveri. Ogni tanto sembra 
realizzarsi, ogni tanto tra- 
sformarsi in maledizione, 
ma è lì, come se le vite di 
Jom Tow, Isacco, Samuele e 
Beniamino, fossero solo il 
suo svolgimento. 


Ed ecco, allora, che la para- 
bola assume un primo senso 
preciso: l'abolizione dell'io. 


L'esistenza del singolo non 
può bastare a se stessa, ma 
si configura come terreno di 
anticipazioni, intermezzi, 
conclusioni, di altre esisten- 
ze, passate e e future. E, tut- 
te insieme, sono ancora nul- 
la: siamo nati perché un so- 
gno possa sognarci. Siamo 
nati per dimenticarci, per- 
ché, infine, «chi è veramente 
grande, pensa poco a se 
stesso». \ 


Il secondo senso della para- 
bola sta proprio nel rapporto 
del singolo con la grandez- 
za. Corteggiata, circuita, 
pretesa, essa sfugge sem- 
pre. Si svela solo quando l’io 
cede a un destino che lo so- 
vrasta, di cui è portatore non 
insostituibile. La grandezza 
comincia quando si capisce 
che non è un dono ma. una 
ricerca, vissuta nel dubbio 
perenne di essere Davide o 
Golia. 


Essere piccoli e grandi, es- 
sere io e altri, essere attuali 
e antichi: in questo intreccio 
consiste il mistero della pa- 
rabola dei fratelli Pressbur- 
ger. «L'elefante verde», que- 
sto piccolo gioiello narrativo, 
diventa un'ulteriore sfumatu- 
ra in quella.«anima ebraica» 
che dilaga dentro di noi, co- 
me la forma più intelligente e 
dolorosa della modernità. 


TAYLOR /LA DIVA 


Liz: «Bella più che mai,..» 


La celebre attrice è riuscita a sconfiggere in poco tempo l’alcol e l'obesità 


Dall’inviato 
Cesare De Carlo 


CHARLESTON — Una dose 
di Martini, un pizzico di 
Kahlus, una spruzzata’ di 
sciroppo di cioccolato e, 
voilà, il cocktail che piace 
tanto a Liz Taylor. Il barman 
dell’Omni, nel cuore della 
vecchia Charleston, lo sa 


bene. Quante volte l’ha ser- . 


vito alla first lady del cine- 
ma americano. Ora non più. 
Da quando ha fatto la cura 
dimagrante, Liz ordina solo 
una Perrier. E, in ogni caso, 
è un pezzo che non'si vede 
da queste parti. 


La sua fotografia con dedi- 
ca sta alle spalle di Fran- 
cois: in realtà si chiama 
Frank ma, provenendo da 
una’ famiglia di Ugonotti, 
fuggita dall'Europa nel XVII 
secolo per le persecuzioni 
religiose, ha preferito fran- 
cesizzarsi. Bene, Francois 
è molto orgoglioso della fo- 
to. E'la stessa che compare 
sulla copertina di «Eliza- 
beth takes off», Elizabeth 
decolla, il best seller del 
momento negli Stati Uniti. 


Lui l’ha. comprato e, in due 
settimane, da quando il li- 
bro è stato lanciato, l'hanno 
comprato altre trecentomila 
persone. Prima. dell'estate 
saranno un milione di co- 
pie? L'editore Putnam lo 
spera. 

Il libro è firmato da Liz, ma è 
stato scritto — come capita 
alle celebrità — da qualcun 
altro. Nel caso specifico, da 
certa Jane Scovell che, per 
alcuni mesi, ha registrato le 
sue preziose confiderize: 
Elizabeth racconta come ha 
fatto a «decollare» di nuovo, 
a ridiventare affascinante, 2 
riprendere col cinema dopo 
essere diventata una «bale- 
na bianca». Non è un’auto- 
biografia e nemmeno un 
manuale di dietetica. E' in- 
vece il resoconto di una bat- 
taglia. Il nemico da sconfig- 
gere era l'obesità. 

«Ho lottato, ho sofferto, ce 
l’ho fatta — scrive — : que- 
sto voglio spiegare a tante 
donne che si ritengono irre- 
cuperabili, quel che è acca- 
duto a me può accadere a 
tutte. Ero grassa, bevevo, 
mi imbottivo di pillole. 
Guardatemi ora...». 

Ora Liz, 55 anni, è più bella 
che mai. La incontrai alcuni 
mesi fa al National Press 
Building, a Washington: Al- 
l’ultimo piano c'è il Press 
Club e quel giorno l'ospite 
d'onore era lei. Teneva una 
conferenza stampa a soste- 


gno della società per la cu- 
ra dell'Aids, da lei fondata e 
dedicata al. «più caro» dei 
suoi compagni di lavoro, 
quel Rock Hudson di cui 
nessuno immaginava la vo- 
cazione omosessuale. 

«Fu Hudson, nel 1955, quan- 
do giravamo assieme The 
Giant a farmi conoscere il 
Chocolate Martini . Ne be- 
vemmo parecchi prima di 
salire sulla jeep e inoltrarci 
per le riprese nel deserto 
della California», racconta 
Liz. 

Era sotto | riflettori, sorri- 
dente, i grandi occhi sottoli- 
neati dal trucco, le labbra a 
cuore, i capelli sfumati d’ar- 
gento. Indossava un abitino 
nervoso che la tagliava in 
vita. Che donna! Così l'im- 
maginano milioni in tutto il 
mondo. Per una donna del 
genere gli anni non passa- 
no. Ci vorrà ancora del tem- 
po prima che le affidino par- 
ti da nonna. 

Un recupero miracoloso e 
senza «suction» precisa 
(«Suction» è il procedimen- 
to attraverso il quale si suc- 
chia la cellulite). Solo un 
piccolo intervento al mento 
— ammette — : «per il dop- 
pio mento non c'è altro si- 
stema». «Ma quattro anni fa 
non'ero così — spiega —, 
quattro anni fa pesavo no- 


MUSICA 


Cultura e spettacoli 


«Pochi anni fa pesavo 90 chili: 


bevevo, bevevo, e mi imbottivo 


di pillole. Guardatemi adesso... 


Sono felice, voglio risposarmi» 


vanta chili». 

Un'altra foto nel.suo libro la 
mostra con la faccia gonfia, 
i bellissimi occhi viola affo- 
gati nel grasso, Un caffeta- 
no arabo che la copriva pie- 
tosamente fino ai piedi. L’e- 
ditore non avrebbe voluto 
pubblicarla. Ma Liz ha insi- 
stito. «E' bene che la gente 
veda. E' la fotografia che at- 
taccai al frigorifero quanto, 
un giorno, mi dissi: Non 


puoi continuare così, non. 


puoi lasciarti scoppiare. 
«Avevo cinquant'anni, allo- 
ra. Per la prima volta nella 
mia vita avevo perso la sti- 
ma di me stessa. Mi sentivo 
inutile, annoiata, detestabi- 
le». ; 
Era sposata al senatore 
John W. Warner, repubbli- 
cano della Virginia. Ma il 
senatore era «in realtà spo- 
sato. col Senato». Liz, che 


Liz Taylor com’era e com'è: a sinistra, a 16 anni, fotografata da Phili 
anni (cioè oggi, dopo la «rinascita») alla 
New York. (Foto di Linda Solomon) 


per lui aveva abbandonato 
il cinema, non lo vedeva 
mai. Si aggirava sola nel- 
l’appartamento di Washing- 
ton. Si alzava, mangiava, si 
stendeva sul divano, man- 
giava, si rialzava, mangia- 
va. Aveva smesso di andare 
ai «party»: la sua apparizio- 
ne  suscitava sarcasmo, 
compatimento,. incredulità. 
Era quella Liz Taylor, la fa- 
mosa attrice? La conturban- 
te Cleopatra del film con Ri- 
chard Burton? La seducen- 
te «Gatta sul tetto che scot- 
ta» a fianco di Robert Wa- 
gner? Poveretta! 

Il nome rendeva ancor più 
crudele il decadimento fisi- 
co. Tuttavia un certo richia- 
mo l’esercitava, e il senato- 
re si portava dietro, nella 
campagna elettorale, quel 
vagone di grasso. Liz strin- 
geva duemila mani al gior- 


Un inedito 
McLaughlin 


BARI— Il celebre chitar- 
rista inglese di. jazz- 
rock, John MecLaugnhlin, 
sarà protagonista in Pu- 
glia di un concerto inso- 


«T'm your man»: 


Recensione di 


ppe Halsman per «Life»; a destra, a 55 
presentazione del suo profumo, «Elizabeth Taylor's Passion», a 
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no in dieci località differen- 
ti. Più si affaticava e più 
mangiava. 
Poi cominciò a bere. Più si 
annoiava @ più beveva. 
«Ero in una spirale di auto- 
distruzione». ‘La politica 
non, l’interessava. La vita 
mondana di. Washington 
nemmeno. d 
E allora perché aveva spo- 
sato. un senatore? «Perché 
; mi piaceva, e quando un uo- 
mo mi piace lo sposo. Non 
concepisco il rapporto sen- 
za il matrimonio. Ecco per- 
ché mi sono sposata ‘otto 
volte». La propensione a si- 
tuazioni regolari, chiare, in- 
serite negli schemi sociali, 
riflette un'adolescenza 
iper-programmata e iper- 
disciplinata». Non furono. i 
genitori a imporla, ma il suo 


ruolo di bambina prodigio . 


del cinema americano, l’u- 
nica che abbia mantenuto le 
attese anche da adulta. 
Ricordate «Torna a casa 
Lassie?» Liz, appena tredi- 
cenne, fece piangere milio- 
ni di bambini in tutto il mon- 
do. Da allora smise di esse- 
re una loro coetanea e di- 
venne un'attrice, richiesta, 
‘ammirata, pagata, ma sem- 
pre schiava del calendario. 
Il suo carattere capriccioso 
può essere considerato una 
reazione. Il suo bisogno di 


affetto anche. Le sue eccen- 
tricità. le costarono delle 
fortune. 


Liz non pensava al futuro, 
quando incassava favolosi 
compensi. Spendeva. Da 
Mike Todd, morto in un inci- 
dente aereo, ebbe un anello 
con brillanti del valore di 
milioni di dollari. Da Ri- 
chafd. Burton, anch’egli 
scomparso, un mega-dia- 
mante. Li vendette tutti e 
due negli anni del suo ma- 
trimonio col senatore War- 
ner. «Dovevo mantenere il 
mio tenore di vita». 


Finalmente si ritrovò gras- 
sa, brutta, vecchia, alcoliz- 
- zata, semidrogata. Un gior- 
‘no aprì l'armadio. C'era uno 
specchio lungo. Erano mesi 
che non si guardava. «Mi 
trovai di fronte una persona 
che non conoscevo. Era uno 
spettacolo terrificante». 


Liz fuggi. Lasciò Washing- 
ton, il senatore, la politica. 


Chiese aiuto a Betty Ford; la 
moglie dell'ex presidente 
degli Stati Uniti. Betty Ford 
ha: una clinica per drogati'e 
alcolizzati a Palm Springs, 
in California. Fra i suoi re- 
cuperati ci sono Liza Min- 
nelli e altri illustri nomi del- 
lo spettacolo. Dalla clinica 
Liz uscì guarita, ma sempre 
grassa. Il resto:della storia 
si riassume in un concetto: 
forza di volontà. «Mi dissi: 
ce la puoi fare, ce la devi fa- 
re. Tutto qui. Basta volere». 


In meno di un anno arrivò a 
cinquanta . chili. Avevo 
smesso di. mangiare. «E 
questo— ammonisce — è 
sbagliato e pericoloso. ‘Ho 
‘(corso il rischio di morire 
per anoressia». Poi è risali- 
ta a cinquantasei chili e 
questo è ilsuo peso forma; 


Alcuni mesi fa, in Italia per 
un film sulla vita di Arturo 
Toscanini, guadagnò altri 
cinque chili. Glielo ordinòiil 
regista Franco Zeffirelli. Lìîz 
faceva la parte di un sopra- 
no russo e «le russe — dice 
con! malizia:— sono piutto- 
sto ampie». Nessun proble- 
le settimane. dopo erà 
fornata ai suoi cinquantaset 
chili. «So — aggiunge — di 
essere tornata bella. Oggi 
sono più felice che mai. Me 
lo sono guadagnato». 


Rimarrà da sola? Le chie- 
dono. Non a lungo. «Voglio 
risposarmi». Due la corteg- 
giano con insistenza: l’atto- 
re George Hamilton, il bel 
tenebroso, e il miliardario 
Malcolm Forbes. «Deciderò 
più avanti». È 


Menestrello in capelli grigi 


lito e di particolare ri- 
chiamo; si esibirà infatti 


Carlo Muscatello 


un nuovo, poeticissimo album di Le 


® 


Cani addestrati al trasporto di approvvigionamenti per le truppe delle prime linee. E” una rara immagine della 
Fototeca del Museo della prima guerra mondiale di Gorizia. È 


GORIZIA— Il «Museo», oggi, 
non può essere soltanto un 
luogo dove si conserva e si 
espone. Dev'essere, soprat- 
tutto, un luogo dove si svolge 
ricerca scientifica e se ne cu- 
ra la diffusione per un pub- 
blico vario e composito che 
va dagli scolari agli anziani, 
dagli appassionati ai distrat- 
ti, dagli eruditi agli autodi- 
datti. Soltanto agendo in 
questo modo il ricordo, la 
memoria, il documento, più 
in generale l'immagine e la 
percezione del passato di- 
ventano concetti utilizzabili 
nel presente. 


Tenendo ben presenti le ca- 
ratteristiche che il museo de- 
ve possedere, il Museo della 
prima guerra mondiale di 
Gorizia (in attesa di prende- 
re possesso della nuova e fi- 
nalmente adeguata sede che 
siva allestendo nel suggesti- 


vo comprensorio del Castel- 
lo) vara, in concomitanza 
con il settantenario della fine 
della «Grande Guerra», una 
serie di «Incontri» di studio, 
ripensamento e divulgazio- 
ne su alcuni dei principali te- 
mi e problemi inerenti al pri- 
mo conflitto mondile. 
«1918-1988. Incontri .e rifles- 
sioni» è il titolo del ciclo di 
conferenze-dibattito  orga- 
nizzato dai Musei Provinciali 
con il patrocinio della Pro- 
vincia di Gorizia. Sono previ- 
ste due sessioni, una prima- 
verile che si terrà a Palazzo 
Attems tra fine marzo e apri- 
le, e una autunnale, tra otto- 
bre e novembre, con la spe- 
ranza di poter utilizzare la 
nuova sede. 


Con ilciclo degli «Incontri», il 
Museo della prima guerra 
mondiale di Gorizia intende 
riaffermare la centralità del 


rapporto tra museo e pubbli- 
co. Tutti i partecipanti, e più 
in generale chiunque voles- 
se contribuire alla crescita 
| del Museo, verrà chiamato a 
rivangare nella memoria al- 
la ricerca (i più anziani) di ri- 
cordi, impressioni, immagi- 
ni, ma anche (tutti) alla «cac- 
cia» di documenti, diari, let- 
tere rimaste nei cassetti per 
settant'anni e che oggi po- 
trebbero costituire il nerbo 
documentario per una più'at- 
tuale . rivisitazione della 
«Grande Guerra vissuta» 
dalle popolazioni che si tro- 
varono, sui due fronti, a spe- 
rimentarne l’unica dolorosa 
insensatezza. 


Questo, in breve, il calenda- 
rio degli «Incontri» primave- 
rili. Venerdì 25, alle 17.30 a 
Palazzo Attems (Gorizia), 
Ferruccio Botti relazionerà 
su «Cadorna e Diaz. Due per- 


| possibili 


sonalità alla testa dell’eser- 
cito italiano». In seguito, An- 
tonio Gibelli indagherà sulle 
rappresentazioni 
dell'universo. mentale del 
soldato al fronte (8 aprile, 
17.30). Il 9 aprile (17.30) Vir- 
gilio Ilari illustrerà il concet- 
to di «guerra totale». 


Il ciclo si concluderà venerdì 
29'aprile (ore 16) con un ar- 
gomento di importanza cen- 
trale per la nostra storia: il 
rapporto tra guerra e comu- 
nità locale, esaminato par- 
tendo dalle esperienze di la- 
voro e di ricerca del gruppo 
di studio di Rovereto (rivista 
«Materiali di lavoro») e della 
comunità di Pozzuolo del 
Friuli, che ha recentemente 
pubblicato una rivisitazione 
della cruenta «battaglia di 
Pozzuolo» raccontata dai 
bambini e dagli adolescenti 
di allora presenti al fatto. 


| eccellente 


nella prima e.unica ese- 
cuzione in Italia del suo 
Concerto per chitarra e 
orchestra intitolato «The 
Mediterranean», com- 
missionatogli dalla Los 
Angeles - Philharmony 
Orchestra ed eseguito 
per la prima volta nel 
1985 negli Usa. ; 
McLaughlin composito- 
fe-solista, dunque, con 
una prima «uscita» do- 
mani sera a Monopoli 
nell’ambito della rasse- 
gna «Eurasia» e succes- 
sivamente, per tre sera- 
te di fila, all'Auditorium 
Nino Rota di Bari. Con lui 
suonerà l'Orchestra sin- 
fonica di Bari diretta da 
Giorgio Tagliabue. 


«McLaughlin ha esordito 


in campo internazionale 
nel 1969, assieme a: Mi- 
les Davis, sul versante 
del jazz elettrico € della 
«fusion music». In segui- 
to ha sperimentato di- 
Versi generi musicali co- 
me il rock e la musica In- 
diana e orientale. Que- 
sta sua ultima esperien- 
za lo pone nel ristretto 
manipolo dei composito- 
ri «classici» contempo 
ranei, e sarà accolta con 
curiosità soprattutto dai 
molti giovani che per an- 
ni hanno considerato 
McLaugnhlin, oltre che un 
«virtuoso» 
della chitarra acustica 
ed. elettrica, un profeta 
della «nuova musica». 

A Bari; accanto alia sua 
composizione . d'avan- 
guardia, verranno; ese- 
guiti due brani «tradizio- 
nali», quali le «Danze 
norvegesi» di Grieg e le 
«Danze slave». di Dvo- 
rak. 5° 


Il sobrio abito gessato che gli 
casca un po’ male, gli oc- 
chiali scuri che ne celano lo 
Sguardo, i capelli impomata- 
ti alla vecchia maniera. E in 
mano una banana sbucciata 
e sbocconcellata. Leonard 
Cohen appare così nella foto 
di ‘copertina del suo nuovo 
album, alla sola vista del 
quale la fantasia dell’ascol- 
tatore già galoppa, pregu- 


Stando la grande arte che il . 


cinquantaquatirenne  mene- 
strello canadese ha sempre 
saputo donare nelle sue ope- 
re. Siano esse state romanzi, 
Poesie scritte o cantate. 

Con «I'm your man» (Cbs), 
nemmeno stavolta ‘Cohen 
tradisce le tante aspettative 
riposte soltanto in artisti co- 
me lui e pochissimi altri. Si 
tratta infatti ancora una volta 
di poesia, di grande poesia. 
Canzoni fuori del tempo e 
delle mode, buone oggi e fra 
Vent'anni, figlie della ricca 
tradizione del. folk e del 
country statunitensi, ma an- 
che. delle migliori pagine 
Scritte tanto tempo fa dagli 
chansonnier francesi. 

Storie d'amore e di vita, di 
Speranze e di delusioni, intri- 
se di travaglio interiore mi- 
sto a disincanto, toccate da 
un senso. di smarrimento 
nell’eterna guerra dell’esi- 
Stenza, Ballate semplici, dal- 
le tonalità tenui, dai colori 
Pastello. Interpretate come 
solo lui. sembra essere in 
grado di fare, con quella par- 
ticolarissima voce rauca, ca- 
rica di sensualità e capace di 
evocare forti suggestioni. 

«Ti ho amato per tanto tempo 
— canta Cohen in «Ain't no 
cure for love» — so che si è 
trattato di amore vero, ma 
non ho capito che cosa è an- 


- 


Leonard Cohen: a 54 anni un'altra delle sue rare prove 
discografiche, intrisa di poesia. 


dato per il verso sbagliato. 
Giò non cambia le mie sen- 
sazioni. E non credo che il 
tempo potrà guarire la ferita 
di cui io sto parlando. Non 
c'è una‘cura per l’amore...». 

Il suo viaggio riprende e con- 
tinua, fra «amici che se ne 
sono andati», «capelli che 
sono diventati grigi», «cam- 
pane che suonano senza un 
motivo». «Se vuoi una perso- 
na che tiami — confessa Co- 
hen nel brano che dà il titolo 
all'album — io farò qualsiasi 
cosa tu mi chiederai. E se tu 
vuoi un'altra specie d’amo- 
re, io mi metterò addosso 
una maschera per te. Se vuoi 
un compagno, prendi la mia 
mano:. io sono il tuo uo- 
MO...». 

Bello ascoltare questi versi, 
e ricavarne la certezza che 
l'artista non sì è perso fra i 


meandri dei suoi — e nostri 
— anni Sessanta e Settanta. 
L'uomo è ancora vivo e vita- 
le, con la sua lucida sensibi- 
lità, con la sua voglia di sca- 
vare nell'animo umano, con 
la sua capacità di cogliere 
sempre nel segno. ; 
Torna in mente la vicenda di 
questo particolarissimo arti- 
sta, nato a Montreal ma poi 
trapiantato negli States, che . 
sul'finire degli anni Cinquan- 
ta già pubblicava apprezza- 
tissimi libri di poesie ed era 
una.speranza della letteratu- 
ra canadese. Ai romanzi di 
successo dei primi anni Ses- 
santa seguirono alcune can- 
zoni, fra cui l'immortale «Su- 
zanne», nota anche in Italia 
nella versione datale da Fa- 
brizio De Andrè..Fu Judy Col- 
lins a incoraggiare Cohen, 
che imbracciò la chitarra e 
cominciò a presentare le sue 


onard Cohen 


canzoni nei vari festival e ra- 
duni che si svolsero nella se 
conda metà degli anni Ses- 
santa, da Newport all'isola di 
Wight. E divenne in breve 
tempo mito e leggenda pel 
un'intera generazione di in 
tellettuali e aspirantitali. 
Ma all’effimera carriera di 
popstar, al pesante ruolo di 
caposcuola, Leonard Cohe 
ha sempre preferito la su4 
vita. Basti pensare che h4 
pubblicato. solo una decina 
d’album nell'arco di vent'an” 
ni. Rari anche i suoi concert! 
e le sue tournée. Conun 007 
chio.alla filosofia zen e l'al: 
tro all’astrologia, dedicando” 
si alla poesia giapponese © 
abbracciando la cucina Ve” 
getariana, quasi . sempr@ 
senza una fissa dimora (pe' 
lunghi: periodi è vissuto sul 
l'isola greca di Hydra, dov? 
aveva acquistato una casa): 
in tutti questi anni ha sempi® 
dato di sè l’immagine di UN 
uomo, prima ancora che 0! 
un'artista, teso alla ricerca di 
se stesso e del proprio equ!” 


.librio interiore; e assoluta 


mente poco interessato all‘ 
regole dello «show ' bUS! 
ness». 

Cohen'si esibì per la primà 
volta in Italia tre anni fa, © 
era appena. uscito l'album 
«Various. positions»,  î% 
rompeva un silenzio dised: 
grafico quinquennale. Of@ È 
menestrello canadese tolta 
in Italia (il 17 maggio a M''° 
no e il 18a Genova), di 
con una raccolta di can 
appena data alle stamP®- ir 
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Cultura e spettacoli 


TAYLOR /LA BIOGRAFIA 


Confidenze da manuale 


Gli spunti autobiografici si mescolano a 


‘Ancora una foto della «nuova Liz Taylor», tratta dal volume autobiografico 


“Belle», ora edito anche in Italia. A consolazione di tutte le donne sopra peso... 


MUSICA 


Recensione di 
Giorgio Piacereani 


Avete notato? La manuali 
stica è diventata per le dive 
di Hollywood quasi un se- 
condo lavoro. Jane Fonda ci 
insegna a far ginnastica; 
Shirley MacLaine a reincar- 
narci bene; Liz Taylor in 
«Elizabeth takes off» eleva 
un monumento — con l’aiu- 
to, che sospettiamo vasto, 
di Jane Scovell — alla pro- 
pria ostinata lotta per per- 
dere peso, vincendo una 
coazione a mangiare di ori- 
gine nervosa, e mette la sua 
esperienza a disposizione 
delle lettrici. ì 
Il libro, che esce ora in edi- 
zione italiana  («Belle», 
Sperling & Kupfer, pagg. 
283, lire 20.000) è per metà 
una relazione sulla propria 
vicenda, dove gli spunti au- 
tobiografici sono inevitabil- 
mente convogliati verso l'e- 
lemento frustrazione/ci- 
bo/obesità, e per metà un 
autentico manuale con tan- 
to di ricette. Il carattere ma- 
nualistico è sottolineato 
dall’impaginazione, con la 
frequente ripetizione di fra- 
si-catchword a grandi ca- 
ratteri, prese indifferente- 
mente dal:paragrafo che se- 
gue o da quello che prece- 
de. 

Un appassionato di cinema, 
magro, come questo recen- 
sore, non vi troverà quindi il 
libro dei suoi sogni, ma sa- 
rebbe sleale protestare: 
«Belle» vende onestamente 


quel che contiene e per cui 


è stato scritto, fin dal titolo 
italiano: che è una promes- 
sa alle lettrici e non (come 
si potrebbe pensare) un af- 
fascinante nome in stile 
«Vecchio Sud» (Belle, Scar- 
let, Vanessa: profumo di 
magnolia e Clark Gable nel- 
la penombra). 

I 


Abitudini 
autodistruttive 
Quanto.a questo, i consigli 
per dimagrire ci sembrano 
sensati, basati su un ap- 
proccio «soft» o quantome- 
no poco punitivo, Il difetto è, 


‘ semmai; che si richiede per 


seguirlo la stessa forza di 


« volontà dell’autrice: Taylor 


e Scovell si basano sull’i- 
dea americanissima che le 
«abitudini  autodistruttive» 
possono essere vinte facen- 
do appello alla razionalità 
dell'individuo in questione, 
ma bisogna pur dire che 
non tutti ci riescono (la ra- 
zionalità è una merce più 
rarain cielo e terra di quan- 
to non IMmagini la psicolo- 


lo dirigo come partitura comanda 


‘ Maxi-intervista 


di Jane Scovell 


con riferimenti 


cinematografici 


gia «umanistica» america- 
na). b 

Noi comunque abbiamo let- 
to «Belle», un po' impro- 
priamente, come una maxi- 
intervista di Elizabeth Tay- 
lor alla Scovell, divertendo- 
ci a spulciarvi i riferimenti 
cinematografici. Quando la 
Taylor apparve da bambina 
a fianco del piccolo Roddy 
McDowall in «Torna a casa, 
Lassie» (era il suo secondo 
film), l'operatore voleva ri- 
mandarla di corsa dal truc- 
catore a farle levare il ma- 
scara. «Avevo dieci anni e 
non portavo alcun mascara. 
Fu quella la prima volta che 
qualcuno si accorse che 
avevo una doppia frangia di 
ciglia». 

Ci sarebbero da scrivere 
dei libri sul destino, spesso 
oscuro, a volte tragico, dei 
divi-bambini. Liz Taylor ne 
è un rarissimo esempio di 
continuità di successo; il 
suo partner d'allora, Roddy 
McDowall, non ha avuto 
eguale fortuna, e ora vive 
dignitosamente come bravo 
interprete di parti minori (la 
più famosa lo nascose sotto 
Il peloso make-up dello 
soienziato-scimmia pro- 
gressista Cornelius ne «Il 
pianeta delle scimmie» di 
Franklin J. Schaffner). Da 
quei tempi è rimasta un’a- 
micizia incrollabile. fra. i 
due; «Belle», che è ricco di 
foto, ci fa anche conoscere 
McDowall nelle vesti di otti- 
mo fotografo, 

Seguiamo poi la ‘giovane 
Taylor nei suoi scontri con i 
produttori (Judy Garland in- 
vece, apprendiamo, era ti- 
mida e obbediente). La ve- 
diamo; girare. «Alto tradi- 
mento» con, Roberi Taylor 
(«un uomo meraviglioso»), 
divisa fra il set e la scuola, 
obbligatoria ‘ anche © per 
un'attrice adolescente, e 
sottoposta dal suo «entou- 
rage» a una vera «cospira- 
zione» per difendere la sua 
castità. 
Comprensibilmente. Liz. 
Taylor non è, purtroppo, 
una scavezzacollo, anzi è 
molto moralista e non am- 
mette il sesso fuori del'ma- 


Tiziano Severini ha il suo credo: «Tradurre nell'esecuzione la volontà dell’autore» 


Tatervista di 
lanni Gori 


TRIESTE — «Mi rendo conto 
' essere un direttore 'sco- 
i\0do”", perché concepisco 
‘'Nterpretazione. come un 
Stvizio, di estrema respon- 
abilità nei confronti dell’au- 
se come uno sforzo co- 
Li Ante per tradurre, nell’ese- 
tizione, la volontà del com- 
Ositore, così come sta scrit- 
A nella partitura, Per questo 
“Sigo dagli altri la stessa ri- 
rosa, puntigliosa respon- 
bilità in questa‘ricercà co- 
“Une, che è difficile‘e mera- 
{gdliosa. Sogno un modo! di 
Te musica con il piacere e 
Ber il piacere di farla, e so- 
9 un teatro in cui valgano i 
daliti della professionalità, 
@ sensibilità artistica». 
Uesto, in sintesi è.il «mani- 
"Sto» riservato e personale 
‘di, Iziano Severini, giovane 
sUEltore romano, ritornato 
2 Podio del Teatro «Verdi» 
au ieste per'una «Bohème» 
pi ider, che gli deve buona 
Ti, "te del successo. 
mogpatre anni — ma ne di- 
Rs Qualcuno di meno — 
tro (2!0, un.bambino di quat- 
Rug nni dal quale, appena 
"Ni sore agiocare, Severi- 
îon ee: nella sua Utopia 
Giovin fede, idealistica della 
iso cLeza, armato di un sor- 
Rergp etto come il suo tem- 
Mento. 


Maj f { 
lo quen mondo, come quel- 


dove ; teatro lirico italiano, 
Suaj;  MSriti e i.titoli.indivi- 
Shi q; 000 subordinati ai gio- 
Impog Potere politico e alle 


Ce dejp n° intriganti, le frec- 
Ottimismo sono desti- 
SPuntarsi: E Severini 
Varriep PUr nella sua breve 
Già fatt di direttore, ne ha 
0 esperienza al Co- 

i Treviso, che dopo 
Scclamato «direttore 


artistico» per il prezioso con- 


tributo della sua personalità ' 


musicale (alla quale si deve, 
fra l’altro, una stagione per 
molti aspetti esemplare e fi- 
nanziariamente oculata), 
l'ha rimosso, in pratica, per 
«eccesso di zelo». Il che, in 
fondo, è stato un peso tolto 
dal. cuore di un artista giova- 
ne e di straordinario valore, 
che tanto può dare alla musi- 
ca e all'opera, una volta libe- 
ro dal «pondo» di strategie 
organizzative, oggi sempre 
più imbarazzanti. 

E allora ecco nuovamente il 
musicista, impegnato nella 
sua grande avventura inter- 
pretativa, . l'artefice. della 
«temperatura» lirica e della 
energia vitale di questa «Bo- 
hème-come Puccini l'avreb- 
be voluta»; laddove il giudi- 
zio di Angelo Foletto su «Re- 
Pubblica» ha quasi il valore 
di una consacrazione: «Se- 
verini ha' dimostrato un for- 
midabile grado di maturità 
musicale, nitore interpretati: 
vo da autentico purosangue 
del.podio». 


Ma allora, in questo caso, 
l’Utopia si è realizzata? «A 
Trieste, in questo caso, direi 
proprio di sì. Raramente ho 
lavorato‘tanto bene, con tan- 
ta serenità e partecipazione 
collettiva. Quando un'orche- 
stra prova senza sbirciare 
l'orologio, e— com'è capita- 
to — andando al di là dell'o- 
rario per la soddisfazione 
comune di. capire, di perfe- 
zionare, di.restare immersi 
nella gioia della musica pucr 
ciniana, allora credo proprio 
che si possa sperare in buo- 
ni risultati. Naturalmente bi- 
sogna che questa tensione 


hon si allenti mai, che ci sia 


sempre ‘una franchezza di 
dialogo. Come è avvenuto 
con l'orchestra di Trieste; 
che ha dimostrato così non 
solo tutto il suo potenziale e 


E’ ritornato 
 al«Verdi» 
| di Trieste 


con «Bohème» 


il suo valore, ma anche la 
sua autocritica, la sua gene- 
rosità; insomma uno: spirito 
di collaborazione oggi sem- 
pre più raro». — 


Rivelatosi come appassiona- 
to interprete pucciriiano pro- 
prio con una freschissima 
«Bohème» a Treviso; seguita 
da una illuminante «Travia- 
ta» ‘(quella che. ha. lanciato 
«ai vertici» Fiamma Izzo D'A- 
mico), e. come «pucciniano» 


. entrato nella sfera affettiva 


del pubblico triestino già con 
«Le Willi» e «Schicchi», Se- 
verini ha incominciato come 
direttore con il «Flaminio» di 
Pergolesi e il «Farnace» di 
Vivaldi, ma ha due partiture 
nel cassetto delle «ambizio- 
Ni» artistiche: «Tosca» e 
«Carmen», 


La sua formazione è violini- 
Stica. «Spalla» dell’orchestra 
dei «Pomeriggi musicali» di 
Milano (e le origini violinisti- 
che, la. conoscenza dello 
strumento. principe dell’or- 
chestra, giovano al direttore 
nel quotidiano «dialogo» con 
igli archi), Severini aveva 
studiato direzione con Bellu- 
gi ed Aprea, quando sosten- 
ne, con l'«Incompiuta», il suo 
saggio finale alla presenza 
di Franco Ferrara. «Tu sei 
nato per fare il direttore» fu- 
rono le ‘parole del grande 
maestro, che.lo volle con sè 
ai corsi di Siena. 

«Allora dirigevo ancora a 


memoria. Adesso non lo fac- 
cio più. lo voglio avere sem- 
pre sotto gli occhi il segno” 
della volontà dell’autore. An- 
che se qualche volta il ’’coin- 
volgimento” nel ’’canto”’, nel 
‘’respiro’’ dell’opera può da- 
re l'impressione di un indivi- 


duale ’’abbandono”'». 


La lezione di Ferrara, che 
pur ha avuto schiere di allie- 
vio di aspiranti-allievi, è sta-, 
ta per Severini decisiva, per- 
ché accompagnata da affetto 
paterno. «Bisogna credere a, 
quello che si fa; ‘’devi essere 
convinto di. quello che vuoi 
Ottenere” diceva; "il gesto 
viene da solo. A ognuno il 
suo”. E aggiungeva spesso: 
"Parla con l'orchestra, non 
solo con il primo violino! Par- 
la con tutti! Bisogna che tutti 
tuo  pensie- 
rol”’».Oltre all'insegnamento 
di Ferrara, Severini ha attin- 
to all'esperienza, all’osser- 
vazione selettiva, fin dai pri- 
«Ero 
bambino e cantavo nel coro 
di voci bianche della Rai di 
Roma in\ ‘Carmen’ diretta 
da Georges Pretre. E’ uno di 
quei direttori che qualcuno 
accusa di non avere un gesto 
’’chiaro’’. Certo, se qualcuno 
direttore un 
‘vigile urbano” dell’orche- 
stra, la gestualità di Pretre 
può apparire fantasiosa. Ma 
non'c'è invece nulla di più ri- 
goroso del suo modo di diri- 
gere, di sviscerare il pensie- 


capiscano il 


mi contatti musicali. 


identifica nel 


sionanti». 


mente conseguente». 


rini ritornerà 4 


sinfonico. 


è di una esattezza tecnica 
ineccepibile. Poi Carlos Klei- 
ber, in cui l'atto del pensiero 
creativo e quello della tra- 
smissione hanno un'eviden- 
za, una simultaneità impres- 


E Karajan? «E' guasi ovvio | 
indicare nella sua lezioneun (| 
fondamento storico: non si 
può non ammirare in lui so- 
prattutto il modo con cui ha 
rivalutato il SUONO, attraver- 
so una. ricerca inflessibile, 
Basta seguire le arcate o le 
diteggiature della sua orche- 
stra. Tutto quello che tocca 
assume una genuinità genia- 
le, irripetibile: UN portamen- 
to che in altre Orchestre sa- 
rebbe di cattivo AUsto, con lui 
diventa un effetto. mirabil- 


Dopo le esperienze di, Marti- 
na Franca («La Straniera»), a 
Milano: con l'Aslico («Don 
Giovanni»), alla Fenice, al 
Comunale di Bologna, Seve- 
Treviso (do- 
ve, come direttore stabile, ha 
vissuto una Stagione breve 
ma intensissima) per inau- 
gurare il ciclo sinfonico. Il 
giovane direttore di «Bohè- 
me» alterna infatti regolar- 
mente l'Opera al repertorio 


Ile tante «ricette» per dimagrire 


trimonio («quando un uomo 
mi piace lo sposo», cosa 
che ha fatto otto volte); tut- 
tavia dalla pubertà in poi ha 
rappresentato un’incarna- 
zione del desiderio, come 
molte foto di questo libro 
rammentano. 

C'è in questa inglese-ame- 
ricana dalla recitazione 
sanguigna qualche cosa 
dell’odalisca. Sta negli oc- 
chi chiari e liquidi, nella 
sensualità della larghissi- 
ma bocca, in quei splendidi 
seni un po' pesanti, che ri- 
cordiamo esibiti in «Castelli 
di sabbia» di Minnelli, irri- 
soriamente coperti da due 
microscopici pezzetti di 
stoffa premuti con le dita 
(non occorre essere Lacan 
per notare che sottolineava 
più che nascondere); c'è co- 
me una remissività scontro- 
sa, una promessa di turche- 
sche passività. 

| produttori se ne resero 
presto conto. Nel 1958 Eli- 
zabeth trionfava come «La 
gatta sul tetto che scotta» a 
fianco di Paul Newman, con 
tanto di bagliori torbidi alla 
Tennessee Williams, con 
sul set un «Bust Inspector» 
(letteralmente: ispettore del 
seno) che controllò lamora- 
lità dei suoi vestiti. 
I 


Bellezza matura 


quasi autunnale 

E infine Elizabeth diventa 
«Cleopatra» (simbolo. del- 
l'immaginario erotico occi- 
dentale da sempre, la 
«Cleopatràs lussuriosa» di 
Dante), per la regia di Jo- 
seph L. Mankiewicz, che in 
precedenza era stato inna- 
morato di lei. Vi porta una 
bellezza matura e quasi au- 
funnale — più che per l'età, 
per problemi di peso e di 
salute — che rende perfet- 
tamente credibile. il. perso- 
naggio. : 
«Cleopatra» è un film — se- 
condo noi, ingiustamente — 
demolito da tutti, ma come 
non. ricordare quell’ambi- 
guo gioco a tre che si svol- 
ge nel tempo, con Antonio/- 
Richard Burton che strappa 
alla regina orientale la col- 
lana di monete d'oro con 
l’effige di Cesare/Rex Har- 
rison, geloso retrospettiva- 
mente di lui? 

Richard Burton divenne da 
allora il secondo grande 
amore, della sua vita, con 
Mike Todd. L'averlì persi 
entrambi è stato un colpo 
che può ben distruggere 
una donna. Ma con tutti i 
suoi difetti, Liz Taylor non è 
tipo da farsi buttare al tap- 
peto dalla vita. 


FRANCIA: ELEZIONI 


Gli attori fan voto 
di votare per... 


Solo Yves Montand, tra tanti attori e cantanti francesi, non ha manifestato che 
ironicamente il proprio voto. Furore invece per Isabelle Adjani, che si è vista 
attribuire una sua vecchia dichiarazione, secondo la quale sarebbe neo-gollista. 


(Foto Liverani) 
Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Quando ha visto i 
giganteschi manifesti, affissi 
a migliaia nella capitale co- 
me nei più sperduti paesi 
della Francia, l'attrice Isa- 
belle Adjani è andata su tutte 
le furie. Il messaggio non la- 


sciava dubbi: si vedeva una ‘ 


fotografia di Jacques Chirac 
grande come il portone di un 
palazzo, e sotto una scritta: 
«Il meno commediante fra gli 
uomini politici». Firmato: Isa- 
belle Adjani. L'ovvia dedu- 
zione era che la «nuova De- 
neuve» fosse da catalogare 
fra gli entusiasti del neogolli- 
smo. 

A quanto pare non è così, e 
la bella Adjani non ha inten- 
zione di votare per Chirac al- 
le elezioni presidenziali: in- 
fatti si è presa la briga di di- 
chiarare nel corso di un tele- 
giornale a TF 1 che «la frase 
in questione è vecchia di due 
anni» e che non le va giù il 
fatto che sia stata «estrapo- 
lata dal suo contesto» e uti- 
lizzata' in campagna eletto- 
rale. Per chi voterà dunque 
Isabelle? «Top secret»: non 
lo dirà a nessuno. 

Molti suoi colleghi del mon- 
do dello spettacolo, in com- 
penso, sono assai meno reti- 
centi: sceglieranno in mas- 


«Il gusto generale è. profon- 
damente cambiato. Oggi non 
c’è più un pubblico per l’ope- 
ra e uno per | Concerti. Così 
come è ogg! '!Mproponibile 
un grande violinista che af- 


ro musicale». fronti le Sonate di Beethoven 
Poi, altri direttori hanno o di Brahms con un medio- 
esercitato un'influenza indi- ‘cre accompagnatore, Oggisi 
letta sù Severini. «Lorin esige un "duo" autentico. 


Maazel mi affascina per il 
suo distacco. analitico; vorrei 
dire persino per il suo cini- 
smo. Sa imitare perfetta- 
mente .il ’’segno puro”, sen- 
za il benché minimo spreco 
di energie. Laddove io sudo 
sette camicie. Non maschera 
la sua nonchalance; eppure 


ne” della musica». 


Così come occorre che l'or- 
chestra non si consideri svi- 
lita o svogliata quando suo- . I. 
na in buca, € si consideri i . 
protagonista invece quando 
suona'sul palcoscenico. So- 
no due forme di un medesi- , 
mo impegno di) ’’mediazio- 


Tiziano Severini fotografato da Giovanni Montenero. 
«Sono un direttore ’’scomodo?’’ — dice —: per me 7 
l’interpretazione è un servizio di estrema 


responsabilità nei confronti dell’autore». 


sa, con poche eccezioni, il 
Presidente uscente Francois 
Mitterrand. ll cantante Re- 
naud lo ha annunciato, per 
mezzo di una vistosa inser- 
zione su un quotidiano, addi- 
rittura nel dicembre scorso. 
Lo seguirono a ruota sul set- 
timanale «Globe» una ses- 
santina di personalità, che 
per l'occasione parafrasaro- 
no la celebre canzone di Jac- 
ques Brel: «Ne nous quitte 
pas» (Non ci lasciare». 
Cantanti come Charles Tre- 
net, Barbara, Michel Berger, 
Catherine Lara; attori come 
‘Glaude’ Brasseur, Gerard 
Dépardieu, Annie Girardot, 
Micheline Presle, Daniel Ge- 
lin, Pierre Arditi; sottoscritto- 
ri come Marguerite Duras, 
Francoise Sagan, Francoise 
Mallet-Uoris, Jean Lacoutu- 
re; tutti «fan» di Mitterrand. 
A:destra, c'è meno ressa di 
personalità. Per Jacques 
Chirac, sindaco di Parigi, ca- 
po dei neogollisti e grande 
aspirante all’Eliseo, si sono 
pronunciati Mireille Mathieu, 
l'attrice di teatro, Line Re- 
naud, il cantante Johnny Hal- 
lyday. Il candidato Udf, Ray- 
mond Barre, è «sponsorizza- 
fo» invece da Alain Delon: 
l'attore, che si è modesta- 
mente definito «l'unica vera 
star francese», lo ha fatto sa- 
pere al comizio che Barre ha 


MUSICA 
Cappuccilli 
cela fa... 


LONDRA — Il baritono 
Piero Cappuccilli ha sfi- 
dato (e ha sconfitto) la 
sfortuna che sembrava 
perseguitare gli inter- 
preti del «Ballo in ma- 
schera» di Verdi-al Co- 
vent Garden di Londra. 
Ha avuto gli applausi del 
Pubblico e le lodi della 
critica nella parie di Re- 
nato, il marito omicida 
«per onore» che gli in- 
glesi hanno ribattezzato 
Anckarstrom e trasfor- 
mato, da creolo, in sve- 
dese. 

In precedenza, Giorgio 
Zancanaro — il baritono 
cui era stata affidata «in 
prima battuta» la parte 
— era stato colpito da 
una grave infezione alle 
corde vocali, che gli im- 
pedirà: di ‘cantare. per 
molto tempo. Subito do- 
po anche Giacomo Ara- 
gall, il tenore spagnolo 
protagonista dell’opera, 
si era ammalato ed era 
stato sostituito da Peter 
Dvorsky. 

«Ecco finalmente il colto 
interprete verdiano di 
cui c'era bisogno» ha 
scritto il «Times» di Cap- 
puccilli. Insieme con Pla- 
cido Domingo e Katia 
Ricciarelli, il baritono 
triestino aveva già can- 
tato nel 1975 nel «Ballo 
in maschera» al Covent 
Garden. 

Nonostante la. non più 
giovane età, Cappuccilli 
ha fornito una prova vo- 
cale e scenica pratica- 
mente perfetta. Riserve 
della critica invece per 
Anna Tomowa Sintow, 
ritenuta non. particolar- 
mente adatta al perso- 
naggio di Amelia, e an- 
che per il tenore Dvors- 
ky, dalla voce. forte e dal- 
la dizione chiara, ma, 
giudicato alquanto rozzo 
sul piano della presenza 
scenica. 


tenuto la scorsa settimana a 
Parigi: Delon, che sembrava 
ideologicamente più vicino 
al leader dell'estrema. de- 
stra, Jean-Marie Le Pen, si è 
dunque «ravveduto». Sem- 
pre a Barre vanno le simpa- 
tie di Michéle Morgan e, a 
quanto pare, di Michel Plati- 
ni. 

Per chi voterà invece Yves 
Montand? Difficile risposta; il 
suo distacco dalla sinistra, 
da lui accusata più volte pub- 
blicamente di aver tradito gli 
ideali degli anni Sessanta, 


sembra collocare -Montand 
tra i «fan» di Chirac o di Bar- 
re. Ma durante un'intervista 
televisiva il cantante-attore 
ha dichiarato con aria malì- 
ziosa: «Per chi voterò? Per il 
miglior candidato della de- 
stra: Francois Mitterrand». 


Ai partiti estremi, il Pcf e il 
«Fronte Nazionale», non so- 
no .rimaste che le briciole. 
Jean-Marie Le Pen può cita- 
re soltanto il regista Claude 
Autant-Lara, ultraottanten- 
ne, fra i personaggi dello 
spettacolo che lo sostengo- 
no. ll candidato comunista 
André Lajoinie dovrà accon- 
tentarsi della dichiarazione 
di voto di Isabelle Aubert e 
Jean Ferrat, attori che non 
fanno parte certamente del 
«Gotha» parigino. 


MUSICA 
Pinzauti: 
successo 


LONDRA — | londinesi 
hanno conosciuto un 
nuovo nome della sem- 
pre! più apprezzata stir- 
pe degli «italian conduc- 
tor»: il giovane Alessan- 
dro Pinzauti, direttore 
d'orchestra ventinoven- 
ne, attivo sul podio dal 
1981,.che in questi giorni 
ha. saputo infrangere la 
britannica compostezza 
della London Philharmo- 
nic Orchestra trasfor- 
mando. l'affollata sala 
del «Royal Festival Hall» 
in uno strumento vibran- 
te di passione mediter- 
ranea. 

«E' stata una prova del 
fuoco ‘molto sofferta — 
ha. detto Pinzauti —: 
esordire a Londra con 
questa, che è considera- 
ta una delle migliori or- 
chestre del mondo, è 
un'enorme soddisfazio- 
ne. Ma quanta fatica!». 

Il programma. proposto 
era fra i più impegnativi, 
con i lampi di fuoco della 
«Notte sul Monte Calvo» 
di. Mussorgskij e degli 
estratti dal «Cappello a 
tre punte» di De Falla, 
opposti alle ariose melo- 
die della Sinfonia «Italia- 
na» di Mendelssohn e di 
due. composizioni per 
violoncello e orchestra, 
di- Respighi e Ciaikovs- 
kij. 

Pinzauti ha esordito co- 
me direttore sette anni 
fa, quando è stato invita- 
to da Luciano Berio a di- 
rigere un concerto del- 
l'orchestra del Conser- 
vatorio di Sofia; tre anni 
dopo, era già collabora- 
tore di Riccardo Muti nel 
«Macbeth» di Verdi al 
San Carlo di Napoli. 
«Dopo Londra si varca 
l'Atlantico — ha detto 
Pinzauti — e anch'io lo 
farò, l’anno. prossimo, 
per andare a dirigere ’Il 
barbiere di Siviglia” alla 
Lyric Opera di Chicago». 
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7.15 Uno Mattina. Con Livia Azzariti e Piero 
Badaloni. 

7.30 Collegamento con il Gr2. 

8.00 Tg1 Mattina. 

9.35 Dadaumpa. Storia del varietà televisivo. 

10.30 Tg Mattina. 

10.40 Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 

na Ciuffini. 
11.30 ll calabrone verde. Telefilm. Mangia, be- 
vie muori, 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tg1 Flash. 

12.05 Pronto... è la Rai? Con Giancarlo Magalli 
e Simona Marchini. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg1 Tre minuti di... 

14.00 Pronto è la Rai? 

14.15 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 
la. 

14.55 San Benedetto del Tronto. Calcio, Italia- 

Francia «under 21». 

Big! Il pomeriggio — ragazzi con giochi e 

cartoni. Conduce Pippo Franco con Da- 

niela Goggi. 

17.55 Oggi al Parlamento. 

18.00 Tg1-Flash. 

18.05 leri, Goggi, domani. Lo spettacolo dello 
spettacolo. Presenta Loretta Goggi. 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempo fa. 

20.00 Telegiornale. 

20.30 «Serata avventura» itinerario per imma- 
gini, testimonianze e musica. Conduce L. 
Rispoli. 

22.30 Telegiornale. 

22.40 Appuntamento al cinema. 

22.45 Mercoledì sport. Da Bologna, pallacane- 
stro, finale Coppa Italia. Da Budapest, 
pattinaggio artistico, campionato del 
mondo, 

24.00 Tgi Notte. 


Prima edizione. 

Muoviamoci. Con Sydne Rome. 

L'Italia s'è desta. Con Michele Mirabella. 

10.00 Star bene con gli altri. Di Adriana Bruno. 

11.05 Dse. Artisti allo specchio. Emilio Greco. 

11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. Con M. Da- 
nè. 

11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 

13.00 Tg2 Ore Tredici. 

13.15 Tg2 Diogene: AI servizio dei cittadini. 
Meteo 2. 

13.30 Mezzogiorno è... 

13.40 Quando si ama. Serie Tv. 

14.30 Tg2 Ore Quattordici e trenta. 

14.35 Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 

15.00 D.O.C., musica e altro a denominazione 
di origine. 

16.00 Lassie. Telefilm. Basta un amico. 

16.30 Il gioco è servito. Farfadè. 

16.55 Dal Parlamento. 

17.00 Tg2 Flash. 

117.05 Il piacere di... abitare. Di P. Luciani. 

17.45 Spaziolibero: i programmi dell'accesso. 
Centro nazionale sportivo Libertas: «Pat- 
tinaggio, sport, salute». 

18.05 Il brivido dell’imprevisto. Telefilm. 

18.30 Tg2 Sportsera. 

18.45 Faber. L’investigatore. Telefilm. 

19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.15 Tg2Lo sport. 

20.30 Le donne, i cavalier, l'arme, gli amori... 
al cinema per passione d'avventura (V) 
«OPERAZIONE SOTTOVESTE». 

22.20 Tg2 Flash. È 

22.30 D.O.C., musica e altro... (replica) 

23.30 Tg2 Ore Ventitré e trenta. Meteo 2. 

24.00 Cinema di notte, «IL DIAVOLO DEL Vo- 

LANTE» (1973). Film drammatico. Regia 

di Lamont Johnson. Con Jeff Bridges, Va- 

lerie Perrine, Geraldine Fitzgerald, 


RAY 


Eurovisione. Austria, Saalbach, sci alpi- 

no, Coppa del mondo femminile. 

12.00 Dse Meridiana. 

14.00 Rai regione. Telegiornale regionale. 

14.30 Jeans 2. i 

15.30 Dse. S.0.S. 0118819, 

16.00 Fuoricampo, conduce Fulvio Stinchelli. 

117.30 Tg8 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

17.45 Geo. In studio Folco Quilici. 

18.30 Vita da strega. Telefilm. 

19.00 Tg 3- Meteo3. } 

19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. i 

19.45 20 anni prima — Schegge. I 

20.00 Dse Nuove frontiere della scienza. Auti- 
smo infantile. 2.a puntata. 

20.30 «PARIS TEXAS» (1984) Film drammatico. 
Regia di Wim Wenders. Con Nastassja 
Kinski, Harry Dean Stanton, (1.0tempo). 

21.40 Tg3 Sera. f 

21.45 «PARIS TEXAS». Film (2.0 tempo). 

22.55 Samarcanda. Il punto d'incontro. Setti- 
manale del Tg3. 

23.55 Tg3 Notte. 3 

23.05 Musica Musica, i concerti di Raitre. 


Liv Ullmann (Canale 5, 20.30) 


Radiouno 

Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03; 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20,57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17,19, 21,23. 

68.06: Ondaverde, trasmissioni in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 
6.40: Dse; cinque minuti insieme, di S. 
Fois (8); 6.45: leri al Parlamento; 7.20: 
Gr regionale; 7.30: Gri lavoro; 7.40: 
Quotidiano del Gr1; 9: Gianni Bisiach 
conduce radio Anch'io; 10.30: Canzo- 
gi nel tempo; 11.10: Genitori e figli, 
originale radiofonico di Renzo Nissim 
ed Ezio Levi (8); 11.30: Le signore del 
palcoscenico; 12.03: Via Asiago ten- 
da; 13,45: La diligenza; 14.03: Musica 
ieri e oggi; 15.03; || pool sportivo pre- 
senta: da San Benedetto del Tronto, 
calcio, Italia-Francia «under 21» (qua- 
lificazioni campionato europeo); 
17.30: Radiouno jazz 87; 17.55: Onda- 
verde camionisti; 18.05: Obiettivo Eu- 
ropa; 18.30: Musica sera, musica del 
nostro tempo; 19.15: Ascolta si fa se- 
ra; 19.20: Gr1 mercati, prezzi e quota- 
zioni; 19.25: Audiobox, spazio multi- 
codice; 20.20: Mi racconti una fiaba?; 
20.30: Radiouno serata mercoledì: 
Folklore, nell'intervallo. (21)  Gri 
Flash; 22.49: Oggi al Parlamento; 23: 
Gr1 ultima edizione; 23.05: La telefo- 
nata di Angelo Sabatini; 23.28: Chiu- 
sura. 


STEREOUNO 

15: Stereologia; 15.30, 16.30, 21.30: 
Gr1 inbreve; 15.32: Stereobig Parade; 
17.30: Grsport; 18.56-22.57: Onda ver- 
de uno; 19: Gr1 sera; 21-23-59: Stereo- 
drome; 23.56: Gr1 ultima edizione; 
chiusura. 


Radiodue 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.80, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13,30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: | giorni con Franco Piccinelli, 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino, 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parola di vita, 8: Dse: Un 
poeta un attore; 8.05: Radiodue pre- 
senta: Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Villa dei Melograni, Vo- 
glia di padre (63); 9.10: Taglio di terza; 
9.32: Il diavolo a quattro: mosaico ra- 
diofonico di ordinaria follia; 10: Spe- 
ciale Gr2; 10.32: Radiodue 3131; 
12.10-14.30 Trasmissioni regionali e 
Ondaverde regionale; 12.45: Perché 
non parli?; 14: Accordo perfetto; 
14.30: Programmi regionali, Ondaver- 
de regionale; 15: Il gruppo Mim diret- 
to da Orazio Costa Giovangigli pre- 
‘senta; «Il racconto dei Vangeli» (17.a 
lettura); 15.39: Gr2 economia; 15.45: Il 
pomeriggio; 18.30: Gr2, mercoledì 
sport; 18.32: Il fascino discreto della 
melodia; 19.50: L'occasione; 19.57: Il 
convegno dei Cinque; 20.45: Radio- 
due sera jazz; 21.30: Radiodue 3131 
Notte; 22.30: Gr2 Ultime notizie, Bol- 
lettino del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playing; 19.26- 
22.27: Ondaverde due; 19.80: Gr2 ra- 
diosera; 19.50: Stereodue classic; 
20.45: Stereosport; 21: Gr2 ‘appunta- 
mento flash; 22.30: Ultime notizie, 
Bollettino del mare, chiusura. 


= € 
Radiotre 

Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43, 

Giornali radio: 6.45, 7,25, 9.45, ;11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

8: Preludio; 6,55, 8.30-11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora «D», dialoghi dedicati alle donne; 
11.45: Succede in Europa; 12: Da Pe- 
rugia, Folkconcerto: America e musi- 
ca; 14: Pomeriggio musicale; 14.48: 
Succede in Europa; 14.53: | fatti della 
cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Senza video; 17: Dse: Educa- 
zione e società; 17.30-19: Terza pagi- 
na; 21: Alla grande del Conservatorio 
G. Verdi: | concerti di Milano, diretto- 
re Frank Shilway; 22,05: Pagine da 
«Tifone», di J: Conrad; 22.50: 1848 Un 
popolo per la libertà (2.a parte), a cu- 
ra di F. Della Perduta, regia di Gianni 
Buscaglia; 23.20: Il jazz; 23.53: Grg; 
23.28: Chiusura. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverde musica e notizie: 2.06: Il pri- 
mo e l'ultimo; 2.36: Applausi,..; 3.06: 
Rock italiano; 4.06: Fonografo italia- 
no; 4.36: Solisti celebri; 5.06: La fine- 
stra sul golfo; 5.36: Per un buon gior- 
no; 5.45: Il giornale dall'Italia, Notizia* 
rio italiano: 1, 2, 3; 4, 5; in inglese: 
0.30, 1.30, 2,30, 3.30, 4.30, 5.30; in fran- 
cese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.08, 5.03; in te- 
desco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 5.33. 


E 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.85: Giornale radio; 14.30: La 
specule; 15.00: Giornale radio; 15.15; 
La specule; 18.30: Giornale radio. 
Trasmissioni per' gli Italiani in Istria: 
15.90: L'ora della Venezia Giulia, noti- 
ziario; 15,15: Voci e volti dell'Istria. 
Trasmissioni in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8. Trasmissione per la Val 
Resia; 8.40: A ognuno il suo; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio.dei concerti e dell’ope- 
ra lirica; 11.30: Rotocalco del merco- 
ledì; 13: Segnale orario, Gr; 13,20: 
Musica corale; 13.40: Raccontiamo la 
musica: Girotondo; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Da Muggia 
a Duino; 14.40: Raccontiamo la musi- 
ca; 15: Romanzo a. puntate: Tolstoj: 
«Guerra e pace»; 15.15: Rotocalco del 
mercoledì; 17: Notiziario e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Immagini letterarie; 18.25: Raccontia- 
mo la musica; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 


& 
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7.00 Show: Buongiorno Italia. 
9.00 Telefilm: Arcibaldo - «I diritti civili». 
9.30 Teleromanzo: General Hospital. 
10.30 Cantando Cantando - Gioco musicale. 
11.15 Tuttiinfamiglia - Gioco a quiz condotto da 
Lino Toffolo. 
12.00 Bis - Gioco condotto da Mike Bongiorno. 
12.40 Il pranzo è servito - Gioco condotto da 
Corrado. 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 Fantasia - Gioco condotto da Cesare Ca- 


8.30 Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 

9.25 Telefilm: Wonder Woman. 

10.20 Telefilm: Kung fu- «L'uomo che taceva». 

11.20 Telefilm: Agenzia Rockford - «Il giurato». 

12.20 Telefilm: Charlie's Angels - «Un brutto af- 
fare». 

13.15 Telefilm: Arnold. 

13.45 Show: Smile - Conduce Gerry Scotti. 

14.15 Telefilm: Casa Keaton - «Matricola uni- 
versitaria». 

14.45 Telefilm: Chips - «Un antifurto sicuro». 


8.30 Telefilm: La grande vallata. 

9.15 Film: «I DRITTI». Con Valeria Moriconi, 
Corrado Pani. Regia di Mario Amendola. 
(Italia 1957). Commedia. 

11.00. Telefilm: Strega peramore. 

11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 

12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. i; 

13.00 Ciao Ciao - Programma per ragazzi, 
Gonducono Giorgia e Four. 

14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 


deo. 


15.00 Film: «BANDIERA GIALLA». Con Richard 
Widmark, Paul Douglas. Regia di Elia Ka- 


zan. (Usa 1950). 
17.05 Telefilm: Alice. 


17.35 Doppio slalom - Gioco a quiz per ragazzi. 
18.05 Telefilm: Webster - «Onora il nonno». 
18.40 Telefilm: | cinque del quinto piano - «Sto- 


rie familiari». 
19.10 Telefilm: | Jefferson. 


19.40 Tra moglie e marito - Gioco condotto da 


Marco Columbro. 


20.30 Film: «SPERIAMO CHE SIA FEMMINA». 
Con Liv Ullmann, Catherine Deneuve. 


16.00 Bim Bum Bam - Con Manuela; Paolo e 

Uan. Cartone animato. 
18.00 Telefilm: Hazzard - «Reporter d'assalto». 
19.00 Telefilm: Simon e Simon - «Sparito nel 


nulla». 


20.00 Cartone animato: Balliamo e cantiamo. 
20.30 Telefilm: Supercar - «Legna che scotta». 
21.30 Telefilm: A-Team - «Strettamente riser- 


vato ai soci». 


22.30 News: Ciak... si gira - Settimanale di ci- 
nema. 
23.30 Film: «ACHTUNG! BANDITI!». Con An- 
drea Checchi, Gina Lollobrigida. Regia 
di Carlo Lizzani. (Italia 1951). 


16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 


17.15 Teleromanzo: Febbre d’amore. 


Smaila. 


18.15 C'est la vie - Gioco condotto:.da Umberto 


18.45 Gioco delle coppie - Gioco condotto da 


to». 


Marco Predolin. 
19.30 Telefilm: Quincy - «Un teschio nel deser- 


20.30 OkII prezzo è giusto - Conduce Iva Zanic- 


chi. 


22.35 News: Italia domanda - Conduce Gianni 


Letta. 


la pelle». 


23.35 Telefilm: Petrocelli - «Quattro amici per 


(TIE IRA ESITI I IEEE EEE DI SII ITEM TESSERA 


TMC-TELEANTENNA 


16.00 Pattinaggio artistico. 
Campionato mondiale. 

17.50 Sale,, pepe e fantasia. 
Telemenù. 

18.05 Adamo contro Eva. Se- 
rie brillante. 

18.50 Gabriela. Telenovela. 

19.28 Tele Antenna Notizie 
Flash. 

19,30 Specchio della vita. 
Conduce Mario Pandol- 
fo. 

20.00 Tmc News. Telegiorna- 
le. 

20.20 Teste di gomma. 

20.30 Calcio: Inghilterra-Olan- 
di 


a. 

22.40 Notte News. Telegiorna- 
le 

22.45 Tele Antenna, ultime no- 
tizie. 

23.00 Tme Sport. Pattinaggio 
artistico, campionati 
mondiali. 

PANTV 

e — 

18.00 Rubriche. Vendite por- 
mozionali. 

19.15 Telefilm: Monjiro. 

20.00 Teleromanzo: Mariana, 
il diritto di nascere. 

20.30 Teleromanzo: Viviana. 

21.00 Film storico: «LO STER- 
MINATORE DEI BARBA- 
RI» (It. 1964). Regia P. 
Regnai, con K. Clark, M. 
Orfei. 

22.30 Rubrica. Orizzonti della 
medicina. 

23.00 Varietà in diretta: Parla- 
mi d'amore tv. 

0.30 Rubrica sportiva. Catch: 
campionati mondiali. 


TELEFRIULI 


[I 


19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

20.00 «Sanità oggi», rubrica. 

20.30 «Al Paradise», varietà. 

22.00 «La vita comincia a qua- 
rant'anni», telefilm. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

23.30 Side: proposte per la ca- 
sa. 

24.00 Spettaccolo e. varietà, 
Accipicchia. 

0.30 News dal mondo. 


TVM 


= — 


18.30 A carte scoperte, spazio 
autogestito. 

18,45 Telefilm, L'allenatore. 

19.20 Prima visione. 

19.30 Tvm Notizie. 

20.00 Presentazione  promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

20.30 Film: «CROMWELL». 

22.35 Tvm Notizie. 

22.50 Prima visione. 

23.00 Film: «LA LUNGA PISTA 
DEI LUPI». 


TELEQUATTRO 


13.30 Telecronaca basket se- 
rie A/1: San Benedetto 
Torino-Scavolini Pesa- 
ro. 

15.30 Fatti e commenti. 

19.30 Fatti e commenti. 

20.00 Video Jazz: La musica 
jazz a Trieste. 

23.30 Fatti e commenti 


RETEA 


8.00 «Accendi un'amica», 

programma del mattino. 

14.00 Teleromanzo «Rosa sel- 
vaggia». 


14.30 Teleromanzo «Cuore di 
pietra». 

15.00 Telegiornale, TgA, 1.a 
edizione. 

15.05 Film. 

17.00 Telegiornale, TgA 2.a 
edizione. ; 

17.30 Teleromanzo, «Bianca 
Vidal». 

18.00 Teleromanzo, «La tana 
dei lupi». 


18.30 Programma per ragazzi, 
«Il tesoro del sapere». 

19.00 Teleromanzo, «Gloria e 

‘ inferno». 

19.30 Telegiornale, TgA, edi- 
zione della sera, condu- 
ce Emilio Fede. — 

20.00 Teleromanzo, «L'idolo», 
con El Puma. 

20.25 Teleromanzo, «La tana 
dei lupi», con Diana Bra- 
cho e Gonzalo Vega. 

21.00 Teleromanzo, «Rosa 
selvaggia», con Veroni- 
ca Castro e Guillermo 
Capetillo. 

21.30 Teleromanzo, «Gloria e 
inferno», con Ofelia Me- 
dina e Saby Kalamich. 

22.00 Teleromanzo, «Cuore di 
pietra», con Lucia Men- 
dez e Andrea Garcia. 

22.20 Teleromanzo, «Bianca 
Vidal», con Edith Gonza- 
les. 

22.50 Telegiornale, TgA, edi- 
zione della notte, condu- 
ce Emilio Fede. 


ITALIA 7- TELEPADOVA. 


17.00 Ulysse 31, cartoni. 

17.30 Giatrus, cartoni. 

‘18.00 Bravestarr, cartoni. 

18.30 Moby Dick, cartoni. 

19.00 Rambo, cartoni. 

19.30 California, telefilm. 

20.30 «DOMANI PASSO A SA- 
LUTARE LA TUA VEDO- 
VA... PAROLA DI EPIDE- 
MIA». Film, regia di 
Ignacio F. Iquino, con 
Craig Hille Claudie Lan- 


ge. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

23.30 Italia 7 Sport, tennis. 


ODEON-TRIVENETA 


115.00 Telenovela, Un uomo, 
due donne. 

16.00 Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni... con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

19,00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19,30 Sit-Com, «Il supermer- 
cato più pazzo del mon- 
do». 

20.00 Sit-Com, «Balki e Larry 
due perfetti americani». 

20.30 La ruota della fortuna, 
gioco a premi presenta- 
to da Casti. 

21.30 Film. Ciclo «Hollywood 
Hollywood» (1947) «VI- 
TA COL PADRE», Regia 
Michael Curtis, con Eli 
sabeth Taylor, William 
Powell. 

1.00 Film: «IL COLLARE DI 
FERRO». 


TELECAPODISTRIA 


13.30 Telegiornale. 

13.40 Sportime, 
sportivo. È 

13.50 Calcio: Coppa d'Africa: 
Marocco-Algeria. 

15.30 Juke Box, la storia dello 
sporta richiesta. 

16.00 Telegiornale. i 

16.10 Sport spettacolo, gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari presentati da 
Dan Peterson. 

18.50 Telegiornale. 


quotidiano 


19.00 Sportime, . quotidiano 
sportivo. N06 
19.30 Pattinaggio artistico, 


Campionato del mondo 
in diretta da Budapest. 
21.00 Calcio in diretta: Inghil- 
terra-Olanda (1 tempo). 
21.50 Telegiornale. 5 
22.00 Calcio in diretta: Inghil- 
terra-Olanda (2 tempo). 
22.45 Calcio in differita: Fran- 
cia-Spagna. È 
0.15 Pattinaggio artistico, 
Campionato del mondo 
da Budapest (sintesi). 


CANALE 55 


12.00 Collegamento via satel- 
lite. 

18.00 | cartonissimi di Ch.55. 

19.00 L'occhio di Ch.55. 

19.30 Ch 55 News. 

20.00. «Skyway», telefilm. 

20.30 «Una coppia quasi nor- 
male», telefilm. , 

21.30 Ch55News. 

22.00 | grandi film di Ch 55. 

23.30 Ch 55 News. 

24.00 L'occhio di Ch 55, 
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RAITRE 


Il Wenders 
di Cannes 


La Palma d'oro al Festival di 
Cannes premiò nel 1984 l’o- 
pera più matura e ambigua 
di un regista, Wim Wenders, 
che già da anni era conside- 
rato dai cinefili di tutto il 
mondo un autentico maestro 
di stile. Il film era «Paris, Te- 
xas» (in onda alle 20.30 su 
Raitre), terzo tentativo (dopo 
«Hammett» e «Lo stato delle 
cose»), del cineasta di Mona- 
co per affermarsi sul difficile 
mercato americano. 
Ambientato nel deserto me- 
ridionale degli Stati Uniti, 
scandito da lunghissimi si- 
lenzi e da immagini degne di 
figurare nei libri d’arte della 
fotografia , contemporanea, 
«Paris, Texas» è costruito in- 
torno all’enigmatico perso- 
naggio di Trevis (Harry Dean 
Stanton) che ricompare dal 
passato per ritrovare il figlio- 
letto Hunter e per ricompor- 
re l'antico nucleo familiare. 


Italia 1, 22.30 
«Ciak si gira» 


Una donna misteriosa è stata 
definita Beatrice Dalle, inter- 
prete del film «La visione del 
Sabba», di Marco Belloc- 
chio, prodotto da Reteitalia. 
A questa attrice e al suo mi- 
stero è dedicato «Ciak si gi- 
ra», il rotocalco di cinema di 
Italia 1 a cura di Antonio Re- 
stivo in onda alle 22.30. 
Seguiranno immagini in 
esclusiva dell'ultimo film di 
Tinto Brass, «Snack bar Bu- 
dapest», interpretato da Raf- 
faella Baracchi. Obiettivo poi 
sul genere «thriller» con im- 
magini dei film «Chi sorve- 
glia il testimone» di Ridley 
Scott e «I delitti del rosario» 
di Fred Walton. 


Canale 5, 23.10 
«Costanzo Show» 


Gli ospiti della puntata del 
«Maurizio Costanzo Show», 
in onda su Canale 5 alle 
23.10 per la regia di Paolo 
Pietrangeli, sono: gli scrittori 
Giuseppe Pittano e Dino Ver- 
de, Massimo Serato, Giorgio 
Bert, cardiologo, e le attrici 
Maddalena Crippa ed Eveli- 
na Nazzari. 


Pittano presenta il sùo libro, — 


cui ha lavorato per otto anni, 
sui sinonimi e i contrari, Ver- 
de, autore a «tutto tondo», ri- 
corda la sua prolifica attività 
di scrittore di canzoni che lo 
vede padre di «Ciao ciao 
bambina» e «Una zebra a 
pois». 

La Nazzari, prestoinscena a 
Roma con «Storia di un ince- 
sto», parla della figura pater- 
na, l’indimenticabile Ame 

deo, La Crippa si sofferma 
sul suo prossimo lavoro, «Ti 
ho sposato per allegria». 


Raidue, 20.30 
«Cary e Tony» 


«Operazione sottoveste», il 
film di Blake Edwards in pro- 
gramma alle 20.30 su Rai- 
due, appartiene a quel gene- 
re di pellicole che gli spetta- 
tori non si stancano mai di 
vedere. La tv lo ha trasmes- 
so in tutte le collocazioni 
orarie, inserito in «cicli» o re- 
cuperato all’ultimo momento 
come «tappabuchi», e sem- 
pre la briosa storia interpre- 
tata da Cary Grant e Tony 
Curtis ha fatto la sua parte 
con pieno successo. 


Il segreto, si può ipotizzare, 
non sta tanto nella vicenda 
(peraltro sfruttata anche in 
una lunga serie televisiva), 
ma nel ritmo incalzante, nel 
fuoco di fila delle gag, nel- 
l’azzeccata distribuzione 
delle parti con Cary Grant 
nei panni del giovane e im- 
barazzato comandante ‘del 
sommergibile americano 
«Sea Tiger», e Tony Curtis in 
quelli del suo scatenato aiu- 
tante che conosce meglio di 
chiunque l’arte di arrangiar- 
si. 


Italia 1, 23.30 
«Achtung banditi» 


Un vecchio film di Carlo Liz- 
zani che nel 1951 segnò il 
suo esordio alla regia, «Ach- 
tung banditi», viene proposto 
alle 23.30 da Italia 1; ne sono 
interpreti principali Andrea 
Checchi e Gina Lollobrigida. 


La vicenda è ambientata ver- 
so la fine della guerra di libe- 
razione a Genova, dove un 
gruppo di partigiani ha l'in- 
carico di prelevare armi da 
una fabbrica. Un'operazione 
disperata a causa dell'arrivo 
delle truppe tedesche. 


Lizzani, autore tra i più quali- 
ficati del cinema italiano, ha 
cominciato con questo film a 
dimostrare un impegno civi- 
le consono a esprimersi die- 
tro la macchina da presa. 


Canale 5, 20.30 
«Donna è bello» 


«Speriamo che sia femmi- 
Na», inonda alle 20.30 su Ca- 
nale 5 in prima visione tv, 
può a buon diritto definirsi un 
film tra i più attesi dai tele- 
spettatori. Campione d’in- 
cassi nel 1986. La comme- 
dia, tratta da un soggetto di 
Tullio Pinelli con la sceneg- 
giatura di Leo Benvenuti, Su- 
so Cecchi D'Amico, Piero De 
Bernardi, Tullio Pinelli e Ma- 
rio. Monicelli (quest'ultimo 
anche regista), fu girata tra 
Roma, Bracciano e Anguilla- 
ra. 


SUI  nPPUNTAMENTI [MM 
Il pianista Anselmi 


chiude gli Incontr 


Oggi alle 20.30 al Kulturni 
Dom di Nuova Gorizia la 
quarta edizione degli Incon- 
tri teatrali di Alpe Adria si 
concluderà ufficialmente con 
un concerto del pianista En- 
rico Anselmi. 


Cappella Underground 
«Lo scambista» 


Solo oggi alla Sala Azzurra 
Verrà. proiettato. (alle 16.30, 
18.45, 20 e 21.45) in antepri- 
ma il film di Jos Stelling «Lo 
scambista» (Olanda, 1986). 

Presentato alla Mostra di Ve- 
nezia due anni fa, il film del 
regista . olandese, definito 


| dalla critica il Fellini olande- 


se, autore tra l'altro di «Il 
giardino delle illusioni», rac- 
conta una love-story quasi 
senza parole in mezzo alle 
brughiere tra un timido ferro- 
viere e una splendida made- 
moiselle. 


AI Teatro Verdi 
Ultimo Casanova 


Con lo spettacolo odierno 
(inizio ore 20, turni di abbo- 
namento GC per platea e pal- 
chi, H per gallerie e loggio- 
ne) si conclude il ciclo di re- 
pliche del «Ritorno di Casa- 
Nova», l’opera di Girolamo 
Arrigo su libretto di Giusep- 
pe Di Leva presentata in pri- 
ma italiana al Verdi di Trie- 
ste lo scorso 27 febbraio. 

Si congedano, fra gli inter- 
preti, il maestro Reynald 
Giovaninetti e i cantanti Da- 
nilo Rigosa, Fiorella Pedico- 
ni, Sofia Salazar, Eva Sauro- 
va, Renzo Casellato, Max 
Renè Cosotti, Mario Basiola, 
Armando Caforio. 


Glasbena Matica 

Coro e Orchestra 

Oggi alle 20.30 al Kulturni 
Dom di Trieste per la Glas- 


bena Matica si terrà un con- 
certo con il Coro misto Obala 


di Capodistria e l'Orchestra 
da camera della Radiotelevi- 
sione di Lubiana. Direttore 
Mirko Slosar. Solisti: Olga 
Gracelj soprano e Eva Nov- 
sak-Houska alto. 3 
In programma musiche di 
Kumar) Golob, Gabrijelcic, 
Coral, Dallapiccola, Petras- 
si, Schafer, Rabe, Vivaldi. 


Su Raitre regionale 
Un'analisi risolta 


Domani alle 18.30 su Raitre, 
perla serie «Un fatto, un per- 
sonaggio», andrà in onda il 
programma «Oltre la linea 
grigia, un’analisi risolta», a 
cura di Rino Romano e Vivia- 
na Valente. È 

In questa puntata la psicoa- 
nalisi, oltre a essere motivo 
di autoconoscenza, diventa 
lo strumento per una vera e 
propria rivoluzione di vita, 
quasi fosse una specie di 
«propulsore energetico». 

La consulenza scientifica è 
del prof. Silvio Cusin. 


«Controcanto» 
Coro del «Tartini» 


Domani alle 14.30 Mario Li- 
calsi e Vanna Posarelli ospi- 
teranno a. «Controcanto» 
Giorgio Blasco, direttore del 
Conservatorio di Trieste.che 
parlerà in particolare dell’at- 
tività del Coro del «Tartini», 
appena. rientrato da una 
tournée in Spagna, e lo scrit- 
tore triestino Furio Bordon, 
che parlerà del suo libro «Il 
favorito degli dei», sul mito 
di George Gershwin. 


A Portogruaro 
Berzaccola-Dazzan 


Domani alle 21 nella sala 
municipale di Portogruaro si 
esibiranno il soprano Maria 
Teresa Berzaccola e il piani- 
sta Daniele Dazzan. In pro- 
gramma Lieder e arie da ca- 
mera. 


De TE CINEMA DI TRIESTE | 


Minnie Minoprio («Una storia ambigua») 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Oggi alle ore 20 
ultima (turni C/H) de «Il ritorno 
di Casanova» di G. Arrigo. Di- 
rettore Reynald Giovaninetti, 
regia di Giulio Chazalettes. 
Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI, Stagione li- 
rica 1987/88. Domani alle ore 
20 sesta (turni F/F) de «La Bo- 

_ hèéme» di G. Puccini. Direttore 
Tiziano Severini, regia dà 
Franco Però. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Ore 20.30 Fideuram 
presenta Margherita Parrilla 
in: «Traviata», Coreodramma 
di Giuseppe Mantfridi e Fran- 
cesco Capitano. Prodotto da 
Associazione Teatro D2 Ro- 
ma. Sconto 20% agli abbonati 
del Teatro Stabile. Prevendita 
Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Domenica 27 marzo 
alle ore 18 l'Associazione Ita- 
lia-Urss in collaborazione con 
il Teatro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia presenta il recital 
del tenore Michajl Muntianu, 
Prezzi speciali agli abbonati 
del Teatro Stabile e ai soci Ita- 
lia-Urss. Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 


GLASBENA MATICA. Kulturni 
dom di Trieste, via Petronio 4. 
Stagione '87/'88 (n. 8). Oggi 23 
corr. ore 20.30: coro misto 
«Obala» di Capodistria, Or- 
chestra da camera della Ra- 
diotelevisione di Lubiana; di- 
rettore Mirko Slosar, soliste 
Olga Gracelj, soprano ed Eva 
Novsak-Houska, alto. 


TEATRO CRISTALLO. Ore 
20.30: Mario Carotenuto è 
«L'Avaro» di Molière, regia di 
Nucci Ladogaha. Ottavo ta- 
gliando. Prevendita Utat, gal- 
leria Protti 2; al Cristallo un'o- 
ra prima dello spettacolo. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND/SALA © AZZURRA. 
Solo oggi, ore 16.30, 18.45, 20, 
21.45: «Lo scambista» di Jos 
Stelling (Olanda 1986). Ante- 
prima dal Festival di Venezia. 


ARISTON. Ore 16, 18.50, 21,45. 
Dal Sud Africa razzista echeg- 
gia un: «Grido di libertà» di Ri- 
chard Attenborough, con Ke- 
vin Kline, Penelope Wilton e 
Denzel Washington. Un «ko- 
lossal» avvincente, civile, 
drammatico, avventuroso: la 
storia di Biko, eroe nero. Can- 
didato ai premi Oscar '88. 
Scopecolor Dolbystereo. Per 
le scuole: proiezioni mattutine 
con prenotazione telefonica al 
304222 (ore 16-21). 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Katrine, 
la bestia bionda». Un sensa- 


zionale hard-animals. V.m. 
18. 
FENICE, 16.30, 18.25, 20.20, 


22.15. Uno spassosissimo ap- 
puntamento con Tom Selleck, 
Steve Guttenberg e Ted Dan- 
son: «Tre scapoli e un bebè». 
Loro le cambiavano i pannoli- 
ni, lei cambiò Ja loro vita. III 
settimana. 

GRATTACIELO. 17, 18.45, 20.30, 
22.15. Los Angeles 2019- «The 

running man». Nessuno so- 
pravvive a questo gioco infer- 
nale ma ora c'è Schwarzeneg- 
ger «L'implacabile» («The 


running man»). 


‘c2087 


POLITEAMA ROSSETTI 


Domenica 27 marzo - ore 18 
recital del tenore 


MICHAJL MUNTIANU 
Prezzi speciali 
agli abbonati del Téatro 
Stabile e ai Soci Italia-Urss. 
EE MERTIeR 


Ly Prevendita: 
Biglietteria Centrale di Galleria Protti 


EXCELSIOR. 16.30, 18.20, 20.10,, 
22.15. Ha dormito per secoli, 
ora si sta svegliando... «Il si- 
gnore del male» dal maestro! 
dell’horror John Carpenter 
Con Donald Pleasance, Jamr: 
son Parker, Lisa Blount e Vic= 
tor Wong. V.m. 18 anni. s 

SALA AZZURRA. 16.30, 18.45, 
20, 21.45: Solo oggi per lai 
«Cappella Underground»: «Lo; 
scambista» di Jos Stelling. 
Domani ore 17.30: «Pazza» 
con Barbra Streisand. | 

MIGNON. 16 ult: 22.15: «Attra- 
zione fatale», Il film più di- | 
scusso dell'anno’ candidato: | 
agli Oscar '88; con Michael | 
Douglas, Glenn Close e Anne! 
Archer, diretto da Adrian Ly 
ne. V.m. 14. 

NAZIONALE 1. 16 ult. 22.15: 
«College seduction». Le più” 
belle, le più giovani studen- 
tesse in un hard-core frizzante! 
ed esplosivo. Da vedere subi- 
to! V.m. 18. | 

NAZIONALE 2, ‘16.30, 18,20; © 
20.15, 22.15: «Dinosauri a co-' | 
lazione», Con Walter Matthau. 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: 
«Piaceri di carne» in super 3) 
Un hard-core in 3 dimensioni. 
Parteciperete anche voi a tut- 
to quello che succede nel film: 
grazie ai muovi sistemi di 
proiezione tridimensionale. 
Ultimo giorno. V.m. 18, 

NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 227 
«Oci Ciornie». Il capolavoro dii 
N. Michalkov con M. Ma” 
stroianni. Candidato © agli: 
Oscar '88. 5) 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22. 
«Dirty dancing» (Balli proibiti). 

Il più grande successo negli 
Usa e ora il più grande suc» 
cesso anche in Italia. È 

VITTORIO VENETO. 16, 17.30, — 
19, 20.30, 22.10. | visione per! | 
Trieste. Minnie Minoprio, Be-, — 
ba Balteano in «Una storia! 
ambigua». V. m. 18. î 

LUMIERE FICE. Tel. 820530, Ore. 

‘ 20 e-22‘a generale.richiesta 
«Mississippi Blues» di Ber 
trand Tavernier. Un viaggio) 
frala gente e la musica jazze | 
blues del Delta. Prima visio- 


ne. 

ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
304832. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Tre uomini e una culla» di 
Coline Serrau. In «Segnala» 
zioni cinematografiche» uno 
dei più attenti intenditori di 
film così si esprime: «Comme? 
dia graziosa, brillante e di 
buona stoffa. Si ride molto, 
spesso e assai volentieri; èun | 
vero spasso». Non occorre al- 
tro' per invitare il pubblico a 
trascorrere due ore di sanaal- 
legria. 

RADIO. 15.30, ‘21.30: «Il dolce 
suono del sesso». V.m. 18 an- 
ni 


|__MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE, Stagione 
di prosa '87/’88. 27 e 28 marzo 
ore 20.30 il Centro Teatrale 
Bresciano presenta «John Ga- * 
briel Borkman» di Henrik Ib- 
sen, regia di Massimo Castrì, 
con Tino Schirinzi, Delia Bar- 
tolucci, Wanda Benedetti, Fio 
tenza Marchegiani, Alarico 


Salaroli. Biglietti alla cassa 
del Teatro ore 10-12, 17-19. 


LA BESTIA] 
BIONDA]I 


L’Oasi del gelato 


Un punto d'incontro per i buongustai del vero gelato artigia- 
nale, zona Cacciatore, a 100 metri da Villa Revoltella. ql 


Discoteca «La Capannina» 


Tutti i giovedì, revival'anni'60 e 


gare di ballo. 827898. 304 


Hotel Europa - Piano bar 


Silvio Vannys al pianoforte. Chiuso domenica-lunedì, Preno- 


tazioni tel. 200230. 


Serate musicali 


Rudi Brezin. Vecia Trieste, piazza Cavana. 304326. 


fo mneil 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


El 


California Inn 
Oggi concertino. 


Ristorante Grifone, 
Barcola. Tel. 414274. 


Club Vogue Sistiana 


Questa sera revival anni 60/70. Inizio 21.30. 
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GARDINI / ASSEMBLEA 


«Ecco la nuova Montedison» 


Alexander Giacco è il nuovo vicepresidente e amministratore delegato 


Gardini: «La Montedison con il nuovo assetto 
sarà la società chimica del gruppo Ferruzzi, 

e si concentrerà sulle attività industriali. 

La diversificazione nel settore dei servizi 

e, più in generale, tutte le attivita non 

coerenti con la vocazione industriale della 


Montedison passeranno alla nuova holding». 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — «Sono convinto 
di stare facendo per la Mon- 
tedison quello che in parte 
ho già fatto per la Ferruzzi. 
Se la seconda opera a livello 
continentale nel campo degli 
amidi e dello zucchero, la 
prima opererà a livello glo- 
bale nei settori farmaceutico 
e dei polimeri avanzati». 
Con questa frase Raul Gardi- 
ni, presidente della Montedi- 
son, ha chiuso la lunga sedu- 
ta pubblica nella quale ha 
dato annuncio delle novità 
nell’assetto del gruppo di Fo- 
ro Buonaparte. 

Il primo, più clamoroso, an- 
nuncio è stato quello relativo 
alla nomina di un nuovo vice- 


nunciata operazione 


dustriale privato 


ci industriali del gruppo, at- 
traverso la Ferruzzi Agricola 
Finanziaria di cui possiede il 
45% (suscettibile di diventa- 
re il 55% attraverso un’an- 


scambio di pacchetti aziona- 
ri fra Eridania, Silos e Fer- 
ruzzi Finanziaria). Da un lato 
ci sarà il gruppo agro-ali- 
mentare, forte di Eridania e 
Beghin Say, con i tre settori 
dello zucchero, degli amidi e 
degli oli e proteine. Dall’altro 
la Montedison con i tre setto- 
ri della chimica, della farma- 
ceutica e dell’energia. Il tutto 
forma il secondo gruppo in- 
italiano, 
con un fatturato aggregato di 
oltre 25 mila miliardi e circa 
90 mila addetti, ma con una 
situazione debitoria di circa 


presidente e amministratore 
delegato. Si tratta dell’italo- 
americano Alexander Giac- 
co, 69 anni, ex presidente 
della Hercules (fra 180 e 1’87) 
e della Himont (la società 
‘americana della Montedison 
che è leader mondiale della 
produzione del polipropile- 
ne, una delle materie plasti- 
che di più comune utilizzo 
nel mondo). 

Giacco, oltre a fare le veci di 
Gardini in sua assenza, af- 
fiancherà gli altri due attuali 


11.000 miliardi 1 
«L'obiettivo, — ha spiegato 
Gardini — in questa fase, è 


di alleggerire l’indebitamen- 
to della Montedison (9.000 
miliardi) di 4.000. miliardi. 
1.800 miliardi deriveranno 
dalle operazioni sul capitale, 
il rimanente da dismissioni. 
Credo che il mercato abbia 
dimostrato come. anche ce- 
dendo poco si possa ottene- 
re molto». Rimane dunque il 
grande interrogativo. 

Quali feudi dell'impero do- 
vranno essere ceduti per ri- 


amministratori delegati della 
Montedison, Lino Cardarelli 


e Giorgio Porta. In particola- mico creato da Gardini? 


lanciare il gigante agro-chi- 


re, con Porta si occuperà 
della ristrutturazione della 
parte chimica e industriale 
della Montedison. 

«La Montedison — ha spie- 
gato Gardini — con il nuovo 
assetto sarà la società chi- 
mica del gruppo Ferruzzi, e 
si concentrerà sulle attività 
industriali. La diversificazio- 
ne nel settore dei servizi e, 
più in generale, tutte le attivi- 
tà non coerenti con la voca- 
zione industriale della Mon- 
tedison, passeranno alla 
nuova holding del gruppo, 
nata dalla fusione della Me.- 
Ta. con la Ferruzzi Finanzia- 
ria». 

In altre parole La Fondiaria 
assicurazioni, il gruppo 
Standa e il Messaggero e le 
altre partecipazioni editoria- 
li passeranno alla Ferruzzi 
Finanziaria. Questa , a sua 
volta, controllerà i due brac- 


«Certamente non avverran- 
no dismissioni in Erbamont, 
nel settore dei tecnopolimeri 
e dell'energia», ha sottoli- 
neato il presidente, «dove 
abbiamo posizioni fortemen- 
te competitive, di leadership 
o co-leadership di mercato». 
Sulle insistenti voci di ces- 
sione della Standa ha smen- 
tito, almeno per Pimmediato 
futuro, qualsiasi iniziativa. 
Sulle partecipazioni in cam- 
po editoriale Gardini ha af- 
fermato che il Messaggero 
non si vende. Che cosa re- 
sta? Escludendo l’ipotesi di 
una cessione della Fondia- 
ria, gallina dalle uova d’oro 
acquisita a caro prezzo dalla 
passata gestione Schimber- 
ni, restano in evidenza le at- 
tività chimiche che non inte- 
ressano i settori dove è stata 
sottolineata la. volontà di 
espansione. 


° Raul Gardini 
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Alexander Giacco 


Il Gruppo Ferruzzi dopo l'operazione 
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FERRUZZI 
AGRICOLA FINANZIARIA 


Alexander Glacco È 


DE BENEDETTI RAGGIUNGE «SOLO» IL 49 PER CENTO 


Fallita per «tradimento» l’Opa sulla 


BILANCIO 
Sip, i conti 
migliorano 


ROMA — Utile netto di 

489 miliardi; margine 

operativo lordo di 6112 

miliardi con un incre- 

mento del 19,2 per cento 

rispetto al 1986; dividen- 

do in linea con quello 

dell'esercizio preceden- 

te; approvazione di un 

nuovo piano quinquen- 

nale 1988-92 (piano Eu- 

ropa) che prevede risor- 

se aggiuntive di 9200 mi- 

liardi per gli investimenti 

che passano così da 

27.100 a 36.300 miliardi 

di lire. 

Sono questi i principali 

indicatori economici 

contenuti nel progetto di 

bilancio 1987 della Sip e 

nel nuovo piano quin- | 
quennale, approvati dal 

consiglio di amministra- 

zione della società 

Il risultato lordo di ge- 
stione della Sip ha fatto 
registrare un incremen- 
to del 31,4 per cento; gli 
ammortamenti sono stati 
pari a 3946 miliardi (più 
28,5 per cento); il, divi- 
dendo proposto è, come 
per. l’esercizio prece- 
dente, di 140 lire per le 
azioni ordinarie e di 180 
lire per quelle di rispar- 
mio. 

Il nuovo piano quinquen- 
nale — afferma un co- 
municato. della Sip — 
«presuppone fra l’altro 
lievi ritocchi tariffari e la 
spendibilità delle risorse 
accantonate dalla legge 
finanziaria per lo svilup- 
po delle telecomunica- 
zioni». 


Carlo De Benedetti 


Dal corrispondente 
Mila Malvestiti 


BRUXELLES — «Siamo sotto 
il 50%: ci assestiamo infatti 
al 49%. Lo riconosciamo 
lealmente, ma non è detta 
l’ultima parola. Ci contere- 
mo all'assemblea straordi- 
naria della Société Genérale 
de Belgique il 14 aprile, e ve- 
dremo allora chi avrà la 
maggioranza: non siamo 
preoccupati perché siamo SI- 
curi che qualcuno non.voterà 
o perché non può votare 
avendo titoli di autocontrol- 
lo, o perché si astiene». 

Queste parole del portavoce 
di Carlo De Benedetti a com- 
mento del risultato dell'Opa 
lanciata sul 7,5% della Sgb 


sono state una vera doccia 


fredda: solo un'ora prima la 
vittoria di questa convulsa 
battaglia sembrava sicura 
per l'ingegnere. Infatti la Ce- 
rus, la Società francese con 
cuì il manager italiano sta 
dando la:scalata alla prima 
holding del Regno di Baldo- 
vino, aveva diramato un co- 
municato di nove righe per 
annunciare di aver rastrella- 
to con l’offerta:pubblica di 
acquisto 1.087.418 azioni, 
pari al 3,86% del capitale. 
Sommando questa percen- 
tuale al 47,1% che De Bene- 
detti aveva in mano, si arri- 
vava ad un totale di circa 
51%. Purtroppo però queste 
cifre si sono rivelate fallaci 
perché un alleato non anco- 
ra identificato dal presidente 
della Olivetti ha conferito al- 
l’Opa.i suoi titoli pari al 2%, 
ed è evidente che il «pac- 
chetto» non può essere con- 
tato due volte. 


. AI quartier generale di De 


Bendetti si commenta ama- 
ramente: «Ancora una volta 
più che l’amor potè il digiu- 
no». 

Se De Benedetti incassa be- 
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GARDINI 


Servizio di 
Fabio Galli 


«Via alla terza fase» 
Sarà il polo chimico mondiale 


e il resto delle nostre società». 


Il capo indiscusso della famiglia Ferruzzi ha così deciso 
di fare della Montedison un centro di leadership chimico 
a livello mondiale, puntando su Erbamont («Siamo i pri- 


‘petrolio rientrano nella nostra filosofia di copertura per 


Alexander Giacco, chairman di Himont, nell'occasione 


Da una posizione iniziale basata sul polipropilene la 


MILANO — Un Raul Gardini sicuro di se e sprizzante 
fiducia («Siamo qui per restare altri 15 anni»), ha annun- 
ciato ieri a Milano la terza fase dell'evoluzione del grup- 
po Ferruzzi, e cioè «l'individuazione per la Montedison 
della soluzione organizzativa e manageriale più effica- 
ce per il raggiungimento delle missioni strategiche che 
le sono state assegnate, fase che per il gruppo si è con- 
clusa in gennaio per Eridania/Beghin-Say con la delega 
del presidente a Renato Picco». 3 

La prima fase è quella iniziatasi nel 1985 e conclusa nel 
dicemnbre 1987 e che è stata caratterizzata da un pro- 
cesso di crescita accelerata, centrato soprattutto con 
una ‘serie di investimenti nel settore agroindustriale 
(controllo di Beghin-Say, Cerestar, Central Soya, Le- 
sieur e infine di Montedison). 

La seconda fase, annunciata al 30 gennaio scorso, ha 
invece anticipato la prossima presa di controllo della 
Ferruzzi, che da cassaforte di famiglia diventera hol- 
ding di vertice del gruppo. La quarta fase è il futuro, cioè 
la nuova vita di Un complesso sistema di società che 
sostanzialmente si articolerà con la Montedison da una 
parte, polo chimico d'avanguardia, e la Ferruzzi finan- 
ziaria dall'altra, allargata e strutturata secondo le più 
recenti esigenze del gruppo. È 
«Questo è il momento di fare le cose — ha detto Gardini 
— perché dopo tre mesi di presa di coscenza mi sono 
formata un'idea chiara su come strutturare Montedison 


mi negli oncologici — ha dichiarato Gardini — e non 
butteremo la Erbamont nel cestino»), sui tecnopolimeri 
(Alexander Giacco, neo vicepresidente e amministrato- 
re delegato Montedison, vanta da anni un’esperienza 
internazionale nel campo) e anche sull'energia («Gas e 


eventuali problemi di approvvigionamento»). 
ha fatto una breve storia della Himont. , 
società ha attuato una profonda trasformazione concen- 


trandosi nei materiali polimerici specializzati, con ven- 
dite di 250 milioni di dollari in leghe e compositi e con 


impianti vicini ai mercati di impiego in 9 paesi. 49 Jicen- 
ze di tecnologia sono state assegnate nel mondo. 
Quest'anno 130 milioni di dollari di polimeri a prestazio- 
ni innovative vengono introdotti nel mercato. 

Il profitto netto dopo le tasse è balzato da 73 milioni di 
dollari del 1984 a 227 milioni di dollari del 1987. Il primo 
trimestre del 1988 ha registrato. 77 milioni di dollari. 

Alla nuova struttura Montedison, più agile e snella, con- 
tribuirà l'operazione Ferruzzi-Me.t.a., che dovrebbe 
portare una riduzione dell’indebitamento a livello di 
consolidato di circa 1.800 miliardi, che arriveranno a 
circa 4.000 mediante la vendita di partecipazioni ritenu- 
te non strategiche per altri 2.200 miliardi. 

«Credo che l'annunciata fusione Me.t. 


.-Ferruzzi — ha 


‘detto Gardini — possa esseré criticata sui mercati inter- 

nazionali, ma non mi offendo: il mercato italiano non è 
quello di Londra o New York». «Nell’operazione — ha 
precisato Giuseppe Garofano, amministratore delegato 
della Me.t.a. — la famiglia Ferruzzi investirà 250-300 
miliardi». i 


«Ho posto gli azionisti Montedison, piccoli e grandi, di 
fronte a una scelta — ha concluso Gardini — chiara e 
trasparente: se vogliono azioni Ferruzzi, le prendono, 
altrimenti le lasciano. Se l'operazione avrà successo, 


«Siamo al 49 per cento, lo riconosciamo 
lealmente, ma non è detta l’ultima parola. Ci 
conteremo il 14 aprile» dice un portavoce. 

Solo un'ora prima la vittoria dell’Ingegnere 
sembrava sicura: «Abbiamo vinto» annunciava 
la Cerus, ma un alleato di De Benedetti aveva 
conferito all’Opa i suoi titoli già «pesati»... 


ife la delusione e si prepara 
allo scontro finale del 14 
aprile, i suoi antagonisti con 
gentilezza glaciale S! limita- 
No a ripetere il comUNICAto 
del 7 marzo scorso. Afferma. 
no di'possedere circa il 51% 
delle azioni e aggiungono: 
«La nostra maggioranza è 
stata constatata da UN uffi. 
ciale giudiziario e da allora 
le cifre non sono cambiate. 

In realtà sembra che all'av- 
vocato Robert de Valch siano 
stati mostrati non titoli veri e 


e azioni che in seguito non 
sono diventati esecutivi. Il 
portavoce dell'attuale diretti- 
vo della Sgb si scandalizza 
di una simile affermazione e 
dice: «Mi meraviglierebbe 
molto se l'avvocato de Valch 
avesse fatto un tale grosso- 
lano errore, che metterebbe 
a repentaglio la sua. reputa- 
zione». 

Quanto all'altro protagonista 
di questo western economi- 
co, il visconte Etienne Davi- 
gnon, ex vicepresidente del- 
l'esecutivo Cee e numero 


riguarderà me e il mercato». 


propri, ma ordini di acquisto 


SGB 

In ribasso i guadagni 
Ma fatturato e dividendi sono saliti 
BRUXELLES — La «Société genérale de Belgique», la 


maggiore holding belga, al cui controllo punta il gruppo , 


De Benedetti, ha guadagnato, nel 1987, 4,138 miliardi di 
franchi belgi, un miliardo in meno circa rispetto al 1986, 
quando i guadagni avevano raggiunto i 5,312 miliardi di 
franchi. AE 

Lo hanno annunciato, ieri a Bruxelles, fonti della «Sgb», 
Il fatturato della holding, in particolare, è aumentato del 
6 per cento, così come i dividendi, che saranno di un 
valore complessivo di 3,981 miliardi di franchi, contro 
3,816 miliardi nel 1986. Dedotte tutte le spese, i fondi 
propri della «Sgb» ammontavano, alla fine dell'anno 

. scorso, a 67,6 miliardi di franchi belgi. 

Il'consiglio d’amministrazione della «Générale» ricorda 
inoltre che, alla fine dell'anno scorso, quando il titolo 
era quotato a 3.178 franchi belgi (contro.i circa 8.000 
franchi degli ultimi giorni), il valore stimato delle parte- 
cipazioni aveva perso circa 16 miliardi di franchi belgi 
rispetto all'anno precedente. 


due della Société Générale, 
ieri è stato costantemente 
fuori ufficio, impegnato in 
riunioni del consiglio di am- 
ministrazione: è comunque 
nota la sua opinione che De 
Benedetti ha «sottovalutato 
la forza dei belgi»: «Noi non 
siamo brillanti, ma ci battia- 
mo a fondo. Non è accettabi- 
le la strategia del manager 
italiano che vuole mettere a 
capo del nuovo direttivo: Sgb 
un: presidente belga fantoc- 
cio, praticamente inesisten- 
te, accaparrandosi comple- 
tamente la gestione della 
Vecchia Signora». 

A Bruxelles gli osservatori 
più attenti fanno notare che 
Davignon potrebbe invec@ 
avere sgradevoli sorprese 
all'assemblea generale 
straordinaria: anche nella 
composita cordata franco- 
belga-svizzera-lussembur- 
ghese, capitanata dalla fi- 
nanziaria Suez, ci potrebbe- 
ro essere state defezioni per 
lucrare sull'alto prezzo offer- 
to da De Benedetti nella sua 
Opa. 

Non si sa poi come voterà il 
partner lussemburghese che 
ha il:4% del capitale Sgb: | 
Gli antagonisti dell’ingegne- 
re cercheranno probabil- 
mente di assicurarsi ad ogni 
costo la Vittoria mettendo in 
pista i 12 milioni di azioni 
emesse in tutta fretta la notte 
di domenica 17 maggio per 
diluire la quota di De Bene- 
detti. 

L'alleato dell'ingegnere, An- 
dré Leysen, presidente della 
Società Finanziaria Gevaert, 
è però deciso a far ricono- 
scere Valida la sua opzione 
su 10 milioni di questi titoli. 
La via d'uscita più seria sem- 
bra quella di seppellire l'a- 
scia di guerra e cercare un 
accordo tra le parti. Nono- 
stante certe affermazioni di 
stampa, il negoziato non è 
però ancora iniziato. 


PETROLIO 


I mercati 
nel caos 


I contrasti all’interno dell’Opec hanno spinto 

a New York il prezzo del greggio a 16 dollari. 
In Italia, intanto, potrebbe diminuire di 13 lire 
il prezzo al litro del gasolio per autotrazione: 
secondo ambienti petroliferi, infatti, risulta 

di 11,20 lire superiore alla media europea. 

Ma la diminuzione dovrebbe essere fiscalizzata. 


NEW YORK — Il prezzo del 
greggio West Texas è sceso 
ieri fino a un minimo di 16,03 
dollari al barile, per poi risa- 
lire a 16,09. Nel complesso, il 
mercato ha accusato una 
flessione di 40 cents rispetto 
alla. giornata. di . lunedì 
(16,49), che già aveva subito 


‘una perdita di 9 cents. 


Il calo è attribuito alla dichia- 
razione di Re Fahd, che ha 
implicitamente confermato 
l'intenzione dell'Arabia Sau- 
dita di sfruttare appieno la 
quota produttiva. ufficiale. 
Nella seconda settimana di 
marzo le estrazioni saudite 
sarebbero ammontate a 3,6 
miliardi di barili: al giorno 
contro un limite di 4,3 milio- 


ni. 

A detta degli operatori, già 
nella giornata di lunedì si so- 
no registrate le. più forti 
oscillazioni. degli ultimi sei 
mesi in conseguenza dei 
contrastanti effetti prodotti 
dalle dichiarazioni di alcuni 
esponenti. di spicco dell’O- 
pec. In Europa il greggio 
Brent del'Mare: del Nord per 
consegna ad. aprile aveva 
chiuso con'un rialzo di mez- 
zo dollaro rispetto alla gior- 
nata, precedente grazie al 
sostegno. apportatogli da 
una dichiarazione del presi- 
dente dell’Opec, Rilwanu 
Lukman. 

Il ministro nigeriano aveva 
infatti lasciato intendere che 
nella. prossima. conferenza 
stampa saranno annunciate 
misure per stabilizzare i 
prezzi. Un'ulteriore spinta al 
rialzo è venuta dalle affer- 
mazioni fatte dal ministro 
dell'Arabia Saudita, Hisham 
Nazer, che ha reso noto che 
l'Opec sta discutendo con 
produttori esterni al cartello 
questioni collegate all’offer- 
ta petrolifera. 

Ma come un fulmine a ciel 
sereno è venuta, poi, la di- 
chiarazione del sovrano del 
regno arabo, Fahd, che di 
fatto ha ammesso che il suo 
paese sta praticando prezzi 
scontati. L'effetto sul merca- 
to petrolifero è stato molto 
pesante. Tant'è che il greg- 
gio West Texas che aveva in 
apertura superato di slancio 
il livello dei 17 dollari è finito 
in chiusura ben mezzo doll'a- 


ro al di sotto di tale quota. 
Secondo gli analisti, Riad è 
preoccupata perché il nume- 
ro dei produttori si è assotti- 
gliato deprimendo la produ: 
zione. Nella seconda setti” 
mana di marzo sono stati 
estratti 3,6 milioni di barili al 
giorno, ben al di sotto dei 4,3 
della quota assegnata al re- 
gno dall’Opec. 

Qualcuno ritiene che la doc- 
cia scozzese provocata dalle 
contrastanti. . dichiarazioni 
del ministro Nazer e del suo 
sovrano non sia incidentale, 
ma fosse lo scopo preciso 
che le autorità saudite si pre- 
figgevano: la. volatilità. del? 
mercato, ‘impedendo alle 
compagnie Usa di elaborare 
una strategia di lungo perio? 
do, potrebbe rivelarsi van: 
taggiosa per il regno. » 
| forti contrasti registrati dai 
prezzi petroliferi hanno fatto 
sentire i loro effetti su altri 
mercati; Il rialzo dell’apertu- 
ra americana ha provocato! 


una forte caduta dei prezzi. 
obbligazionari Usa: per il .ti-* 


more della ripresa dell’infla= 
zione. Ma il brusco muta- 
mento di tendenza registrato 
nelle quotazioni del greggio 
ha investito anche il mercato; 
dei titoli di stato permetten?! 
do un sensibile recupero dei 
prezzi. x 2? 
L'oro invece è riuscito a in? 
camerare senza troppi con 
traccolpi' solo gli effetti posir 
tivi dell'andamento dei prez- 
zi petroliferi avvicinandosi’ 
nella giornata di lunedì negli. 
Usa ai livelli di 450 dollari. 

Il-rimpasto ministeriale veri? 
ficatosi ‘in’ Indonesia non? 
sembra invece aver.avuto ef 
fetti sull'andamento del mere 


cato'petrolifero:nella:giorna=t 


ta di lunedì, anche se alcuni’ 
analisti ritengono che. l’al-; 
lontanamento di Subroto dal-' 
la.carica di ministro del pe- 
trolio di quel paese potrebbe 
avere ripercussioni negative 
nella/vita dell’Opec. 


Subroto infatti è ritenuto un’ 


abile. mediatore, e. come 


membro del comitato di sor: 


veglianza sui prezzi del car- 
tello negli ultimi giorni è sta 
to impegnato in prima fila 
nelle ‘consultazioni per la’ 
convocazione di una riunio* 


nedi urgenza di tale organo: 


M 


ROMA — Finsider avanti tut- 
ta verso la liquidazione, no- 
Nostante le proteste sindaca- 
|, nonostante la crisi. politi- 
“a, nonostante le richieste di 
Supplementi. d'indagine sul 
Piano finanziario e industria- 
e. Il consiglio di amministra- 
zione della società ha infatti 
deciso di convocare comun- 
Que.il 10 maggio l'assemblea 
Straordinaria degli azionisti 
Per la messa in liquidazione 
Volontaria della società. 

Prodi, per parte sua, non in- 


.lende lasciare la patata bol- 


lente. ad altri. Il presidente 
dell’iri non ha intenzione, in- 
tti, di lasciare l'istituto per 
SNtrare a far parte del nuovo 
Yoverno. Rispondendo alla 
domanda nell'ambito del 
Convegno svoltosi a Milano, 
all'Università Bocconi per la 
Presentazione della nuova 
livista «Economia e mana- 
Yement», Prodi ha affermato: 
“Chi apre una parentesi... la 
Chiuda. Di parentesi aperte 
All'Iri ce ne sono tante: Vi ci- 
to solo le principali: gli ac- 
Sordi internazionali riguar- 
danti l’Italtel, l'Ansaldo, la 
organizzazione . dell’im- 
Piantistica,. il risanamento 
della siderurgia. Non'ho in- 
lenzione di lasciare ad altri 
l'onere di chiudere.la paren- 
tesi che ho aperto io». 
lornando! ‘alla Finsider, la 
decisione, motivata dalla si- 
tuazione . finanziaria del 
gruppo — si osserva in un 
©omunicato della società — 
anticipa una soluzione alla 
Quale si dovrebbe comunque 
Pervenire a breve termine e 
Son un irrigidimento pro- 
Aressivo della situazione: In- 
‘atti, il trend delle perdite, 
Con l'attuale struttura indu- 
Striale e patrimoniale, è tale 
‘A comportare la progressi- 
Va e ravvicinata erosione del 
©apitale sociale e la necessi- 
là di adottare i provvedimen- 
‘Previsti dal codice civile. 
‘ella liquidazione della Fin- 
'der si.era parlato già da 
Smpo, anche in connessio- 
te son il piano di risanamen- 
i della siderurgia pubblica: 
Quest'ambito era stato 
Rrospettato. anche un; diver: 
Re Assetto societario, con la 
‘&Scita di una nuova società 
i cui confluirebbero. le 
‘lende.sane e che dovreb- 
® recuperare la storica de- 
conlinazione di «Ilva». Nel 
; Municato diffuso dalla Fin- 
in er, comunque, si mettono 
lilievo gli elementi di de- 


1988 


Economia 


IRI / FINSIDER VERSO LA LIQUIDAZIONE 


Acciaio, Prodi non molla 


«Non intendo lasciare ad altri l’onere di chiudere parentesi aperte da me» 


Esclusa l’ipotesi 

di una partecipazione 
al nuovo governo. 

Si prepara la rinascita 
della vecchia Ilva 

cui verrebbero cedute 
le fabbriche sane 


Finsider di procedere co- 
munque, in una situazione di 
non chiarezza (sia sul piano 
negoziale per quanto riguar- 
da gli aspetti industriali, sia 
sul piano finanziario) perma- 
nendo la crisi di governo, de- 
termina un quadro molto pe- 
ricoloso», ha dichiarato Ro- 
berto Di Maulo della Uilm. 
«Mentre è inevitabile — af- 
ferma Di Maulo — che la Fin- 
sider dia seguito alle proprie 
delibere man mano che si 
avvicina la scadenza di giu- 
gno, le preoccupazioni sono 
grandi perché sia come so- 
stegni sociali sia come-mez- 
zi finanziari, le cose non pro- 
cedono con la necessaria 
sollecitudine». Secondo il 
sindacato, la decisione 
odierna «deve imporre ora 
una diversa velocità al nego- 


i ziato e alle decisioni dell’Iri. 


e del governo». 
Doccia fredda intanto perchi 


LLOYD 
Perplessa 
l’Austria 


TRIESTE —.In una lette- 
ra al ministro della Mari- 
na mercantile e all’am- 
ministratore . delegato 
del Lloyd. Triestino, il 
presidente della Camera 
di commercio di Trieste 
Giorgio Tombesi denun- 
cia «le preoccupazioni 
austriache a lui espres- 
se dal presidente came- 
rale federale austriaco 
Sallinger per la ventilata 
soppressione da parte 
del.Med Club della linea 
lloydiana per. l’Estremo 
Oriente». 

Il presidente Sallinger in 
una nota a Tombesi a no- 
me delle categorie eco- 
nomiche austriache inte- 
ressate ha infatti espres- 
so la contraddizione che 
vi sarebbe tra l'impegno 
del governo italiano as- || 
sunto con. il.governo au- 


Siado della:situazione finan- 
fo Tia per il peso delle perdi- 
RE Situazione che impedireb- 
pe rinvii. 

‘Primi malumori si registra- 
'0 intanto da parte sindaca- 
le. «La decisione del consi- 
Ilio di amministrazione della 


striaco, confermato nel- 
l'accordo per valorizza- 
zione da parte austriaca 
il porto di Trieste firmato 
nel capoluogo giuliano il 
4 ottobre 1985, e la ridu- 
zione di linee marittime. 


sperava nell'intervento della 
Nippon Steel nel rilancio del- 
l'Italsider. «In tutta franchez- 
za, in questo momento la no- 
stra società non ha capitali 
sufficienti per investire in al- 
tre aziende straniere». Eishi- 
ri Saito, presidente del Kein- 
danren, la’ confindustria 
giapponese, e presidente 
onorario della Nippon Steel 
smentisce così qualsiasi in- 
teresse, che non vada oltre 
la consulenza tecnica, nei 
‘confronti.dell’Italsider. 
«Costruire una società in.co- 
mune.non,è facile — ha ag- 
giunto Saito —e.itempisono 
lunghi. Ma se qualcuno nel- 
l'Iri pensa a ciò bisognerà 
approfondire. molte. cose». 
Tuttavia la. ristrutturazione 
attuata dalla Nippon Steel, 
che nel giro di qualche anno 
ha ridotto di svariati milioni 
di tonnellate la produzione, 
eliminando la metà dei 16 al- 
tiforni e ridotto di 20. mila uni- 
tà l'occupazione, non-fa pen- 
sare, — ha notato Saito — a 
investimenti all’estero. Que- 
sto non esclude che la colla- 
borazione «in grande scala, 
la più grande mai realizzata 
dalla Nippon» non si estenda 
da Taranto ad altre città ita- 
liane. 

Saito si è incontrato con la 
stampa a margine del semi- 
nario economico italo-nippo- 
nico «le economie giappone- 
se e italiana: relazioni bilate= 
rali e contesti multilaterali» 
organizzato dalla’ Keindan- 
ren e dall'Istituto affari inter- 
nazionali. Il suo prossimo 
appuntamento sarà il «Roma 
round table»., 

Polemiche intanto sul fronte 
politico. ‘«Il segretario del 
Pri, Giorgio La Malfa, vesti- 
tosi dei panni della signora 
Thatcher \e aspirando evi- 
dentemente alla leadership 
della nuova destra italiana, 
si sta distinguendo per i.furi- 
bondi attacchi nei confronti 
delle Partecipazioni statali. 
La confusione progettuale 
che emana dai suoi discorsi 
è pari soltanto al suo deside- 
rio di coagulare le lobbies 
che si muovono attorno, al. 
partito repubblicano». A sot- 
tolinearlo è il presidente del- 
la commissione bicamerale 
per le partecipazioni statali 
Biagio Marzo. 

Secondo‘. quest'ultimo, «le 
Partecipazioni statali non ri- 
specchiano certamente le li- 
nee tracciate dall’intervista 
di La Malfa a un quotidiano, 
mentre, è invece chiaro che 
l’obiettivo del segretario del 
Pri non è quello di rilanciare 
Operatività ed efficienaza del 
Sistema dell'impresa pubbli- 
ca, bensì quello di cancellar- 
lo dalla mappa economica 
del Paese. 


IRI /LA PROTESTA 


Genova ritrova l’unità nello sciopero generale 
In pericolo settemila posti di lavoro fra Ansaldo, Italsider e cantieri 


GENOVA — Mentre a Trieste (servizi in cronaca locale) la 
città era paralizzata dai picchetti di protesta, anche Geno- 
vasi è fermata, per un giorno intero di sciopero generale. 
Identico il motivo: «i «tagli» occupazionali (settemila i posti 
di lavoro in discussione) nelle aziende chiave del settore 
Pubblico, come Italsider, Ansaldo, Fincantieri. Sono rima- 
sti bloccati trasporti, industria, servizi. 

Città divisa nella fase propositiva, Genova si ricompone 
‘come sempre in quella protestataria. Lo sciopero di ieri è 
Stato infatti unitario, deciso, e contemporaneamente cor- 
retto. Sotto la pioggia i cortei si sono formati'in mattinata; 
alle 9, con due concentramenti alla stazione marittima e in 


pali del centro, e sono confluiti alle 10in piazza De Ferrari, 


dove si sono tenuti i comizi dei segretari regionali di Cisl e 


nazionale della Cgil. 


pioggia circa 8000 lavoratori, in rappresentanza di tutte le 
categorie professionali. Erano presenti i delegati non solo 


mercianti, dei postelegrafonici. : 
Particolarmente folta era la rappresentanza dei portuali, 
dei tassisti, dei dipendenti della scuola e degli.studeniti, Su 


generale, indetto per protestare contro i tagli decisi dalle 


economico e sociale della città. 


cinque anni fa, non c'è stata ripresa, e risolta positivamen- 
te la vertenza portuali, che ha rallentato drasticamente: i 
traffici per un anno, è riesplosa la questione OCcupaziona- 
le. leri sera palazzo Tursi, in una riunione Comunale dei 
consigli regionale, provinciale e comunale, anche le forze 
politiche genovesi e liguri hanno lanciato un grido d'allar: 
me. La città è in crisi profonda, una crisi per ora senza 


piazza Verdi. | manifestanti hanno sfilato per le vie princi- 


Uil, Barci e Pozzi, e di Fausto Bertinotti, della segreteria 
Nonostante le proibitive condizioni del tempo — su Geno- 
va si è scatenato un piccolo nubifragio — hanno sfidato la 


delle aziende in crisì — Italsider, Cogea, Ansaldo, Italcan- 
tieri, Irel, Miralanza — ma anche degli artigiani, dei com- 


piazza De Ferrari, già sede nel 1983 di un altro sciopero 


partecipazioni statali (che allora costarono il posto a 
20.000 lavoratori), campeggiava uno striscione che invita- 
va a lottare (per il lavoro e lo sviluppo), contro il degrado 


Una parabola discendente, quella di Genova, che preoccu- 
pa: dopo le drastiche riduzioni sancite dai vertici) dell’Iri 


Tornando al Friuli-Venezia Giulia, in soli 10 anni le azien- 
dea partecipazione statale, concentrate quasi interamen- 
te nell’area giuliana, che costituiscono un‘quinto dell’inte- 
ro apparato industriale della Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia, hanno ridotto la propria forza lavoro di 9 mila unità. 
Questa la dimensione della crisi nel sistema pubblico che 
ha investito il settore cantieristico, la marineria e la side- 
rurgia e che ha raggiunto il suo apice con la decisione 
Finsider di chiudere già da dicembre la ferriera di Servola, 
che è il più importante stabilimento in Italia per la produ- 
zione di ghisa e occupa quasi 1200 lavoratori. 


A questo drammatico quadro ha fatto riferimento il vice- 
Presidente della giunta ‘regionale Gianfranco Carbone, 
nella relazione che ha introdotto ieri mattina il dibattito al 
quale è stata dedicata una riunione straordinaria del con- 
siglio regionale. Se la Ferriera di Servola è il problema più 
drammatico non certo sono rosee le prospettive per la 
cantieristica negli stabilimenti di Monfalcone e Trieste. 


Il piano Fincantieri individua per l’Arsenale Triestino-San 
Marco un esubero di 245 lavoratori; 63 ne sono previsti per 
la divisione: costruzioni mercantili di Monfalcone mentre 
prevede ancora l'assorbimento nella Grandi Motori Trie- 
ste dell’Isotta Fraschini destinata a scomparire. In difficol- 
tà crescenti ancora il Lloyd Triestino di navigazione della 
Finmare la cui operatività è foftemente condizionata dalla 
concorrenza internazionale e dai minori introiti conse- 
guenti alla caduta del dollaro e che nel solo rinhovo della 
flotta, che comporterà una sensibile riduzione del perso- 
nale, cercherà di trovare mercati e riequilibrio costiintroi- 
ti. 

La riunione straordinaria del consiglio regionale, per la 
disamina di queste problematiche, è coincisa con la gior- 
nata di mobilitazione delle. maestranze occupate nelle 


aziende a partecipazione statale. L'attenzione è rivolta al- 
«l’incontro che i vertici della regione con a fianco i rappre- 
sentanti sindacali, avranno oggi a Roma con il ministro 
Granelli secondo un impegno preso da quest’ultimo in'oc- 
casione della conferenza delle partecipazioni statali di fi- 


ne gennaio. 


INDUSTRIA 


| «Un risveglio 


da aiutare» 


«In regione c’è un nuovo fermento di iniziative 
da parte degli imprenditori locali, mentre 

sta crescendo l'interesse, in Italia e all’estero, 
per il Friuli-Venezia Giulia, di fronte 

alle prospettive di aperture verso l'Est europeo. 
A maggior ragione, dunque, è indispensabile 
non far mancare gli strumenti finanziari». 


Opinione di 
Nerio Tomizza 


In un incontro dell’Unione re- 
gionale Api (Associazione 
Piccole industrie) con la Spi 
è stato fatto il punto sulle 
possibilità di sviluppo dell'a- 
rea giuliana e sugli ostacoli 
che si frappongono alla loro 
attuazione. E° stato innanzi 
tutto rilevato un forte risve- 
glio dell’iniziativa imprendi- 
toriale locale, cui si accom- 
pagna un crescente interes- 
se della componente esterna 
sia ‘nazionale sia internazio- 
nale, attratta soprattutto dal- 
le prospettive di nuove aper- 
ture verso l'Est europeo, che 
conferiscono al nostro terri- 
torio un preciso significato 
strategico ai fini di nuovi in- 
sediamenti industriali e di 
servizio. 

Tutto ciò rappresenta una 
svolta significativa rispetto 
all'inerzia degli anni passati 
e potrebbe innescare un pro- 
cesso. di. crescita di vaste 
proporzioni in aggiunta alle 
prospettive che si collegano 
alla ricerca scientifica e tec- 
nologica: ed ai traffici inter- 
nazionali. 

Gli ostacoli che possono 
compromettere le favorevoli 
tendenze in atto sono costi- 
tuiti principalmente da; 

a) pericolo che venga ridotto 
il. quadro complessivo delle 
incentivazioni a causa di 
possibili vincoli nella cumu- 
labilità dei contributi, 

b) previsione di grave insuffi- 
cienza delle disponibilità fi- 
nanziarie, 

Occorre quindi, innanzitutto, 


| chiarire con la massima ra- 


pidità le incertezze relative 
alla. validità complessiva 
delle incentivazioni. 

Il problema della'disponibili- 
tà delle risorse finanziarie è 
più complesso e richiede 
una manovra più articolata. 
Innanzitutto bisogna finaliz- 
zare meglio le disponibilità 
esistenti, che sono date dagli 
stanziamenti annuali del bi- 
lancio regionale, dai rientri 
del fondo straordinario della 
Friulia, dai rientri del Frie, 
dai rientri del Madiocredito 
sul consolidamento (Capo Il 
legge regionale 30). 

Sono anche possi 


libera- 


zioni di quote della Friulia da 
società già. consolidate, in 
cui la partecipazione non ri- 
veste più alcun significato 
strategico. Inoltre, sia la 
Friulia sia ‘il Mediocredito 
hanno buone possibilità di 
accedere: al mercato nazio- 
nale e internazionale dei ca- 
pitali. 
Questo consentirebbe la di- 
sponibilità di un volume im- 
portante’‘di mezzi da destina- 
re prioritariamente alla ha- 
scita di nuove attività, al so- 
stegno della piccola e media 
industria su cui si riversano 
le maggiori difficoltà lungo la 
via dell'innovazione e del- 
l’internazionalizzazione. 
Percorrendo questi stessi iti- 
nerari verrebbe data priorità 
ad'altri obiettivi rilevanti del- 
la politica industriale regio- 
nale; che riguardano l'incre- 
mento dell'occupazione, il 
miglioramento del mix pro- 
duttivo regionale, il rafforza- 
mento dell'economia diffusa 
sul territorio. 
Nuove importanti risorse po- 
trebbero essere reperite a li- 
vello comunitario e nazioan- 
le con una forte iniziativa po- 
litica che ottenga. l'inseri- 
mento dell’area giuliana nel 
quadro: delle provvidenze 
per il'ridimensionamento del 
comparto siderurgico e can- 
tieristico, allo scopo di'crea- 
re attività ed occupazione al- 
ternativa. 
Questa è una carta estrema- 
mente attuale e di fonda- 
mentale importanza, da: gio- 
care con tempestività e con 
grande determinazione. Il ri- 
sveglio dell’imprenditoriali- 
tà locale e l'interesse ester- 
no per il’ nostro territorio 
vanno sostenuti con incenti- 
vazioni e risorse adeguate, 
diversamente rischiano di 
inaridirsi e di svanire nel 
nulla. a 
Per quanto riguarda-la Spi, 
emerge con chiarezza il ruo- 
lo che essa potrebbe svolge- 
re, come delegata dell'Iri, 
per la creazione di nuove im- 
prese nell’ambito delle aree 
in crisi a causa del ridimen- 
sionamento della siderurgia 
e della cantieristica. 
Nerio Tomizza 
segretario Unione 
regionale Api 


TRAFFICO MARINO / CONVEGNO 


Le navi italiane non sono competitive 


Ultalia è al primo posto tra i paesi comunitari come spesa per l’equipaggio 


ROMA — Crisi generale del 
Îe Co ‘marittimo,  concor- 
Ta dei paesi che utilizza- 
sto Manodopera a basso co- 
Ùh ’ Sistemi che liberano le 
dajbrie flotte dai vincoli tipici 
® economie industrializ- 
a la marina mercantile 
Ne] ana è in gravi difficoltà 
îo Contesto comunitario e 
sh diale e ha: bisogno di 
ta Menti validi per supera- 
È il momento negativo. 
QJuesto, insintesi, il mes- 
qasgio lanciato ieri a Roma 
È Ssperti e giuristi, interve- 
da a un incontro promosso 
gi Iscop (Istituto. di. studi 
dela contabilità pubblica) 
tic Iare il punto sullo scena- 
If "Nazionale e internaziona- 
Lgs trasporti marittimi. 
lor Per cento delle importa- 
dsl e il 57 per cento delle 
stato tazioni italiame — è 
Ito fatto notare dall’Iscop 
ti AVvengono . via mare, î = 
WEntre la flotta italiana, che. to gli elevati costi. 
lo Una consistenza di 7,8 mi- Secondo l’Iscop, l'Italia è al 
SSNi primo posto tra i paesi comu- 


te in e È 

ii o 
‘oglieteVi di mezzo 
per qualche settimana 


| fruire case é mestiere nostro. 


Reno Modo tradizionale? Basta scegliere. Misure e rifinilure sono. 
Tempi ME di spazio ed esigenze. Per noi nient'altro. che stimolo di creatività. 
Ciò SÌ consegna? Ridicoli.. Qualità, risparmio di energia, prezzo. 

È ner î n Ci.ha fatto. grandi. 
Ueltaz] 'Nanziamento e la pro: 
Dem ce? Nessun pro- 
Rupng; © Ne occupa la 
SempKc OVE trovarci 
Chienac È Alla sede di 
diverso "n Alto Adige e in 
a Vendita 

È ì 2A 


o UBNER 


VOCKHAUS 


L'Italia ha fatto 
registrare un 
deficit nell’86 

di 2719 miliardi 


lorda, trasporta una media di 
80 milioni .di tonnellate di 
merci, di cui 50 riguardano il 
nostro paese e 30 l'estero. 

Delle merci. imbarcate nei 
portivitaliani, però, solo il 18 
per cento: viene trasportato 
SU navi battenti bandiera na- 


82 per cento è ai i 

£ ) ppannaggio 
di armatori stranieri. A pena- 
lizzare la marina mercantile 
italiana sarebbero ‘soprattut- 


‘290, 
‘33039 Chienes (Bolzano), Via Stzzione 86, tel. 047455331 
‘© ‘@agagna (Udine), Via degli Ontani 22, tel. 0432/801753 


zionale, mentre. il rimanente. 


nitari come spesa per equi- 
paggio (4070 dollari al gior- 
no), e al secondo per quello 
che. riguarda la gestione 
(7113 dollari), preceduta solo 
dalla Francia; il primato di 
economicità in tutta l’area 


‘europea. ; 
I'problema degli alti costi si 
ripercuote pesantemente 


anche sulla bilancia dei pa- 
gamenti. Nel settore dei tra- 
sporti marittimi, come si rile- 
va dalle cifre diffuse. dall’|- 
scop, l'Italia ha fatto regi- 
strare un deficit di 2719 mi- 
liardi nel 1986. (erano 1945 
l'anno precedente) .a causa 
di partite passive di noli pari 
a 8569 miliardi e di attività 
per complessivi 5850 miliar- 
di. Le navi italiane, in sostan- 
za, non sarebbero competiti- 
Ve sia rispetto a quelle bat- 
tenti bandiere «ombra» (co- 
me Panama, Liberia, Cipro e 
Bahamas), che a quelle di al- 
tri paesi industrializzati. 


: Secondo ‘ Gabriele Gaetani 


D'Aragona, dell'Istituto uni- 


I costi ei tempi 


d'attesa fanno sì 


che gli armatori 


vadano altrove 


versitario navale di Napoli, 
per recuperare posizioni è 
opportuno varare Una serie 
di provvedimenti. «Innanzi: 
tutto — ha detto D'Aragona 
— serve un'azione legislati- 
va comunitaria per difender- 
si dall’accaparramento dei 
traffici europei da parte delle 
flotte dei paesi emergenti e 
di quelli dell’Est; poi biso- 
gnerà accettare il ruolo delle 
"bandiere ombra”, istituen- 
do un apposito registro ita- 
liano in cui iscrivere navi na- 


‘ zionali; infine varare norme 


più liberali sull'arruolamen- 
to di equipaggio straniero, 
molto meno costoso di quel- 
lo italiano, 

Per D'Aragona. «s'impone 
anche una modifica dell'ec- 
cessivo garantismo del po- 
sto di lavoro, © UNa rapida 
deregolamentazione del set- 
tore pubblico: costi e tempi 
di attesa stanno inducendo 
le grandi società armatoriali 
italiane. ad abbandonare ; 
nostri scali, in favore di Mar- 
siglia e Rotterdam». 


Sul ‘problema del trasporto 
marittimo è intervenuto. an- 
‘che il ministro della Marina 
mercantile, Giovanni Prandi- 
ni, per il quale è «OPportuno 
innanzitutto che il ministero 
stesso sia riformato, crean- 
do un unico centro decisio- 
nale per la politica Marittimo 
portuale del Paese, e ricon- 
ducendo. in ‘questa sede. Je 
competenze; 099 disperse 
tra più amministrazioni cene 
trali», 


Giovanni Prandini 


A BORSA DEI NOLI 


Regna l'ottimismo 


Ma per ora «tira» solo il carico secco 


TRIESTE — Gli armatori continuano a essere 
Ottimisti anche se le buone notizie vengono, 
com’è ormai abitudine, solo dal compartodel 
carico secco, mentre negli altri settori la si- 


tuazione è meno.brillante. 


Il liquido infatti è ancora fermo in attesa della 
Stabilizzazione del prezzo del petrolio. Que- 
sto comparto ha avuto un sussulto.all’inizio 
della settimana quando la Texaco ha fissato 
contemporaneamente ben 5 navi con portate 
dalle 250.000 alle 350.000 t. per caricazione © 
in Golfo Persico e destinazione Usa o Nord 
Europa. Per il resto non si registra nessun 
mutamento e l’attività rimane modesta. 
Anche sui prodotti petroliferi permane l'in- 
certezza dei prezzi e pertanto la richiesta di 
trasporto è sempre erratica e premia le navi 
disponibili per pronta caricazione: Come det- 
to in apertura la già buona situazione del ca- 
rico secco è stata rafforzata da alcuni fatti 
contingenti come la prossima riapertura dei 
Grandi Laghi e gli acquisti di grano da parte 
degli ‘operatori giapponesi; dunque. la ten- 
denza di questo mercato è fatta sempre dai 


cereali. 


Si può affermare\che in'questo momento il 
mercato assorbe bene tutti i tipi di rinfusiere 
per carichi secchi. Nella fascia di navi picco- 
le una 16.000tpl è stata fissata per un viaggio 


circolare in Atlantico per 6.200 dollari/gior- 
no, mentre una nave da 29.000 tpl, tipo Gran- 
di ‘baghi, ottiene più di 9.000 dollari/giorno. 
Per la Panamax siamo attorno ai 13-14.000 
dollari/giorno. 

In miglioramento anche le rinfusiere più 
grandi destinate prevalentemente al traspor- 
to di minerale di ferro; ad esempio una nave 
da 130.000 tpl è stata fissata per 12 mesi a 
oltre 15.000 dollari/giorno. A questo proposi- 
tò è interessante riportare una notizia singo- 
lare: una vecchia bulk, la «Universe Aztec», 
costruita nel 1969 con apparato motore a tur- 
bina a vapore, in disarmo in Grecia dal 1976, 
è stata rimessa in servizio; fino a pochi mesi 
fa tutti erano convinti che una nave di questo 
tipo poteva solo essere domolita. 
L'ottimismo degli armatori si misura bene 
con le. quotazioni delle navi di seconda ma- 
no, che sono in costante aumento. 


Molti commentatori non condividono questo 
atteggiamento e mettono in guardia gli ope- 
ratori sul fatto che il futuro è ancora molto 
incerto; in questo momento vediamo solo le 
lucij leggi cereali, ma vi sono anche varie 
- ombre che non.vanno trascurate come il 
greggio. Dopo tanti anni di crisi l'euforia è 
molto pericolosa. 


[g.a.] 


Polonia: Jaruzelski «imbriglia» i salari 


Poteri straordinari se non sarà frenata la rincorsa all'aumento dei prezzi 


VARSAVIA — In una situa- 
zione economica sempre 
molto ‘precaria, il generale 
Jaruzelski ha minacciato di 
fare ricorso a poteri straordi- 
nari se le direzioni delle im- 
prese consentiranno ecces- 
sivi aumenti salariali in ri- 
sposta al recente incremen- 
to dei prezzi. 

L'uomo forte del regime ha 
scelto. l'apertura del con- 
gresso del Partito unitario 
contadino (alleato di quello 
comunista) per annunciare 
al paese che il.governo è de- 
ciso a mantenere uno stretto 
controllo sui salari per con- 
sentire al suo programma di 


riforme eonomiche di decol- 
lare, 

Jaruzelski ha anche. colto 
l'occasione per criticare | 
Paesi occidentali che, a suo 
dire, ostacolano gli sforzi 
della Polonia miranti ad al- 
leggerire il debito estero che 
ammonta a 39 miliardi di dol- 
lari. Egli ha affermato che il 
paese:non ha bisogno di ma- 
nifestazioni di simpatia, ma 
di bassi tassi d'interesse e di 
«un rapido ritorno a relazioni 
‘economiche normali». 

Il politburo del Partito dei la- 
Voratori uniti polacchi (parti- 
to comunista) valuterà i ri- 
sultati economici del piano 


in questo primo trimestre del 
1988 per decidere se chiede- 
re al parlamento di concede- 
re al governo poteri straordi- 


«nari per fronteggiare l’emer- 


genza. i 
«Se risulterà che fenomeni 


in contrasto con interessi so- 


ciali generali hanno innesca-. 
. to la spirale inflazionistica, 


allora il politburo concederà 
questi poteri» ha esclamato 
Jaruzelski.: ì 

Nel caso che ciò fosse ne- 
cessario, i poteri straordina- 


‘ri sarebbero dati di fatto al 


Vice primo. ministro Zozislaw 
Sadowski, responsabile del- 
l'attuazione del programma 


di riforme economiche. ll 
piano si prefigge, e in parte 
lo ha fatto, di aumentare i 
prezzi e ridurre le sovven- 
zioni affinché i prodotti ab- 
biano costi reali. Nello stes- 
so tempo il governo cereca 
di rimuovere le restrizioni al- 
le iniziative innovative e di 
incoraggiare con un’apposi- 
ta legislazionele imprese al- 
tamente produttive, il com- 
mercio con l'estero e gli in- 
vestimenti. ì 

Quali nuovi poteri potrebbe- 
ro essere concessi al mini- 
stro Sadowski non è stato 
precisato. 

Il governo si prefigge anche 


di accertare con quale pro- 
fessionalità i capi delle 
aziende metteranno in atto 
le riforme ricorrendo anche 
a licenziamenti di personale 
ove sia necessario. 

La settimana scorsa il polit- 
buro aveva chiesto che il go- 
Verno prendesse provvedi- 
menti atti a far cessare gli 


«aumenti di salari che non ab- 


biano una corrispettiva mag- 
giore produttività. È 
Ma i capi d'azienda sono 
pressati dai lavoratori — an- 
che con brevi e intermittenti 
scioperi — che chiedono au- 
menti salariali adeguati ai 
rincari dei prezzi. 


Belgrado spera 
nel «privato» 


BELGRADO — Piccole e me- 
die imprese jugoslave. del 
settore ‘privato e pubblico 
dovrebbero «generare» nei 
prossimi anni almeno ‘500 
mila nuovi posti di lavoro. A 
fare queste previsioni — che 
si estendono a 1,5 milioni di 
nuovi posti di lavoro in un fu- 
turo più lontano — è l’agen- 
zia ufficiale Tanjug. 

Con un. milione e centomila 
disoccupati, gli economisti 
del. paese. preconizzano 
maggiori investimenti nel 
Settore privato e pubblico 
della piccola industria. 
Dei..6,5 milioni di lavoratori 
della Jugoslavia — ricorda 


la Tanjug — solo il 10 per 
cento lavora nella piccola in- 
dustria, il 36 per cento di 
questi nel settore pubblico e 
il 64 in quello privato. E solo 
il 5-6 per cento del prodotto 


pubblico viene realizzato da. 


piccole e medie aziende. 

-Da questo la ricerca di incen- 
tivi perché i risparmiatori ju- 
goslavi (circa 14 miliardi di 
dollari di depositi) e gli emi- 
grati (i.cui risparmi sono va- 
lutati almeno 20 miliardi di 
dollari) possano contribuire 
allo. sviluppo delle piccole 
aziende. Le modifiche costi- 
tuzionali in gestazione do- 
vrebbero contribuirvi. 


É 
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Mercoledì 23 marzo 1988 | 


TOTOPICCOLO 


Terza schedina 


Continua il nostro concorso pronostici 


r=------------------------------------% 


DM. 4/62674 


CALCIO - Serie B 
Udinese-Triestina 
BASKET - Serie A2 

Fantoni-Standa 
BASKET - Serie A2 


TEL. 
CAP. 


BASKET - Serie Bi 
Varese-Stefanel 
BASKET - Serie Bi 
Sassari-Castor 
BASKET Femminile 
Parma-Cru 
BASKET - Serie.B2 
Jadran-Faenza 
PALLAMANO 
Ortigia-Cividin 
HOCKEY A ROTELLE 


FOOTBALL AMERICANO 
Dino Conti-Bergamo 


LEGENDA 

A VITTORIA IN CASA 
B. VITTORIA ESTERNA 
N PAREGGIO 


INCOLLA IN QUESTO 
SPAZIO LA DATA 

RIPORTATA NELLA.1° 
PAGINA NAZIONALE 


L____---------------------__----c-=--- 


NOME E COGNOME 


INDIRIZZO 


L____--_---------------------->c-------------=--=---===== 


UNDER.21 


Ecco la schedina n.3 che im- 
perniata sul derby calcistico 
fra Udinese e Triestina si 
apre peraltro ad altre disci- 
pline sportive popolarissime 
nella nostra regione quali il 
basket, la pallamano, l’hoc- 
key a rotelle e il football 
americano. 

La schedina del TotoPiccolo 
viene pubblicata, dal mar- 
tedì al venerdì nelle pagine 
sportive del Piccolo. 

Vi compaiono scelte di setti- 
mana in settimana tenendo 
conto dei calendari delle 
squadre regionali. 

Nella schedina si dovrà por- 
re una «X» nella casella A se 
si pensa che a vincere sarà 
la squadra di casa, una «X» 
nella casella B se si conside- 
ra favorita la compagine che 
gioca in trasferta e una «X» 
nella casella N se si ritiene 
che l’incontro finirà in parità. 
Ogni settimana, fra i giocato- 
ri che avranno azzeccato j 
dieci pronostici 0 (come la 
settimana scorsa) fra quelli 
che avranno ottenuto il mas- 
simo punteggio, Verranno 
sorteggiati quindici premi e 
a fine mese, per tre mesi, tut- 
te le schedine pervenute al 
Piccolo parteciperanno all’e- 
strazione di uno splendido 


superpremio, un'automobile 
Fiat Uno. 

I lettori dovranno inviare’ la 
propria schedina entro le ore 
18 di sabato se la consegna- 
no direttamente in redazio- 
ne, invia Guido Reni 1. 

Il termine sarà invece il ve- 
Nerdì sera se i lettori inten- 
dono inserire la: schedina 
nelle urne collocate nelle 
edicole. 

Sulla schedina va incollata 
la data riportata nella prima 
Pagina nazionale. 

Le. estrazioni dei quindici 
premi avranno luogo il lu- 
nedì. 

Il nostro TotoPiccolo ha in- 
contrato un eccezionale suc- 
Cesso di partecipazione fra i 
nostri lettori fin dal primo 
concorso quando la sorpren- 
dente vittoria del Piacenza a 
Trieste aveva sconvolto tutti 
i pronostici e non si era regi- 
Strato alcun dieci. 

Essendo domenica prossima 
sospesi i campionati minori 
di calcio, la schedina, come 
potete osservare qui a fian- 
co, si è aperta ad altre disci- 
pline sportive. 

Con la speranza di poter re- 
gistrare un nuovo record di 
partecipazione. 


Semifinali europee in palio 


A S. Benedetto del Tronto Italia-Francia (diretta su Raiuno alle 15) 


STASERA A WEMBLEY 
Inghilterra-Olanda 


Su Telecapodistria alle 21 


Il milanista Ruud Gullit è attesissimo nella sfida di 
questa sera a Wembley. 


WEMBLEY — Tutto esaurito o quasi questa sera per 
Gullit allo stadio Wembley per l'amichevole di lusso tra 
la nazionale di calcio inglese e l'Olanda (diretta su Tele- 
capodistria, ore 21). 

La presenza dell'attaccante milanista tra le file dei «tuli- 
pani» ha accresciuto di molto l'interesse per la partita 
provocando una autentica caccia al biglietto. 

Ma la presenza del giocatore delle Indie occidentali non 
,è l'Unico motivo di interesse dell'incontro. Inghilterra ed 
Olanda, rispettivamente testa di serie numero uno e due 
del loro girone. Ai prossimi Europei, si ritroveranno di 
fronte il 15 giugno prossimo a Dusseldorf in una partita- 
REG per il loro cammino nel torneo continentale di 
calcio. 

Per evitare scontri tra le opposte tifoserie dentro e fuori 
lo stadio di Wembley, sono state adottate eccezionali 
misure di sicurezza che hanno mobilitatò, in una sorta 
di prova generale, le polizie d'Inghilterra, Olanda e Ger- 
mania Federale. 

Bobby Robson, l'allenatore dei bianchi d'Inghilterra, si 
augura che l’incontro contro l'Olanda serva a conferma- 
re lo stato di grazia dei suoî uomini messo in luce dal 
successo ottenuto lo scorso anno sulla Jugoslavia scon- 
fitta per 4 a 1 in una partita che valse all’Inghilterra il 
passaporto per la fase finale degli Europei. 

Questa sera l'Inghilterra dovrà tuttavia fare a meno di 
due dei suoi giocatori più rappresentativi: il difensore 
Terry Butcher che si è fratturato una gamba ed il centro- 
campista del Liverpool Steve McMaholl, anch'egli infor- 
tunato. Sarà invece senz'altro in campo il capitano 
Bryan Robson. 

Il compito di marcare Gullit toccherà a Dave Watson, il 
forte difensore dell’Everton. 


VA 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Per la nazionale 
under 21 di Cesare Maldini è 
l'ora della verità. Oggi, con- 
tro la. Francia (diretta su 
Raiuno alle 15) è in palio non 
solo l’accesso alle semifinali 
dell’europeo «Speranze», 
che di per sè è già un ottimo 
risultato, ma il futuro remoto 
del calcio italiano. 

«Abbiamo dovuto rinnovare 
molto la squadra — si la- 


menta il ct Maldini — però ' 


abbiamo fatto un buon lavo- 
ro.» L'appuntamento al «Ri- 
viera delle palme» è l’occa- 
sione giusta per dare l’ulti- 
ma pennellata ad una squa- 
dra già promettente, ma che 
naturalmente ancora difetta 
di esperienza. 

«Sì, è vero, — ammette Mal- 
dini — la mia squadra è ine- 
sperta però ha temperamen- 
to e combattività: questo è 
quanto basta per ora». 

AI termine dell'allenamento 
di ieri (un'oretta al piccolo 
trotto) il tecnico è fiducioso e 
facile alla battuta: ormai ha 
in pugno la squadra che vo- 
leva («L'ho vista all'opera 
per la prima volta in Porto- 
gallo, ma il top finora è stato 
a Neuchatel», afferma). 

La scazzottata di Nancy ha 
lasciato ancora qualche ap- 
pendice («Non mi risulta che 
le due federazioni si siano 
ancora riappacificate», dice 
il ct) e oggi c'è il pericolo che 
gli animi tornino a scaldarsi. 
Compito difficile dunque an- 
che per l'arbitro. austriaco 
Kohl. 

«Non conosco questo arbitro 
— dice Maldini — quello che 
so è che se mettiamo la par- 
tita sul piano della rissa ab- 
biamo tutto da perdere», 
Piena fiducia, dunque, da 
parte del ct alla squadra di 
Nancy. L'allenatore così con- 
fermerà .in blocco l'undici 
sceso in campo in Francia 
una settimana fa né, d'altra 
parte, lo preoccupa più di 
tanto l'eventuale stanchezza 
dei suoi: «Sono giovani e re- 
cuperano presto — dice le 
poi non mi risulta che i fran- 
cesi stiano meglio di noi». 

| grattacapi maggiori per gli 
azzurrini dovrebbero venire 
a centrocampo, punto di for- 
za degli eredi di Platini e Gi- 
resse. «Ormai è certo — so- 
stiene  l’empolese  Gucchi 


‘che, nonostante le voci di 


una possibile staffetta con il 
comasco Notaristefano, sarà 
regolarmente in campo — la 
partita si vincerà, a metà 
campo, anche se giocare in 
spazi più stretti, come qui a 
San Benedetto, per loro sarà 
più facile», 

Goleador ritrovato, dopo la 
rete di domenica contro l'In- 
ter, l'ascolano Scarafoni re- 
spira aria di casa: «Dobbia- 
mo vincere ad ogni costo — 
promette — senza la sconfit- 
ta di Nancy oggi saremmo 
più tranquilli, masi sa, il cal- 
cio è fatto così». Sulla buona 
vena dell'attaccante marchi- 
giano conta molto anche il ct 
Maldini («Spero che segni», 
dice il tecnico). 

Quante probabilità hanno gli 
azzurrini di passare il turno? 
«Per ora solo il:50 per cen- 
to», risponde forse con ec- 
cessiva prudenza il fuoriquo- 
ta Paolo Maldini, goleador 
con cinque reti, lui difensore. 
«E' vero — dice — per me è 
un periodo fortunato. Però io 
non dò molta importanza ai 
gol che segno». Dei francesi 
il milanista dice di temere 
soprattutto Sauzee e Blanc. 
Per il portiere pisano Nista, 
invece, i pericoli maggiori 
vengono da lontano: dai tiri 
da fuori area (dello stesso 
Sauzee, ma anche dell'ala 
Lada, il Gullit francese, per 
le treccine che porta, che fu 
anche la «pietra dello scan- 
dalo» della rissa di Nancy). 
«Giocheremo il tutto per tutto 
— dice l'allenatore in secon- 
da, l'exromanista Francesco 
Rocca — arrivare in semifi- 
nale sarebbe veramente un 
risultato eccezionale». Tutti, 
tecnici e giocatori, giurano 
che non ci saranno più, di- 
strazioni. 

Queste le formazioni di Fran- 
cia-Italia under 21 di oggi a 
San. Benedetto. del. Tronto 
Italia: Nista, Brambati, Mal- 
dini, Zanoncelli, Benedetti, 
Lucci, Berti, Crippa; Rizzitel- 
li, Cucchi, Scaratoni. (12 Gat- 
ta, 18 Annoni, 14 Fuser o No- 
taristefano, 15 Costacurta o 
Lorenzini, 16 Ciocci)... 
Francia: Barradè, Reazeau, 
Geltier, Buisine, Sylvestre, 
Despeyroux, Dogon, Sauzee, 
Paille, Blanc, Lada. (12 Gros, 
13 Pauk, 14 Angloma, 15 
Avenet, 16 Mantaux). 
Arbitro: Helmut Kohl (Au- 
stria). 


TRIESTINA /DA TURRIACO 


Tira già aria di derby 


Fermo Bivi, ha ripreso la preparazione capitan Costantini 


TURRIACO — Ripresa pru- 
dente degli alabardati a Tur- 
riaco. Alla consuetudine del 
lavoro più leggero, previsto 
all'inizio della settimana, si 
sono aggiunte le condizioni 
climatiche particolarmente 
avverse. L'insistente pioggia 
delle ultime:ore ha ridotto il 
campo di gioco ad un lago, 
per cui i tecnici hanno ritenu- 
to opportuno far svolgere ai 
giocatori, esercizi all’asciut- 
to e al caldo della palestra. 
Di questi tempi diventa az- 
zardato anche rischiare ma- 
lanni stagionali, in aggiunta 
a quelli che già affliggono la 
squadra. Perché dunque non 
approfittare dell'impianto 
che ha il pregio di avere una 
struttura confortevole ‘nei 
pressi del terreno per il cal- 
cio, e godere dell'ospitalità 
della società isontina anche 
in questo senso. Così il lavo- 
ro principale dei giocatori si 
è articolato in esercizi a cor- 
po libero, con e senza attrez- 
zii 

Fermo Bivi, si è allenato re- 
golarmente capitan Costan- 
tini, che sembra piano piano 
avviato alla soluzione dei 
suoi problemi, dopo il doppio 
infortunio che lo ha costretto 
a saltare l’incontro con la 
Sambenedettese. Con i com- 
pagni si è preparato anche il 
portiere Fausto Borin, l'ex 


ITALIA °90 
Trieste 
si candida 


TRIESTE — Con una ri- 
chiesta firmata’ dal sin- 
daco Giulio Staffieri e in- 
Viata ai presidenti del 
Coni e della Figc, il co- 
mune di Trieste ha nuo- 
vamente avanzato la 
propria candidatura ad 
ospitare uno o più incon- 
tri del campionato del 
mondo di calcio del 
1990. 


In una breve nota diffusa 
dall’amministrazione 
comunale, viene preci. 
sato che la proposta è 
stata fatta «in seguito al- 
la defaillance, appresa 
dalla stampa, del comu- 
ne di Palermo circa l’im- 
possibilità di preparare 
in tempo utile il proprio 
stadio». A Trieste è in 
costruzione un nuovo 
stadio, della capienza di 
30.000 posti, il cui primo 
lotto funzionale dovreb- 
be essere completato 
entro un anno. 


UDINESE 


E il Friuli ora sogna la rivincita 


Borin in attesa di vestire la maglia alabardata. 


udinese, si era presentato a 
Turriaco già venerdì, duran- 
te l’ultima seduta prima della 
rifinitura del sabato e aveva 
preso parte regolarmente al- 
la preparazione dei portieri, 
sottoponendosi assieme. a 
Cortiula, Salsano e Gandini 
alle bordate di Ferrari e Bur- 
lando, aiutati dai lanci cali- 
brati di Causio. Osservatore 
competente e interessato ai 
bordi del campò, Piero Ban- 
dini che i quarantenni ricor- 
dano come beniamino fra i 
pali della Triestina, di Milani, 


Petris, Renosto, Mazzero. 

A, proposito di Borin.. «Per 
quel che .ne so è un ospite; è 

qui con noi. Ha avuto dei pro- 
blemi e si sta riprendendo, 

gli ‘diamo una mano». COsì 

aveva sentenziato Ferrari. 
Se recupererà in tempo la 
forma migliore, in considera- 
zione della carenza degli or- 
ganici nel ruolo dopo il fatto 

di Gandini, potrà tornare uti- 

le alla causa alabardata, ag- 

giungiamo. noi. È 
La prossima partita con l'U- 


dinese giunge. in un momen- 


TRIESTINA /I TIFOSI 


Ma quello «sgarbo» a Matarrese non ci voleva 
Molti individuano nelle sfortune alabardate i postumi di quel vecchio screzio 


Servizio di 
Furio Baldassi 


Quelli che:se la prendono 
con Ferrari una domenica e 
lo osannano quella succes- 
siva. Quelli che «ce l'hanno 
sempre. con noi triestini». 
Quelli che «siamo una città 
di C 1». Quelli che «il Bar- 
letta si salverà perché è pu- 
gliese». Quelli che «non vo- 


gliono restare in B perché , 


non c'è lo stadio». Quelli 
che «non c'è neanche un 
triestino. in squadra ma solo 
friulani. ’’sponsorizzati’’». 
Quelli. che. «siamo. tagliati 
fuori geograficamente». 
Quelli che... Difficile fruga- 
re nell'anima della tifoseria 
alabardata. Di quella su- 
perstite, perlomeno, Scava 
scava, la passione comun- 
que prevale. C'è sempre un 
alibi a coprire ogni déba- 
cle, una risposta a minimiz- 
zare qualsiasi Waterloo. 

A scalfire tante certezze 
non basta, per molti, nem- 
meno il dato tecnico. Un 
punto in tre partite? Sì, è 
pochino, ma... E quel «ma» 


vale più di molti discorsi. 
«La squadra è fuori condi- 
zione, ormai, è evidente — 
ammette Marino Moro, pre- 
sidente dei "’Fedelissimi”, 
uno dei nuclei storici della 
tifoseria — ma non dobbia- 
mo smettere di sostenerla, 
anche se in questo momen- 
to la delusione è.tanta». 
Solo delusione, o anche 
rassegnazione? La muta at- 
mosfera del «Grezar» nelle 
ultime domeniche, unita a 
un'emorragia ‘di spettatori 
pressoché. costante, po- 
trebbe far presumere che 
per molti il campionato si 
sia già concluso. Al peggio. 
Nella realtà, e nelle parole 
dei diretti interessati, non è 
affatto così. Esiste, è vero, 
Un fatalismo di fondo. Il trie- 
Stino, è cosa nota, anche 
nello sport ama mettere le 
mani avanti. Ma in certi ca- 
si, chi fa professione di pes- 
Simismo è mosso da untipo 
di ragionamento vecchio 
come il calcio: la dietrolo- 
gia. E di discorsi dietro'le 
righe è pieno il campionato 
della Triestina. 


to abbastanza delicato per 
tutte e due le formazioni. L’e- 
sigenza assoluta di non per- 
dere, motivi comuni di delu- 
sione e di apprensione, ren- 
dono ancor più incerto il ri- 
sultato possibile, in aggiunta 
alle tradizioni sportive che 
alimentano l’incognita quan- 
do a contendersi'la palla so- 
no di fronte alabardati e ze- 
brette. A 
La Triestina si presenterà a 
Udine preceduta da una se- 
rie di prestazioni in tono mi- 
nore, anche nel gioco, oltre 
che nei risultati. Ferrari ha 
parlato di involuzione nel 
gioco e di bisogno di una 
sterzata, per non compro- 
mettere quanto di buono è 
stato fatto in tutti questi mesi. 
Se non bisognava cadere nel 
facile vittimismo. all'inizio 
della stagione per le vicende 
legate alla decisione del giu- 
dice sportivo e alla penaliz- 
zazione iniziale, così ora non 
è il caso di lasciarsi tentare 
dal fatalismo o peggio da 
qualsiasi forma di demora- 
lizzazione. 
Via, la Triestina ha ottenuto 
24 punti ed è una squadra 
teoricamente di centro clas- 
sifica; se lo ricordi anche 
quando manovra incampo e, 
quando in possesso di palla, 
deve tirare in porta. 

[Fabio Bidussi] 


«Non so perché, non me lo 
chieda — afferma Antonio 
Altin, titolare del Bar Gar- 
den, altro covo riconosciuto 
di passione alabardata — 
ma qualcuno ce l'ha .con 
Trieste. Arbitraggi negativi, 
scarsa ‘tutela, squalifiche 
come piovesse... Tutto ca- 
suale? Non credo, così co- 
me sono convinto che la so- 
cietà stia pagando il conto 
di quella vecchia bega di 
De Riù con Matarrese...». 
Fantacalcio? No, sentite 
Mario Valenta, che nel suo 
buffet di opinioni e sensa- 
zioni ne raccoglie a centi- 
naia ogni giorno. «Forse 
questa società è indigesta. 
Dal momento di quella con- 
testazione in Lega è suc- 
cesso di tutto. Tre penaliz- 
zazioni, arbitraggi sconcer- 
tanti anche in casa. Qualco- 
sa c'è. La gente lo ha capi- 
to. Risultati? Le cito il mio 
club. Da 600 soci siamo 
passati a 60, da 280 abbo- 
namenti a 30. E ho detto tut- 
to». 

C'è anche però chi respin- 


CLUB 
Tifosi 


a Udine 


Il. Centro. di coordina- 
mento in occasione della 
partita .Udinese-Triesti- 
na in programma dome: 
nica prossima organizza 
una carovana alabarda- 
ta con pullman. Ritrovo 
alle 12.30%in Corso Ca-% 
vour (angolo via Machia- 
velli); partenza alle ore * 
12.45; rientro in serata. 
Gosto del' viaggio lire ot- 
tomila. 


Per informazioni e pre- 
notazioni rivolgersi se- 
ralmente al centro di 
coordinamento in via» 
Machiavelli 3, tel. 61041! %) 
Le adesioni vengono ac: % 
cettate solamente in se- || 
de e hon per telefono. 

AI fine di evitare turbati- 
ve all’ordine e alla sicu- 
rezza pubblica in occa- 
sione del.derby di dome- 
nica, l'Udinese Calcio ha + 
intanto. comunicato di È 
aver riservato. ai tifosi 
triestini. esclusivamente 
il settore «curva Sud», 


\ 


ge l’idea della congiura. 
Per scaricare magari sul- 
l'allenatore, vecchia storia, 
la gran parte dei malumori. 
Gino . Rinaudo, corridore 
motociclista, dichiara che 
«potrebbero esserci colpe 
sue», e lo incolpa di affidar- 
si a «troppe frasi fatte, nel 
bene e nel male». Antonio 


Altin butta là un «poco da | 


fare, non ci piace» piuttosto 
eloquente. Fulvio ‘Bronzi, 
invece, va controcorrente. 
«Forse confermarlo è stata 
Una ‘scelta’‘giusta— mori è > 
brillante nelle pubbliche re- 
lazioni, ma non vedo molto 
di meglio in giro...». E giù 
appunti su Cinello «che sal- © 
ta ad occhi chiusi» e sul ca- 
lo di forma generale. 

Scarsa condizione, oscure 
manovre, allenatore nel mi- 
rino. Tre componenti di un 
unico malcontento, quello | 
procurato quest'anno dal- 
l'Unione. E il derby? Non ne 
parla nessuno. Solito stan- 
dard: di comportamento. 
Come dire: certo, è difficile, 
ma... 


Resta l’eco della vivace assemblea con gli scambi di accuse fra Mazza e Pozzo ) 


UDINE — Un derby tira l’al- 
tro. Dopo quello verbale fra 
Pozzo e Mazza, sostenuti 
dalle rispettive fazioni nel 
corso dell'infuocata assem- 
blea degli azionisti dell’Udi- 
nese di lunedì sera, è inarri- 
Vo quello del calcio giocato 
fra bianconeri e rossoala- 
bardati. E a evitare che dal 
football si passi al pugilato 
da gradinata, la società di 
via Cotonificio ha emesso ie- 
ri.un comunicato nel quale, 
in sintesi,.si stabilisce che la 
tifoseria giuliana verrà siste- 
mata in curva Sud; con con- 
seguente possibile sposta- 


mento, per gli abbonati del 


settore, negli attigui ma se- 
parati distinti laterali previo 
ritiro di un'apposita contro- 
marca. 

Il'elima, in sostanza, è sem- 
pre lo stesso, a prescindere 


| dalla categoria 0 dalla posi- 


zione di classifica. Un'atmo- 
sfera che pare comunque 
coinvolgere. maggiormente 
la Triestina imbottita di friu- 


VIETRO SUPERKILT. TANTO DI CAPPELLO. 


Ebbene sì, avete visto bene: l’ultima, raffinata Metro del Clan della Kilt ha il jctio apribile. Marcia a 145 all'ora, 


alla musica dei suoi 1000 cc. E come se non bastasse, ha i poggiatesta anteriori, i vetri atermici e la nuova, elegan- 
tissima tappezzeria “tartan” in blu e grigio. Dietro i nuovi finestrini apribili a compasso ed il nuovo tergilunotto. 


Tutto di serie. Questa sì, è vera eleganza inglese! Ma al solito prezzo scozzese. 


Metro Kilt 3 porte, L. 8.150.000 chiavi in mano; 
Metro Kilt 5 porte, L. 8.650.000 chiavi in mano; 
Metro Superkilt 3 porte, L. 8.900.000 chiavi in mano. 


E su tutto il resto della:gamma ’88 occasioni speciali. 


AUSTIN ROVER viaGGIA con FAgip 


IL CLAN DELLA KILT 
DA L. 8150.000 CHIAVI INMANO. 


Gli indirizzi dei 500) Concessionari ed Officine Autorizzate Austin Rover sono sulle Pagine Gialle alla Voce ‘Automobili-Vendita. 


lani e di.ex di un’Udinese for- 
mato legione straniera, con 
hessun indigeno a difendere 
i colori della zebretta. 

Un incontro tutto sommato 
come un altro per gli uomini 
di Sonetti, impegnati ieri in 
un'unica seduta pomeridia- 
na, condotta per unamezz'o- 
retta sotto una pioggia bat- 
tente e per il resto in pale- 
Stra. Con il morale risolleva- 
to dal paridi Piacenza e dal- 
la presenza compatta di tutti 
gli effettivi, Fontolan'e Abate 
compresi. L'attaccante, feri- 
to a una caviglia da una tac- 
chettata nel corso dell’incon- 
tro di domenica, ha svolto 
Una preparazione statica, 
così come pure il portiere 
Abate, il cui rientro contro gli 
alabardati dovrebbe essere 
feso certo dall’attenuarsi 
della sciatalgia che lo ha te- 
nuto lontano dal campionato 
per un paio di settimane. 
Lunedì sera nel corso della 
seduta fiume conclusasi con 
la sofferta approvazione del 


bilancio societario 86-87 (pri- 
mo della gestione Pozzo) 
che il prof. Torneo, esperto 
nazionale invitato a Udine 
per l'occasione, ha definito 
come uno dei più precisi fra 
quelli delle società profes- 
sionistiche da lui visionati ul- 
timamente. Teoria aperta- 
mente non. condivisa da 
Lamberto Mazza, tutt'ora 
azionista della Spa con un 
milione e 100.000 lire di capi- 
tale impiegato, che ha confe- 
rito una nota di colore al con- 
vegno insieme al genero col- 
laboratore Mario Barbaro, in 
altri tempi più volte indicato 
come successore del suoce- 
ro alla presidenza dell'Udi- 
nese. ; ) 
Un Mazza espertissimo e 
puntiglioso più volte è riusci- 
‘o a mettere in difficoltà un 
tavolo visibilmente non av- 
vezzo ai contrasti. Cavillan- 
do su regole e regolette l'ex 
primo azionista della società 
friulana, di fronte.a un Pozzo 
. taciturno che aveva delegato 


in toto le sue ragioni ai pro- 
pri uomini di fiducia in rispet- 
to alla promessa di non voler 
più avere a che fare con il 
suo «arrogante» antagoni- 
sta, ha più volte espresso il 
proprio dissenso. 

Più sottilmente quando si è 
trattato di non accettare il bi- 
lancio proposto «come letto» 
(quando ogni socio era stato 
dotato di copia), in maniera 
più vivace al momento di sot- 
trarsi alle accuse di essere il 
principale responsabile del- 
la penalizzazione che ‘spro- 


fondata l'Udinese in B, del- 


l'impostazione del proprio 
bilancio con criteri che l’at- 
tuale gestione ha definito 
«non noti», di aver esposto 
diritti alle prestazioni di gio- 
catori non in patrimonio del- 
l'Udinese. 

E, last but not least, l'affare 
Zico, esposto con dovizia di 
particolari da Franco Dal 
| Cin, riconfermato nell’incari- 


STREBREZZAN 


si 
si 


co di consigliere della socie? 
tà. Un caso, condito di cifre, & 
nel quale il nome della Grou* 
pings è affiorato più volte; 4 
quale Mazza non ha saputo 


convincentemente ribadire. | 
Benché la sostanza dei fatti — 
con Zico acquistato dall'Udi: ‘ 
nese comprensivo dei diritti 

d'immagine, condanna Lam; . 


berto Mazza di fronte 4% 
un’evidenza che parla di uk, 
teriori miliardi virtualment@. 
sborsati dalle casse della 50% 
cietà per l'appropriazione 
un'immagine già di propri@% 
tà. o ; 
E allora dove sono effettiva” 
mente finiti i quattrini dell'U” 
dinese? Fatto sta che l’attu4? 
le gestione ha finito giocofo” 
za con il doversi accollaf 

(ed è stata la.lega ad impo! 
lo) anche le perdite prec@ 
denti, e chi ha avuto ha avl* 
to: Da 91 milioni di perdita ef 
fettiva a 4 miliardi e rotl' 
complessivi. 2 Hi j 
[Edy Fabri$ 


AUSTIN ROVEB 
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‘| SCI / LO SPECIALE DI OPPDAL 


Î 


Mercoledì 23 marzo 1988 


| 


Servizio di 
Leo Turrini 


OPPDAL — Stavolta l'avete 
visto in Tv. E forse avrete vi- 
sto l'entusiasmo incontenibi- 
le del fratello Marco, il primo 
ad uscire dall'incubo preci- 
pitandosi verso il Grande 
Fratello, per niente orwellia- 
no anche se così strepitosa- 
mente monocorde nelle sue 
esibizioni agonistiche, nelle 
sue vittorie. Che adesso so- 
no 11: 9 in Coppa del Mondo 
(sei slalom e tre giganti), due 
alle Olimpiadi. 

Presto, come ha detto Alber- 
to Tomba, ci sarà un altro 
Parco nazionale in Italia: a 
casa sua. Perché il: papà 
mette. una pianta per. ogni 
trionfo... 

Forse sarà banale raccontar- 
verlo, ma ogni impresa di 
Tomba pare più bella delle 
precedenti. Sabato ad Aare 
aveva raddrizzato una situa- 
zione molto delicata con una 
‘ seconda. manche da fanta- 
scienza; qui in Norvegia ha 
respinto in extremis l'assalto 
di Zurbriggen. Che aveva an- 
nunciato l’abdicazione, alla 
Vigilia, forse per. provocare 
psicologicamente ‘l'italiano: 
cui ieri si è parato davanti il 
fantasma — mica tanto fan- 
tasma poi — dell’irriducibile 
avversario. 

L'angelo di Dio è stato, obiet- 


elvetico, maestro in piazza- 
menti, 
tutto. 
55” interminabili, estenuan- 
ti, terribili. 

La neve di Oppdal era stata 
trasformata in poltiglia dal 
sole e dal passaggio dei pri- 
mi 14 concorrenti. Il Grande 
Artista era costretto a esibir- 
si su un palcoscenico di peri- 
feria. Enorme il rischio, ge- 
stito da Tomba sotto. lo 
sguardo ammirato di Zur- 
briggen: anche gli sciatori 
hanno un cuore, anche i fuo- 


avrebbe. vanificato 


riclasse possono incepparsi. . 


Tomba no. Pirmin sbarrava 
le palpebre vedendolo piom- 
bare sul traguardo: il Nait fir- 
mava il quinto tempo di man- 
che; amministrava il vantag- 
gio, ricacciava indietro Oka- 
be, Frommelt e il suo perso- 
nalissimo nemico. Sorpasso 
doveva essere, sorpasso è 
stato: anche se Zurbriggen, 


SCI /LA COPPA 


Sport 


con il suo capolavoro acro- 
batico, ha limitato le perdite. 
274 a 272, dice la classifica: a 
Saalbach, da domani, rico- 
mincerà l’agonia. Un Su- 
perG,. un gigante, uno sla- 
lom: può accadere di tutto. 
Anche che il dominatore del- 
la. stagione, regolarissimo 
nelle sue ‘entusiasmanti vit- 
torie, perda la coppa a bene- 
ficio della formica elvetica. 
Un duello del genere ha un 
solo precedente, quello. or- 
mai mitico fra Thoeni e Sten- 
mark tredici anni fa: allora 
decise un parallelo, sabato 
in Austria sarà uno speciale 
a scrivere la parola fine. A 
scanso di equivoci; Zurbrig- 
gen è un mostro, ma se Tom- 
ba non ce la facesse assiste- 
remmo al trionfo dell'ingiu- 
stizia sportiva. 

Davantia un: pubblico curio- 
so di scoprire il reclamizza- 
tissimo talento, Alberto ave- 


Volatona in Austria 
Da domani a sabato gran finale 


Lo slalom di Oppdal 


1) ALBERTO TOMBA (Ita) 1.52.73 (57.30 + 55,45); 2) Tet- 
suya Okabe (Gia) 1.53.30 (59.00 + 54.30); 3) Paul From- 
} melt (Lie) 1.53.80 (57.86 + 55.94); 4) Pirmin Zurbriggen 


ù grinta di Tomba autore del sorpasso norvegese. . 


à 


lla tuta del carabiniere bolognese "11; è anche il 
Umero dei suoi trionti in questa stagione. 


= 


SASKET FEMMINILE 


Nuovo assalto all'Europa 


tivamente, straordinario. Per 
niente amante dei paletti, 
con una prima manche per- 
fetta, si è proiettato al quinto 
posto: nella replica è riuscito 
a migliorarsi, insediandosi 
addirittura alterzo posto. ‘ 
Dei big a quel punto, doveva 
scendere il solo Naif: se 
Tomba avesse inforcato il 
che era purtroppo statistica- 
mente probabile, visto che 
mai si era verificato in prece- 
denza, la coppa sarebbe fini- 
ta ad Oppdal, cioè sarebbe 
rimasta a Saas Almagell. 

1 55'' delia seconda manche 
resteranno nella memoria di 
Tomba per un bel pezzo: di- 
vorato dalla tensione, nervo- 
sa; il Campionissimo si ren- 
deva conto di essere arrivato 
al momento. decisivo. Otto 
vittorie non bastavano: dove- 
va conquistare la nona, altri- 
menti la strategia del ragno 


Per la Primigi Vicenza 


QUESSELDORF — L'«Invin- 
Sibile armata» di Vicenza 
Sfera un nuovo attacco per 
pSonquistare l'Europa. La 
ea nigi, gloria e vanto del 
iWet femminile italiano, af- 
llpgà questa sera, alla Phi- 
înio valle di Duesseldorf con 
e alle ore 20, la Dinamo 
che Sibirsk nella finalissima 
Ca assegnerà la Coppa dei 
Bepipioni 1988. 
do Vicenza è la sesta finale 
Secutiva. Nelle cinque 
Vo jredenti ha vinto quattro 
fai 1984 a Budapest quando 
Pe pite al Levski Sofia. 
Sibe ragazze venute dalla 
9 co a è la seconda: l’anno 
ba 9 furono nettamente 
$ pere dalle italiane nello 
Ricoa O conclusivo di Salo- 


Su) Queste premesse, la Pri- 
È Lu sembrerebbe favorita. 
Voi Eco; forse per la prima 
Gela nella sua storia più re- 
Lo e, nonlo è. x 
liconosce, Seppur a suo 


® e fallito una soltanto. 


«Il nostro grande problema 
— spiega Corno — è di esse- 
re in sei». La panchina, infat- 
ti, è una sfilata di ragazzine 
di belle ma ancor verdi spe- 
ranze. La necessita di far ri- 
fiatare soprattutto le «lun- 
ghe» e i falli sono dunque la 
grande incognita. 

A proposito di falli, c'è ilpro- 
blema arbitrale, con polemi- 
ca neanche tanto hascosta. 
La designazione del ceco- 
slovacco Kotleba (che diri- 
gera col tedesco George) 
non è stata gradita. Corno gli 
stampiglia senza mezzi ter- 


BASKET 


Coppa 
Italia 


BOLOGNA — Divarese e 
Snaidero: Caserta si di- 
sputeranno questa sera 
(palasport di Bologna, 
ore 20.30) la dodicesima 
Coppa ltalia ritrovandosi 


mini l'etichetta di «arbitro fi- 
lo-sovietico», ricorda che 
aveva già arbitrato la gara di 
ritorno del girone finale con 
le siberiane (peraltro risolta- 
si con vittoria vicentina): 
«perché, allora, riproporre 
lui? Se ci vogliono colpire at- 
traverso i falli è chiaro che 


con sei giocatrici diventiamo” 


più vulnerabili». 

Inoltre la storia ci mette Jo 
zampino: Kotleba diresse Ja 
finale a Budapest, l'unica. 
persa da Vicenza, ed espul- 
se Valentina Peruzzo 

La Peruzzo, insieme a Gor- 
lin, Fullin e Pollini, fa parte 
del nucleo storico di queste 
sei finali. 

All’esperienza del nucleo 
storico, alla voglia di Lidia 
Gorlin di abbandonare alla 
grande la scena europea per 
l’ormai certo ritiro, alla clas- 
se di Katia Pollini — |a «zari- 
na» da due anni miglior gio- 
catrice del continente —, al- 


la Lawrence, Vicenza chiede, 


un'altra impresa. 


stiva” ° °do anche Aldo Corno, di fronte a tre giorni di di- Anche se questa Dinamo — 
ell: dich delle campionesse stanza! da un bellissimo che dispone di un paio di au- 
attuafi nali lia (oltre che della nazio- scontro di campionato tentiche campionesse, come 
sofol? Soy, Some il suo avversario Che i varesini hanno vin- la Kudashova e la Minkh, che 
oliafÉ | nop tico Jachmenev): «Sì, to i hanel tiro da tre punti un'ar- 
npolî | ta bbiamo questa etichet- Per Varese, squadra di ma micidiale, e che soprat- 
rec: se ! Soliti favoriti. lo però la antica nobiltà, sarà la tutto ha nove giocatrici inter- 
i avl? |. «og come le altre volte. sesta finale e l'occasio- cambiabili— sembra decisa 
ta ef | nicgn0, l'assenza di un'ame- | ne per conquistare il tro- , || ‘a mettere fine al dominio vi- 
rotti è “Na non può non incidere, feo per la quinta volta centino in Europa. 
i avome se la grande Ignis (l'ultimo successo risale: Pera 
abris! | | |\ESSe affrontato le sue fina- | al1973 quando ancoralo MISERA (G anio a cani 
| VgelizaunMorseounoJel- | sponsor era l’Ignis); Ca- | . P/ONato di A1 femminile, nel- 
TER Sfton», < | serta, arrivata da pochi L na SUGO, — due sole 
gr 1 grande preoccupazione | anni alvertice, non è an- scontata dae ssa simo] 


No, 
l'econ ecente caduta di certi 
doll € di imbattibilità, una 
drone 'erogative dello squa- 


Vos}, scorso proprio a No- 
ù a Sblrsk (che interruppe 
tutt; \Plriscia» di 73 incontri 
Iec}onti) o come quella di 
Debora, ni fa a Milano con la 
57 Suego (Una caduta dopo 
lent, 7988 in campionato) 
9laco No nelle regole del 


"No è proprio questa, . 


cora riuscita a scrivere Il 
suo nome dell'albo d'o- 
ro. Ha giocato soltanto 
una finale, quella del 


detto, e l'ha perduta per 
un canestro 

La Snaidero è arrivata In 
finale eliminando Stan- 
da Reggio Calabria, Wu- 
ber Napoli, Bancoroma 
ed Enichem Livorno (e 
gli ultimi tre sono stati 
successi difficili), la DI- 


Vicenza con la\Comense 
Pool (31 punti Pollini, 21 
Scott e Passarella per tutte 
le «baby» di Aldo Corno) e 


i 

“ Scopyicentino. ; 1984 contro una Virtus 7 
Più n ) vella dell'Unicar Cesena su 
i Yen, fitte comé quella del Granarolo fresca di scu- dna coriacea Felisatti Ferra- 


ra (Lloyd 26, Harris:28, Gori 
22, Hall 22) — e un'afferma- 
zione, ottenuta In «trasferta» 
dalle Primizie Parma a Schio 
(campo neutro) contro la Pri- 
max Magenta dopo ben tre 
tempi supplementari (Ed- 
wars 48, Harris 31, Cooper 
96, Jones 26): Il torneo giunto 


Flo 2 le varese ha: battuto San 

; 5 %0n le avventure inse- | Benedetto Torino, Be: Ide oa 

Cope iagione. Peane IM AUe=. | netton Treviso, Arexons |. dho malaria diplayan =" 

Lapol formata da Venica | Cantù e Fantoni Udine, | | {nprofumo che hé rilancia 
| Pnpence e Lyra] da Janice | tutte con almeno dieci | ‘13 5/gig Ancona resireiio 
S| Gao Bale trovata coma. | Punti di scarto, Oscar | Jo) mercato estivo, 4h = 
0) | folla yNatale, le diserzione | (14 Punt è Thompson | centrando la sua quarta vit 
| VergoOnes ch erzione | (99) sono come al solito | QUA LEra AUaliaVio 
UT reato PosSn ha riattra- torla consecutiva — è rlen- 


il ©eano per segui 
Marito prediesiore. di 


due che ‘hanno segnato 
di più. i 


trata di nuovo nel gruppone 
delle elette.’ 


(Svi) 1.53.97 (58.42 + 55.55); 5) Guenther Mader (Aut) 
1.54.18 (58.9Î + 55.27); 6) Grega Benedik (Jug) 1.54.20 
(57.73 + 56.47); 7) Thomas Stangassinger (Aut) 1.54.53 


(59.35 + 55.18); 8) Armin Bittner (Rfg) 1.54.57 
III 


La Coppa del Mondo 


1) ALBERTO TOMBA (Ita) 274; 2) Pirmin Zurbri 
(Svi) 272; 3) Gunther Mader (Aut) 172: 4) Hilbert Strolz 
(Aut):143;5) Markus Wasmeier, (Rfg) 138; 6) Franck Pic- 
card (Fra) 114; 7) Franz Heinzer (Svi) 112:.8) Peter Muller 
III 


Ugran finale 


Le inclementi condizioni del tempo hanno costretto gli 
Organizzatori a rinviare a domenica la discesa libera di 
Saalbach (Austria) valida per la Coppa del Mondo di sci 
femminile ed in programma originariamente per oggi. 
Il programma delle nuove gare di Saalbach di Coppa del 
Mondo di sci è ora il seguente: 


Oggi: gigante femminile; 


Domani: Supergigante maschile; 


Venerdì: sialom gigante maschile; 


Sabato: slalom'speciale maschile; 
Domenica: discesa libera femminile oppure lo slalom 


parallelo. 


a. del 


salto ostacoli. È 


‘rappresen: 
jo Nuti (già. 


ì l'onore del. 
“tali a 


Tomba vince e sorpassa 


L’azzurro ora guida la classifica di Coppa davanti a Pirmin Zurbriggen 


va dominato la prima man- 
che. Alla sua maniera, cioè 
commettendo tre errori nella 
parte alta, riassorbiti con 
quel modo di sciare talmente 
naturale da apparire incredi- 
bile. 

Lontani erano gli avversari; 
lo slavo Benedik secondo, 
era attardato di quasi 50 cen- 
tesimi. Pareva il prologo del- 
l'ennesimo trionfo: ma in ag- 
guato c'erano una pista spa- 
ventosa e uno strano giappo- 
nese. 

Tetsuya Okabe, questo il no- 
me del nipponico, è un curio- 
so personaggio: vive e si al- 
lena in Europa, ma è un idolo 
nazionale. Non che avesse 
combinato granché, fino a ie- 
ri; un.quarto posto in uno sla- 
lom. di Sarajevo, un anno fa. 
Però è simpatico, coraggio- 
so, insolito: su un tracciato 
solcato dalle buche, ha tro- 
Vato la sua grande giornata. 

E ‘avrebbe vinto se Tomba 
non fosse rimasto in piedi: 
l'emiliano ha concesso. al 
giapponese più di un secon- 
do, nella discesa conclusiva, 
ma ancor più consistente era 


Il suo vantaggio. Per la prima 


Volta, comunque, un ventu- 
nenne figlio del Sol Levante 
è salito sul podio in una gara 
di Coppa del Mondo (solo un 
certo Igaya vinse una meda- 
glia d'argento alle Olimpiadi 
di Cortina nel ‘56, e una di 
bronzo ai Mondiali del '58): a 
Tokio la notizia finirà sulle 
pagine dei giornali e così an- 
che laggiù sapranno:chi è la 
bomba delle nevi, 

Grande giornata, l'ennesima 
regalataci dal Campionissi- 
mo. Ne sono in arrivo altre 
tre, micidiali per chi non ap- 
prezza le passioni violente: 
in Austria si va alla roulette 
russa... Tomba sarà assistito 
da migliaia di italiani: dal Ci- 
mone è in partenza una spe- 
dizione di fans, da Modena e 
Bologna sono annunciate 
carovane di tifosi. 
Probabilmente  Zurbriggen 
sarà solo (qui non c'eranem- 
meno un giornalista svizze- 
ro...) ma trattandosi dell'an- 
gelo di Dio è leggittimo av- 
vertire.un brivido sulla pelle. 
ATomba.non possiamo chie- 
dere altri miracoli: però sap- 
piamo che ne farà ancora. 


GHIACCIO. Rivincita dei 
Giochi di Calgary a Buda- 
pest nei campionati del 
mondo. Questa sera pri- 
ma finale con l’artistico a 
coppie, poi giovedì l’arti- 
stico maschile, venerdì il 
ritmico e sabato gran fina- 
le con il duello Witt-Tho- 
mas nell’artistico femmi- 
nile. L'Italia è presente 
con Beatrice Gelmini, 
Alessandro Riccitelli e la 
coppia Lia Trovati-Alberto 
Pelizzola. 

IN TV. Questi i principali 
appuntamenti televisivi 
con lo sport previsti oggi. 
Raiuno: 14,55 Calcio, Ita- 
lia-Francia. «under. 21» 
22.45. Mercoledì . Spo 
Basket, finale Coppa. It 
lia, e Campionato Mondia- 
le di pattinaggio artistico. 
Raitre: 9.50 Sci alpino, 
Coppa del mondo femmi- 
nile. Telemontecarlo: 
16.00 Campionato  mon- 
diale di pattinaggio artisti- 
co; 20.30 Calcio, Inghilter- 
ra-Olanda; 23: Campiona- 
to mondiale di pattinaggio 
artistico. Telecapodistria: 
13.50. Calcio, Coppa d'Afri- 
ca, Marocco- Algeria; 
19.80 Campionato  mon- 
diale di pattinaggio artisti- 
co; 21 Calcio, Inghilterra- 


PALLAMANO 


TACCUINO FAAES 


Pattinaggio 


a Budapest 


Olanda; 22.45 Calcio, 
Francia-Spagna; 0.15 
Campionato mondiale di 
pattinaggio artistico. 
CICLISMO. L'olandese 
Hermans l’ha spuntata 
sull’irtandese Sean Kelly 
nella volata che ha con- 
cluso la prima tappa della 
Settimana catalana,  di- 
sputata da Perpignano 
(Francia) a Lloret de Mar, 
‘su una distanza di 211 chi- 
lometri.' 
PUGLIA. Il tedesco orien- 
È tale Ludwig ha vinto in vo- 
lata la prima tappa della 
Settimana ciclistica pu- 
gliese davanti al conna- 
zionale Kuhn. 
PUGILATO. Mike Tyson, 
che ha difeso vittoriosa- 
mente. il titolo mondiale 
dei pesi massimi, versio- 
ne Wba e Wbc, battendo 
Tony Tubbs, è stato priva- 
to di quella parte del titolo 
conferitogli dalla «Interna- 
tional Boxing Federation». 
Secondo Sy Roseman, ad- 
detto stampa della «Ibî», 
Tyson avrebbe di fatto ri- 
nunciato a quel titolo sa- 
lendo sul ring.a Tokio sen- 
za la cintura conferitagli 
dalla più giovane delle tre 
Federazioni della grande 
boxe. 


TENNIS. L’americano Jay 
Berger. si è qualificato a 
sorpresa per i quarti di fi- 
nale del torneo internazio- 
nale di Key Biscayne 
avendo battuto lo spagno- 
lo. Sanchez, undicesima ‘ 
testa di serie, per 6-4 7-5 
6-3. Completato anche il 
quadro dei quarti del sin- 
golare femminile con il 
successo della statuniten- 
se Potter sulla tedesca oc- 
cidentale Auer per 6-3 6-0. 
Raffaella Reggi è stata eli- 
minata negli ottavi di fina- 
le. dalla cecoslovacca Su- 
kova, testa di serie nume- 
ro cinque, che si è imposta 
con il punteggio di 6-3 6-0. 
EVERT. Nozze in vista per 
Chris Evert. La tennista 
americana sposerà entro 
l’anno il connazionale ed 
ex olimpionico di sci Andy 
Mill. 

SCI. L'altoatesino Oliver 
Stuffer ha vinto sulle nevi 
di Pampeago lo slalom gi- 
gante del Criterium italia- 
no. ragazzi, Grand prix 
Tecnica, precedendo il 
piemontese. Bogetto e il 
veneto Alessandro De Vi- 
to. Incampo femminile vit- 
toria dell’altoatesina Kost- 
ner davanti alla trentina 
Aldrighettoni 


Contro il Rimini la Cividin 
coglie due punti preziosi 


26-23 


CIVIDIN: Leghissa, Legovini, P. 
Sivini 1, Oveglia 2, Pischianz 6, 
Poklar 2, Fugliani, Schina 5, Ka- 
yrecic 1, L. Sivini, Bonazzi 9, Pa- 
storelli. 


RIMINI: Greppi, Migani 1, Ven-, 


demini 3, Brasini 7, Savioli 1, Del- 
la Rosa 2, Taddei 1, Gaia, Bugli 1, 
Gori, Maric 7.e Vici, 

Arbitri: de Maria e Maggiore di 
Napoli. 


TRIESTE — La Cividin ha 
colto due punti importanti 


per la corsa all'inseguimen- 
to delle prime, al termine di 
una gara sofferta, rivelatasi 
particolarmente difficile pro- 
prio nel momento nel quale 
pareva che i padroni di casa 
potessero. agevolmente al- 
lungare il punteggio. 

Partita con l'handicap, che 
ormai appare una prerogati- 
va dei verdeblù, rappresen- 
fato stavolta=dalla defezione 
di Valli, bloccato dalla contu- 
sione alla coscia rimediata 
nella trasferta di Bolz&no, La 
squadra di Lo Duca e Pelle- 


È in edicola 
‘una formidabile 
oppia di cavalli. 


grini dava l'impressione di 
aver superato questa assen- 
za con un buon avvio e, so- 
prattutto con un Poklar in ri- 
presa, autore di due reti nei 
primi minuti. 

Lo jugoslavo però si strappa- 
Va gli adduttori dell'inguine 
nel corso di un'azione d'at- 
tacco e i tecnici triestini era- 
no costretti a rivedere com- 
pletamentel'assetto tattico. 
Soprattutto in difesa si mani- 
festavano le. anomalie più 


ti, 
preoccupanti [Ugo Salvini] 


Questo mese il vostro 
CAVALLO MAGAZINE 
vi regala 


primo numero di 


CAVALLO NEWS, una 
nuova rivista 
mensile di consigli, 
suggerimenti e 
inchieste per gli 
amanti del cavallo. 


on perdete il 


grande 
appuntamento in 
tutte le edicole a 
sole L. 6.000. 


use, 


ì 
{ 


ll tuo denaro. 
è una cosa seria. 


= erette ge ira arpa ng reznea 


insane ri rn nine 
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CHANGE 


® Sede di BIELLA, Via Losana, 22 
@ Sede di TORINO, Via Arcivescovado, 7 
© Agenzia A, Via Garibaldi, 44 
Agenzia B, C.so Vittorio Emanuele Il, 25 
O Agenzia C, C.so Vittorio Emanuele Il, 197/b 
© Agenzia D; C.so Giulio Cesare, 236 
©O'Agenzia E, C.so Siracusa 105 
@ Filiale di CUNEO, Piazzale Libertà, 7 
@ Filiale di COMO, Via Sant'Elia, 11 angolo Via Recchi 
@ Sede di MILANO, Via S. Prospero, 2 
© Succursale di Via Manzoni, 5 
© Agenzia A, Viale Piceno, 20 
© Agenzia C, P.zza Maria Adelaide - Via Giustiniano, 1 
O Agenzia D, Via Pirelli, 19 
© Agenzia E, Via Palestrina, 2 
© Agenzia F, P.le General Cantore, 2 
O Agenzia G, Corso Sempione, 77 
© Agenzia H,.Via Larga, 16 
O Agenzia I, V.le Misurata, 65 ang. P.zza Napoli 
© Agenzia L, Via dei Martinitt, 3 - ang P.zza De Angeli 
@ Dipendenza di TREZZANO SUL NAVIGLIO, 
V.le C. Colombo, 23 


| @ Sede di CHIAVARI, Largo A.P. Giannini, 5 

'_ @ Dipendenza di CICAGNA, P.zza Garibaldi, 1/R 
' ® Dipendenza di LAVAGNA, Via Nuova Italia, 89 
| @ Dipendenza di RAPALLO, C.so Matteotti, 55 

| ® Dipendenza di S. MARGHERITA LIGURE, 


P.zza M. della Libertà, 24 


TI aspettiamo. 


@ Dipendenza diSESTRI LEVANTE, P.zza S.Antonio,12 
® Sede di GENOVA, Via Garibaldi, 5 
O Agenzia A, C.so Sardegna, 147/R 
O Agenzia B, Via Fieschi, 14/R 
O Agenzia C, L.go S. Francesco da Paola, 20/D 
© Agenzia D, Via Monticelli, 98/R 
@® GENOVA SAMPIERDARENA Via Urbano Rela, 53/R 
® Dipendenza di ARENZANO, Via D. Bocca, 45/R 
@ Sede di SANREMO, Via Matteotti, 26 
© Agenzia A, C.so Cavallotti, 22 
© Sportello Mercato dei Fiori, Mercato dei Fiori, 35 
@ Filiale di ALBENGA, Via Martiri della Libertà, 72 
@ Dipendenza di VILLANOVA D'ALBENGA, 
P.zza Mazzini, 10 
@ Dipendenza di ALASSIO, Via Mazzini, 95. . 
® Sede di MESTRE, Riviera XX Settembre, 15 
@ Filiale di VENEZIA, Calle Larga XXIIl Marzo, 2216 
@ Filiale di TRIESTE, Via Roma, 7 
@ Sede di PADOVA, P.za A. De Gasperi, 34 
@ Dipendenza di THIENE, P.za Cesare Battisti, 5 
@ Sede di VERONA, C.so Porta Nuova, 135 
@ Sede di FIRENZE, Via Strozzi, 16/R 
O Agenzia B, Via G.B. Foggini, 79/81 
O Sportello staccato, Via Por Santa Maria 
@ Dipendenza di SESTO FIORENTINO, 
Via Lucchese, 4/R (Osmannoro) 
@® Sede di LIVORNO, Via Carabinieri, 30 
® Sede di LUCCA, Via Fillungo, 78 


@ Dipendenza di BARGA, Via Pascoli, 23 

@ Diperidenza di CASTELNUOVO DI GARFAGNANA, 
Via F. Testi, 11 

@ Filiale di FORTE DEI MARMI, 
Via Piave 64, (prossima apertura) 

® Sede di PRATO, Via F. Ferruccio, 41 

® Dipendenza di MONTEMURLO, Via Scarpettini, 413 

® Sede di BOLOGNA, Via Marconi, 13 

© Agenzia A, Via Corticella, 3/a 

O Agenzia C, Via Emilia Ponente, 14 

© Agenzia D, Via Emilia Levante, 113 

® Sede di PESCARA, Via Tibullo 5, ang. V.le Marconi 

@ Sede di ROMA, Largo del Tritone, 161 

© Agenzia A, Via Cola di Rienzo, 93 

© Agenzia B, Largo Torre Argentina, 4 

© Agenzia D, Piazza Cuba; 2 

O Agenzia E, Corso Trieste, 122 

O Agenzia F, Viale Ippocrate, 98. 

© Agenzia G, Via Orti della Famesina, 213 

© Agenzia H, Viale dell'Aeronautica, 41 

@ Sede di NAPOLI, Via S. Brigida, 10 

O Agenzia A, Via Depretis, 39 

© Agenzia B, C.so Novara, 3 

© Agenzia D, Via Duomo; 309 

© Agenzia E, Via dei Mille, 44 

© Agenzia F “Vomero”, Trav. M. Pietravalle, 64 

© Sportello Mercato Ortofrutticolo, Via D. Aulisio, 4 

@ Dipendenza di CASORIA, Via Marconi, 109/115 


@ Filiale di CASERTA, Via G.M. Bosco, 47 49/51 
@ Sede di SALERNO, C.so Garibaldi, 152 
@ Dipendenza di BATTIPAGLIA, 
P.zza della Repubblica, 12 
@ Dipendenza di PONTECAGNANO FAIANO, 
C.so Umberto |, 131 
@ Sede di SORRENTO, P.zza Angelina Lauro, 22/27 
O Sportello Cassa e Cambio V.De Maio,23 
@ Dipendenza di PIANO DI SORRENTO, C.so Italia, 64 


® Dipendenza di S. AGATA SUI DUE GOLFI, 
Via Casola, 16/18 


‘‘® Sede di BARI, Via Calefati, 67 


© Agenzia A, Via della Resistenza, 54 
@ Dipendenza di ACQUAVIVA DELLE FONTI, - 

P.zza V. Emanuele, 50 
® Dipendenza di ADELFIA, Via Vittorio Veneto, 116/B- 
® Dipendenza di BITONTO, Via BORE, Italiana, 22 
@ Dipendenza di MOLFETTA, 

C.so Umberto 77/77a - V. Cozzoli 
@ Dipendenza di RUTIGLIANO, Via S.F. d'Assisi, 16 
@ Dipendenza di RUVO DI PUGLIA,P.zza F. Cavallotti, 22 
@ Sede di TARANTO, C.so Umberto, 139 
® Dipendenza diFRANCAVILLA FONTANA V. Roma, 49 
@ Dipendenza di ORIA, P.zza D. Albanese, 11 
@ Filiale di LECCE, Via Salandra 63 (prossima apertura) 
® Sede di CATANIA, C.so Sicilia, 51 
© Agenzia A, C.so Italia, 98 


B.\\ Banca D'AMERICA E D'ITALIA 


affiliata alla Deutsche Bank [A] 


